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scE per II fefta vol-s 
ta al pubbl'icoiquev 
fta.piccol' libretto., £-il piùIfpleaB 
Hda lartitmemo , càe vanta, ini 
2 2 que- 




nauti ooOLftiSk y i il nò^ 
me' glòriotb' cui porta iti frc>nte> 
VosTKA Eccellenza ..-QÌuI' 
fbw^àveglii/ti^Bare i Ocpili *tth»- 
fire , o pifi amorevole Protetto- 
re ? .Y?'j. £ ^<=?'?PS''''''i 
làvinza , e 1' alta vollra virtik 
prefcello dall' Auguflo nollra So- 
vrano agi' incarichi più gravi e 
più cofpicui della Tofcana, ne fo- 
flcnete ora il governo tra' rag- 
guardevoli Configlieri dell' Im- 
periai Reggenza ; Voi di una 
delle più nobili ed antiche Fa- 
miglie di queda Citc^ , accrefce- 
té ogiii giórno più il luftro de' 
vnftri Aiitenati ; Voi amatore 
delle Lettere , -e delle, belle Ar- 
ni ^ , ne / promoKete.feBi^ >pii^ 
■r^y s s gli 



Google 



gli aranzamenti ; Vai finalmen- 
te giufto liìmatore de' monumen- 
ti Cngolari dell' antichità , delle 
Tariti preziofe , delle ammirabi- 
li magnificenze di cui va fuper- 
ba Firenze , ne procurate con 
indicibil follecitudine la confcr- 
vazione , la perfezione , 1' accre- 
fcimento . Degnatevi adunque di 
accoglierlo fatto gli aufpicj va- 
levoli della voUra protezione j 
mentre io in atto di oiferirvelo 
profondamente m' inchino . 
Di VotTka EccBi.LB»fz/i 

Fireaze i. Settembre 1757. 

Umìlljffim Sermthri 
Iacopo Carlicri. 
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IACOPO CARLIE^^ - 

•V5 f S . 
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Ompanfié ptf U feJla^ volta mT* 
la 'pabblka\lme U' Riftrecta 
delle cofc piti notabili della 



Città di -Firenae ) eU ' Wi prima 
efemptare fu conipo/lo 4at- Dottor. Rafà 
fatilo del BìruM per amameato della Fa* 
tria , e per Comodo de* Foreflim . Egli 
tragi 4a^ Sif/kUri pih accreditati , 
éàlU witf'Vwi d^ Profejfori pik pra-^ 

\ edf» 
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edipone 'Jt troverà cófa difcrepaate '^at^ 
le altre ; fowengavi , benigno Lettile y 
ebe nel •aartarjì de* tempi , ft varifim 
le cofe , cade alcune fom mutate di^ po- 
lio , olire ^aet^efenat-i dtfre fonò tutte 
nuove , ed altre aacara meglio chiaràe , 
ai MfHJiJuanean' m^dà ltm 

gm» fi è ajptnto U pefo , per fenwe a 
qitefia va^é .t»9$Ì-; M\ a déliviene a i 
vederla . f^ero peri i , cbe nel prefente \ 
accrefcimento non ^fi i creduto di poter 
foddisfare alle richiejìe di molti , che 
irebbero dejidèrato alcune piò minute ! 
Ketixie, ed una fcelta delle lafcri^ionr ; 
^. vaggUardevoli i petckh ejfendofi pre- 
j^,^ ftkil^ ^e»fff:, <e cSi <te*rtir) i 

^ » iérftrem^fea^plke '^Ht^È^St | 
éeltt cèfi fik notabili per dirtT^one, pth. \ 
nmenttt th*. Ferejfieri , i flato credttto -f 
ydie altft^ienti facfnd»^ , fa^e^be un trpp^ 
^eviarjf ,44 friiwipsai.^Wo . Qc 
, per 



IX 

per quelli t cbé tOàaffm di' «ft^Uà infur* 
fmfi- S ^tantè eòatiène- qiiejhé Gtftif 
a^ipfi' ili- veh di cofa rare , poffòno.r^ 

trovarlo ., ■ benché fparfametite nelle Ope- 
t^é'^dé" due fatnq/t Boyghìm cioh -»e* 
Trattati di Monjtgnor ■ Vincenzio , e nel 
Ripofo di Raffaello , Mini , «e/ 

Gtombullari , nel Bocchi , nelle aggiati^ 
ie dèi Cineili' , in patito, m fcrijfe Far* 
dinarfdo 'UàpoM^ del Mi^tiofc ¥^la ^u». 
Fifen^^UÌufiiri00 H- quanta .« 
fubblkat^'nù>denahti^'''^'^ie^èfe ~^m-> 
dre Ri^è '■ nelle fua- Notizie Jl^ieèe 
ie- CMejk y eee.'-non- tralafciattdo' esondi» 
k Opere' di Giàr^ie Vafari , di Filippo 
Baldinucci t e la [celta di Arcbìtmure 
éimiche e ntedeme della Città di Firen-, 
^ y di frefco ampliata , e pubblicata j 
^fiweme fer quello , c^e riguarda la pie* 
è ■f^ divitt -culto il Giamboni- nel 
SHdrio ^fàero y - ebe trattamente Sfieft i 
JISm cii nm ufiatitg tred^ , ckt-fiA w 
a cef* 
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aftria li -, ?«/««» Opiriltt , imt fi 
^merutoK Nttiv' "»» f'^ <"'Jf' '» 

ce , e fulh , che è effetto dei tempo ^ 
il, .fiotto , cbf-AJÌkti^fggW'^. >,'s.WjÌÌv<. 

«sii , Erp«chh fi è coli' efperìenxa tfCO~ 
^jciuto , .cfie motti Forcjììen gradifcont 
ili vedere te Fabbriche [itbttrbaite , e fpe- 
cialmente te ImperiM Ville : a tale effetto 
£ È ftitiutl> ii !" "f" 'SS'"- 
piete per Seconda Parte mia fucciMa.^;^ 
lagone detta vicina Campagna . Imper^ 
««cM Jt fi f^kff' Jindtre la aujiofaài 
Ji slmHr:ait,.9fftnMire Je S^bbri^^^d^ 

0l>èrs il genio detta i\^«i^/OH« . Ed ia oii^ 
jfire ci ha recato qualche giovamento il 
Cmpendio , cbe «e contpilì it Cavtltifra_ 
Mf» frMcefco Morirli: , al ^<i<(„an 

t» «Ut tuft . éiUit.. Qitti /•: i.:fe^im 

fi 
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Sì è poi divifo in Ire Jole giornate 



guanto Ji propone a veàerft nella Citti, 
no» perchè noti Ji creda , che vi voglia 
«» t^mpo maggiore ; ma per adattarji a 
quelli , che di fafaggio quà giungono i 
che per Wtro ognuno puh Jpartire Jecon. 
do , de gli aggrada , < che ejtge la 
fnfria ccnvemenxa , in quei giorni , che 



farei, f»>v<V»i , .<« U jila^ Mferiat 
Gallerìa richiede per ojfervarjt pUt tempo 
di quello , che fi è divijato per tutta 
r intera Cittì .- appunto come 'fanno i 
Forejiieri pi), culti , . ^fc ^.j ^„yj,^ 
buono ; vivete felice , 



vorrà , quanto gradirà <Ci vedere : 
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Mite grìf» nfe lo pitf^ ftpm 

•^Jiringo 



delì; origine 

DE* PROGRESSI 

BEILA CITTA' 

DI FIRENZE. 



L'Origine di qucfta noftra Città pef 
Je diverfe opinioni degli Scriftori 
fi è rendma incerta , c dubbiofa . 
Scimarono alcuni effer ella deriva- 
ta da' Soldati di Siila; altri da' Triumvi- 
ri > altri da* Popoli Fiefolani . Né vi Ttti^ 
co chi credcfse , Ercole Libico efsernS fla- 
to' il Fondatore . Qualunque però di così 
varie opinioni Ila la più vera , a me per 
ora non è permcfso d' inveftigarlo . Certo 
è } che fecondo 1' autorità di Giulio Fron- 
tino » e di altri iolenni Autori uniti alla 
contane £cara credenza , a Firenze giii 

A da- 



<t Of{TGI7iE e T}{OGI[ESSI 
àzcsi fa dedotta anticamente da' Triumviri 
la Colonia de' Romani , popolata non dal- 
l' inlima plebe , ma da' più fcelti Soldati 
di Cefare > e che da Floro è annoverata 
Firenze fra* più fplcndidi Municipi d' Ica- 
lift . Quindi è y che i Fiorentini nutrirono 
io ogpi ten^ fpiiici nobili , e geoerofi , 
•«■niiua ìxMfireli , beiché difiìciie, e graa- 
de , inceotata laìciarono , per acquiltare a 
(e medefìmi gloria , ed alla Patria orna- 
mento , e rplendore . Scofso il duro giogo 
di efsere ad altri l'oggetti , dopo la caduta 
dell' Imperio Occidentale nel quinto feco- 
io , procurarono di vivere in libertà; per 
confervar la quale, non meno, che per di- 
latare i contini del proprio dominio > furo- 
;;Ao fumU «d ^hhaturc r aadacia.de* laro 
ninemici , disfacendo C^ftclla i efpugnando 
Cittì t e riduceado ftAto. il loro comando 
Popoli interi . Fatti pertanto potenti , non 
temerono di foltenere oftinatilTime guerre 
■fimtra i primi potenMtt d* Italia > ripor- 
jkandoDC bem fpciso fegnalate vittorie > le 
jquali fieoz' alcun dubbio non Oirebbero così 
toAo cefsate , fe le difcordie civili non ne 
■4Ve£wro il corfo impedito . Quefle furono» 
^cite tolfero a' grandi il Governo > e 'l tra- 
JBttcarono di ArifloCratico ia Popolare j e 
di Popolare lo ridufsero a Principato : av- 
vegnaché la Repubblica ne' primi tempi , 
folameuie dagli Ottimati fi governafse, in- 
di dal Popolo pero nobile e potente , e 
fioa già vilC] e. minuto , fe aoji nella ri- 
«olauofifi à»' Cigmiii; deil* anno t}?^-' cha 
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ebbe corta durati ; e dipoi nel fecolo de- 
cimorc/lo per divina dirpolìztone , da Prin- 
cipi ottimi , e clemenciflìmì cominciò ad 
el'ser gevernata . Ora ficcome nel coraggio, 
e nei governo furono i Fiorentini fomiglian- 
tilTimL a' Romani ; cosi proccurarono in 
ogni altra cofa d' imitarli . Ebbero come 
Roma , il Teatro , 1' Anfiteatro , il Cam- 
pidoglio , il Foro , le Terme , gli Acqui- 
dotti , e fecondo alcuni inchc il Tempio 
di Marte . Dicono , che coflumafsero gli 
liefll Giuochi , e 1' iftefse ¥clie pubbliche, 
e onorafsero pure come lor tutelare ii me» 
defìmo Dio Marte . Così ne' temfii pofte- 
riori , quando ebbero la felice forte di co- 
nofcerc, e di abbracciare la Religione Or- 
todofsa , edificarono nobilifllme Chiefe, fon- 
tuofi Palazzi , Giardini vaghinomi , che 
quali gareggiano con quei di Roma . Col- 
tivarono, come i Romani , in fommo gra- 
do le Anni, e le Lettere. Nelle Armi riu- 
fcirono valorofiflìmi Soldati , e condottieri 
A' Eferciti di gran nome . Sono innumera- 
bili quelli, che ne' tempi antichi , e mo- 
«lerni ebbero 1' onore d' efser creati Cava^ 
licri da Imperadori , e Monarchi , per ri- 
compenfa del loro valore, e ad alcuni non 
fon mancate Sovranità ragguardevoliflìme , 
ed anche Regie , e le dignità prime del 
Mondo, Moltiffimi quelli , che nelle Re- 
gioni anche più barbare , e più lontane fi 
renderono formidabili , e nel medefìmo 
tempo gloriofi . Né pofTiamo tacere , che 
tutto il nuovo Mondo ha il fuo BODie da 
Al un 
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■Ha Fiorentino . Ma che diremo noi degli 
uomini letterati? Dopo l'invafione de' Bar- 
bari nell* Italia , rimafero le Scienze j e I' 
Arti più nobili fepolte in una profonda 
ignoranza : itìercé però de' Fiorentini rifor- 
fcro a nuova vita , ripiglìaqdo il lor pri- 
miero fpleodore . Quindi fi vedde , quafi | 
■dtUi, rinata la Poesia, e 1' eloquenza lAtì.- 
na , e Greca > e prender vita la letteruo- I 
ra T<^cana . Rifiorì la Fìlofofia .di Plato- .. 
:ne * e-con dita ogni altra faenza ^ù. rag- 
guardevole. Le Mattematiche , e le Filofo- 
fie formontaroDO al fommo grado per mez- 
zo del gran Galileo inventore del Telofco- 
pio , Microfcopio , ed altri inftruoieiiti , 
-mercè de' quali ampliò le cognizioni fino 
^lora litnUate della Filofofia, ed AflrOHO- 
-jDìa .ancóra per vla'delle nuove fcoperte 
da vfso-6atte in cielo ; e '1 Jus Civile dal- 
l' interpetrazione del noftro Accurfìo incò- 
minciò grandemente a rtforgere . Cosi fe- 
cero la Pittura , la Scultura, e i* Architet- 
tura , nelle quali tant' oltre s* avanzarono 
i Fiorentini, che a loro giuflatnente fi dee 
Ja lode di primi maeftri j e di refiauratorl 
di si beli', Arti . E fe nell* Armi , e nelle 
lettere grandemente fiorirono , quanto fià 
4 "fegnalarono nella pietà , e religione ! So- 
pra' il numero di dugento fono quei , che 
già Cittadini di queda Patria, ora del Cie- 
lo a col titolo di Beati , o di Santi s' ado- 
rano fugli Altari . Più di centocinquanta 
Chiefe u contano , quarantotto delle qua- 
li Um Parroccbie . Sodo circa a feiTaata 
Mo. 
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di FII{E'^ZE. 1 
Monafteri di Monache tutti dentro delia 
Città ; oltre Ì molti , che fono fuburbani : 
ventotto di Hcligiofi cliuftrali nel recinto 
delle miira : molti Conrervator] di fanciul- 
le povere , e d' uomini mendicanti : diver- 
fi Spedali per gl' infermi , e pe' pellegri- 
ni : fopra cento Confraternite di fccolari j 
a\tre delle quali ail* inftruzione del Catc- 
chifmo ; altre a\ fovvenimento de* poveri 
vergognofi ; a\tre all' efcrciz.io di varie o- 
jiere di mifericordia con gran fervore at- 
tendono ; ed altre alla fcarceraiione de' 
prigioni . Vi fono Accademie di gran no- 
me , e fra queile la Sacra Accademia Fio- 
rentina , e la tanto famofa della Crufca , 
regina , e moderatrice della lingua Italia- 
na. Quella degli Apatifti, che per adunarli 
fempre pubblicamente , e dar vili ad ognu- 
no facoltà di recitarvi ia qualfivoglia Idio- 
ma , è filmata il feminario de' belli inge- 
gni. Vi è ancora la Società Boitanica eret- 
ta modernamente a comodo e benefÌ2Ìo di 
quella utile rrofeffione . Finalmente per 
rendere una Città in ogni parte compita , 
hanno fatto a gara 1' Arte , e la Natura ; 
quella con tanti abbelUraenù eftcriori , di 
Urade fpaziofe, e ben laftrìcate, di fontuofi 
Edifizi, di tante belle Pitture , e Statue di 
cui è ripiena la Città noftra ; quefìa col- 
l' amenità del lìto, ov" eli" è collocata , e 
circondata da fertiliilìmi collii irrigata dal 
Fiume Arno , in luogo d' aria fottile si , 
ma falubre , e producitrice di nobiliffimi 
ingegni . Onde uoii e maraviglia s' ella 
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meriti il -giufto encomio, che le Iiaeno da- 
to gli Scrittori più nobili , di bella , e di 
magnìfica, di fiore delie Città-, e di mac- 
ftra delta Scienze , e JeU* Arti qual uuo^ 
va Atene in ltxù% • Oet dùfi comìncta* 
meaM tiU Prima Giornata . 
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PRIMA 



GIORNATA. 



N cui partendoli il Fore/liero dall' Al- 
bergo , potrà vifiure 1* infigoe Cfaie- 
fa MetropetÌKoa , f^'mn . 

SANTA MARTA DEL, FIOBB . Bd aTWtl* 
gachè quella gran diiefa vinca di pregio 
tutte le Fabbriche della Città , fa di me- 
ftiere olseryarc in efsa diftintamcnte tntto 
ciò , che la rende fopra d* ogni altra mi- 
rabile, e fingolare. ft-imieramcnte s'eften- 
de la Tua lunghezza a braccia dugeRfefsan- 
ta ì la larghcKa delle Tribune a cenfe^san-_ 
tafei; e quella delle Navate a fcttancuna j 
l*attc£za dal piano della terra lìaoalU fiagn- 
mìtà della Croce , a braccia dagentodoe ; 
p<Mchè fino al piano della Laatcrna , ella 
è- alta cencinquantaquìttro braccia 5 il tem- 
pio della Lanterna ircncafci, la Palla quat- 
tro , e otto braccia la Croce . Finalmente 
Utfto il giio^ltaaefto cniidl£dìfii40 alkea-' 

■'. A . ^. 
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tic a braccia miliedugenrottanta . Ter di 
fuori è tutta Incrofìara di marmi con beli' 
ordine divìfatì. La facciata ancora era quali 
prrtiietà tncfoftm marmi,, adornata di 
looltc^atne 7 c baffi rilievi , faita con di- 
ftgao di Giotto ; cfsa fu demolita 1' anno 
[ i58é. fenza faperfeiic il motivo, e fu dato 

I ' priacì^o ad un' altra dt difegro dell' Ac- 

I . cadcmia Fiorentina , la quale efsendo ad 

; una cerca altcz7.a condotta , fu di nuovo 

disfatta l'anno i68S. , ed :iììor.\ con V nc- 
cafione delle Ueali Nozze dtl Cr?.n Piinci- 
' . pc Ferdinando di Tofcana colla Gran Prìji- 
cipef» Violante Eeatrice di Baviera fu di- 
paOM (1 fteko , come rhrovafì di prefente . 
Xe fiatue , che erano nell' antica facciata 
Gottica , parte altrove , ed una porzione. 
. ' dentro la CJiiefa in nicchie furono colloca- 

j te ; e tra quefte i quattro Evangelici alti 

{ più del naturale fatti da Donatello, i qua- 

j li oggi fi veggono nelle Cappelle della Tri- 

buna di mezzo . Per fette gran Porte vi fi 
. ' ha r ingrefso , tre delle quali nella faccia- 

ta } e quattro latoralmente , abbellics di 
' vaghi lavori , ed intagli > tra' quali ò met- 

to in pregio una Madonna di marmo alia 
più del vivo con due Angioli in atto riv;- 
rente di Gioviinni da Pila , fopra la Porrà 
dirimpetto alla Canonica i e la Nunziata 
di Mofatco dt mano del Gliirlandaio fopra 
. la Porta del fianco verfo la via de' Servi 

Rileva fopra quello Edifizio la gran Cupi- 
ta di figura ettagona , la cui bellezza j e i 
f^ndatA itode 1' ocejiio dì chi la mi , 
pe» j 
I 



i 



per lo ftupore attonito i né per quanto le 
ne ragioni , lì guiiige mai a lodarne una. 
parte ■ Quefìa è la Cupola si famofa , del- 
la quale il divin Michelagnolo ebbe a di- 
re , poteri appena imitare , non che lupe- 
rare coli' arte . Finalmente i' Architettura 
di tutto quefto comporto è oltremodo ma- 
ravigliofa 1 imperciocché in quell'età collu- 
mandofi di fabbricare alla Gotica , fu al 
certo mlrabll cofa , che gl* ingegnofì Ar- 
tefici fi difcoftarsero da una maniera sì bar- 
bara , ed all' ottima degli antichi Romani 
s' avvicinafsero . Or qiieflo grande EJifizio 
ebbe cominclamento [' anno 1194. o come 
altri con maggior ragione vogliono l' anno 
1196. elsendo prima in quello luogo una 
non piccola Chiefa molto divota, eretta in 
onore di Santa Reparata j per ricordanza 
dell' infigne Vittoria ottenutafi l'anno 407. 
nei giorno a lei dedicato, contra Radagalìo 
Re de' Goti ■ Il primo Arcliitetco fu Ar- 
nolfo difcepolo di Cimabue , focto la dire- 
zione del quale incomiaciatafi quefta Fab- 
brica , in cencinquantaquattr" anni fu da 
altri valenti uomini fuoi fuccefsori quaiì' 
all'ultima perfeiionc condotta. Ma la gran 
Cupola fu parto dell'ingegno maravigliofo 
di Filippo di Ser Brunellefco , Architett» , 
che ne' fuor tempi non ebbe uguale . La 
Lanterna di efsa fu mefsa fu da Baccio d* 
Agnolo , e ia Palla , e la Croce da An- 
drea Verrocchio . Ammirata 1' eflerior bet- 
leiiz entreremo in Chiefa , il pavimento 
della quale è tutto di marmi di varj colo- 
A j ri. 
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ci , divifati con mtrabU dUegno . Quella 
della Navm di mezzo è di Francefco da 
San Gallo, e quello intorno al Coro è fat- 
to col difcgno di Michel' Angelo , ed il 
rimanente credefi di Giuliano di Baccio d* 
Agnolo . Quivi prima d' ogni altra cofa » 
potrà r erudito Forcftiero volger 1' occhio 
alte varie Ifcrizioni , e memorie , che vi 
fi trovano . A man dcftra evvt il Uitratto 
del mentìoaato'BruDelleica Scolpito in mar- 
mo « « cai Segae il Ricnttte ^:Giotto.re- 
ftauratore della Pittura cott Efitaffi , il 
primo di Carlo Aretino , il fecondo d'A- 
gnolo Poliziano . Succedono altre memorie 
d' uomini illuftri , come di Pier da Farne- 
fc Capiuno de' Fiorentini > dì Fr. Luigi 
Iterilo CBÙMDCs Teologo del ^ar^icafe 
M«tra CMlìktì ft dopoAWfto 1* Effigie fccd-* 
fìetLia mafmO'dsl eàm MarfiUo Ficb» riti, 
ftovatore della nicMfia -di F^one . Così s 
aonao fiaifiva faoó diplme due figure, rap- 
prefentantì Niscotó da ToleBCino , e Gio- 
vanni Acuto ; e «iìrimpetto al Farnefe i 
Situato il Dcpoftto di Don Pietro dì Tole- 
do Viceré di Napoli . Merita anche o&er- 
vazioae un quadro antico , in cui è dipin* 
la il divintti^Bm Dante } quivi efpoflo per 
IMrcto-^ar l^mhbUca Fiorentina, qua-. 
)eU>r naie*, nemocia pubblica , che vi 
di quefto Maeflro della Tolcana Poclìa . 
E' quefta Chiffa divifa in tre Nsvatc , al- 
le quali «»rifpondono tre Tritane di for- 
ma ottofpna f e in cialcuflK d* dse font 
^ÈfK CifTeUe.. JldU Cadili àpi .Sa» 
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liflimo vi è un Cenacolo con due altri qua- 
dri lacerali di mano di Bernardino Poccet- 
li , e nella Cappella di San Giufeppe v' è 
il quadro deli" Altare , che rapprelenta 1' 
immagine di detto Santo , opera di Loren- 
zo di Credi . S' innalza fopra le dette Tri» 
faune la gran Cupola , per di dentro tutti 
dipinta con maravigliofa invenzione da Fe- 
derigo Zuccheri , e da Giorgio Vaf^ri . 
Corrifpondc per di Cotto il Coro , difegno 
di Filippo Brunellefco, efeguito da Giuliano 
dì Baccio d' Agnolo, della mcdefima formi 
d* ordine Ionico , e di marmi di vari colori. 
Refta quefto coronato da un bellUlìmo fre- 
gio j foftenuto da più colonne , 1" imbifa- 
mento delle quali è arricchito di ìoaflìrilie- 
vi\ parte de' quali fono di Baccio Bmdi- 
nelli , c parte di Giovanni dell* Opera . la 
tefta del raedefimo Coro li vede un Crill» 
Crocifilso , di mano dì Benedetto da Ma- 
iano , Scultore antico e valente . Pofano 
fopra r Altare ere grandi Statue di mar- 
mo, fcolpite da Baccio Bandinelli , rappre- 
fentanti Iddio Padre in atto di federe , ed 
a' Tuoi piedi un Crìfto morto , foftenuto 
da un Angiolo . Due figure in vero bellif-t 
iìme , e condotte dal medefìmo Baccio % 
maggior perfeiione delle prime, rapprefen- 
tanti Adamo , ed Eva col Serpente , erano 
collocate dietro que/to Altare , in luogo 
delle quali ftate riraofse, e porte nella gran 
Sala di Palazzo Vecchio , fu mefsa una Pie- 
tà di mano del Buonarroti , che , febbena 
non condotta a Hne , moflra cuttivia l'ec- 
A t Cd- 
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celtenza del Profefsore . Ne' pilaftri delle 
Tribune « come ancora nelle mura delle 
navate fi vedono alcune nicchie , o taber- 
nacoli di marmo miflo , entro de' quali 
fono gli Apoftoli , fcolpiti in marmo da 
MaeUri cccellentiflimi » cioè : 11 S. Iacopo 
licultari di Iacopo Tatti Fioiencino , deftty . 
U,Sut£ovuiO i il S. Maino di Viiueazla ' 
B.offi } il S. Andrea di Andrea Ferracci « 
il S. Tommafo di Vincenzio Rofll , il 
S. Pietro del Bandinelli , il S. Giovanni 
BvangeliAa di Benedetto da Rovezzano , il 
S. Iacopo Minore , e il S. Filippo di Gio- 
vanni dell' Opera . Ha qaefta BafiHca due 
Organi , che /oM' di rariffima perfezione , 
e la Porta di bronzo della Sagreftia tutta 
floriata di facrc Immagini , infignc lavoro, 
di Lorenzo Ghiberti ; ed altre opere degne 
di Alma» le quali potrà il Foreftiero da fe 
medefimo ofservare . Una fola cofa parmt 
necelfario avvertire , ed è , che fe per for- 
te quivi non fi vedranno in gran copia gli 
abbellimenti efteriori , che a' noftri tempi 
fi coftumano , fi fcorgeri .noadlmeno an 
bel compoflo , a cut ratte ie partii nobtU 
mente corrìfpondono , ed uoa iBacltofa bel. ! 
lezzi , che , fenz* altro ornamento , 1* oc- 
chio fommamcrite diletta . Oltre però il 
znatsriale, degna fi c quefla Chiefa di fom- 
ma venerazione per le infigni Reliquie di 
tanti Santi , che vi fi adorano . Sono tra 
efse le più cofpicue , una parte delia Cro- 
ce ) iin Chiodo , e una Spina della. Coro- 
iM di fjofir<L^a«e , ripofte in {Uli^aia- 
■ -..^ t, -, ri 



ri dì gran pregio . Ewi il Corpo di S. 
nobi Vefcovo Fiorentino , e di moiri altri 
fuoi fucceTsori , e difcepoii ; di S. Podio , 
di S. Stefano nono Pontefice , e de' Santi 
Martiri Abdon , e Sennen . Ewi inoltre un 
Pollice di S. Gio. jBitilta , con alquante fuc 
Ceneri ; una parte di Braccio di Sant' Aji- 
drea Apoftolo , ed altre ancora fenza nu- 
mero defcritce già dall' Arcidiacono Mi- 
nerbetti. Ma non minor veneraiione le ren- 
de il Dlvin culto , che da tanti facri Mi- 
jiiftrl religiofamente s' ofserva . Quaranta- 
due Canonici , e fra quefti cinque Digni- 
tà ; fefsanta e più Cappellani ; cento CJic- 
rici Eiigeniani , e nelle fefìe e folennità ac- 
crefcendo il numero fefsanta altri Clicrici 
del nuovo Senninario Fiorentino , celebra» 
quivi continovamente gli Ufiii Divini , 
con tal decoro , e fpiendore-, che quello 
d' ogni altra Cattedrale d' Italia non foio 
agguaglia , ma fupera di gran lunga . Ol- 
tre di ciò , die quefla Cliiefa s' è renduia, 
celebre per molti, e fingolari avvenimenti 
quivi accaduti ne' fecolt trapafsati . Fra 
quelti parmi notabile , che quivi Federigo 
Terzo Imperatore , inileme coi He d' Un- 
gheria , e il Duca d' AuHria , creafse pii'i 
Cavalieri a Spron d* Oro , e molti di qiie- 
Jta Patria : die Carlo Ottavo vi llahilifse 
concordia co' Fiorentini ; che due Sommi 
Pontefici Martino V. ed Eugenio IV. folen- 
nemente vi celebrafsero . Che Pio 11. e Leo- 
ne X. v" afiiftcfsero più volte alle facre fun- 
zioni : ma più d" ogni altro , che quivi fi 
ce- 
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cflebrafse 1' anno J4J9. il Concilio Ecume- 
nico Fiorentino , fatnofo per i' intervenca 
del mentovato Eugenio IV. deli' Impcra- 
tor Palcologo , del Patriarca di Coftantino- 
poii , e di tanti Primati della Grecia ; ma. 
più. famofo per 1* unione ^abilitavi della 
Chiefa Greca coUa latina ■> <ìccecùe itH"- . 
JoicrUiMc in narmo predo alta Sap^o^^ 
iì pnò vedere . Per quelle 1 ed altre c^it^ 
ni non è maraviglia y fe quella Chìefa go-' 
de inligni prerogative , traile quali c mol- 
to {ingoiare .> che tanti Cherici , dopo il 
fervizio di nove anni preftato alla medelì- 
ma , per Bolla d' Eugenio IV. e per con- 
ferma dì detti Bolla fatta da S. Pio V. do- 
po il Concilio di Trento, vengano proraof- 
h al Sacerdaiio, benctù noa fiana piovve-^ 
dutt dì alcHo •coefizio « o d* ztcn. readìti. 
Eccleltafìi'ca . Ufceado di 'Chiefa uoya^ 
apprefso it 

CAMPANILE , la cui cifcoufereiMa è cen-> 
to braccia, e l'altezza cenquarantaquattro. 1 
B' in . ifola da ogni parte lino da' fonda-> I 
menti > ed è incrolfato tutto di marmi di ( 
diverfi colorì > con bel difegno diftinti . ^ 
In quattro nicchie da ogni lato polina 
quattro Statue , delle quali quelle che ri* 
guardano la Piazza, e 1' altre due fopri 
porta fono di mano di Donatello. Fu con- 
dotta quefla gran Tprrc col dìfrgno di Giot- 
to , ed è ù vaga , e si mirabile la Tua brut- 
tura ,'Che cereamente nel Mondo non & 

vtPtÀ. i^.egwle,,]D!i/iEi)|MU4L aUa Qtiofa deè 
Duaqpo , è quella di SAN 



SAN GIOVANNI antico Battiftero, e non 
già come alcuni hanno creduto con infuffi- 
Senti ragioni Tempio di Marte; poiché ta- 
le da' più culti efìima,r non fi può per 
gli errori che ravvifanfì nella fua interna 
Architettura . Edo é di forma orcagona , 
ed in quefta guifa fi foievano in antico fab- 
bricare i Tempi per ufo del Battefirao . 
Per di fuora è ifolato , ed incroltato di 
vari marmi . Per tre Porte vi fi ha J' in- 
greffo, rimpofte delle quali tutte di bron- 
zo , fono di sì maravigliofa beHezza , e 
con tal maelìria lavorate, che Michelagno- 
]o Buonarroti foleya dire , che farebber» 
flatc bene alle Parte del Paradifo. Quella, 
che riguarda la Chiefa del Duomo , e al- 
tresì quella dirimpetto ali' Opera , fono 
ambedue condotte da Lorenzo Ghiberti,ma. 
la terza più antica fu fatta da Andrea Pi- 
fano . Sono effigiate in efse aicune Storie 
del Teftamento Vecchio , e Nuovo , dì 
bafsorijievo , fatte con tale eccellenza » 
che reiìa l'occhio attonito per lo iiupore. 
Sopra la Porta principale vi fono tre Sta- 
tue di marmo , che rapprefeotano il Batté- 
fimo di Crifto , incominciate da! Sanfovi- 
no , e perfezionate da Vincenzio Danti, dì 
cui fono l'altre tre Statue di bronzo, rap- 
prefentanti la DccoIIaiione di S. Gio. Bati- 
tìa fopra la Porta , che è dirimpetto al 
Eigallo , Ma fopra la Porta verfo 1* Operi 
fono maravigUofe le tre figure di bronzo, 
che rapprcfcntano S. Gio. Batifìa , che di- 
fjJUta eoa un farifeo y e con un Dottore 



ielta. Légge antica , e fono M mano -di 
tìiovanfrancefco Ruftìci . Pofsono ancora 
notarfi le due Colonne di Porfido , pofte 
avanti ia Porta principale , donate già da' 
Pifani alia Città di Firenze ; e le catene , 
che pendono , con altre , che fi veggono 
ad alcune Porte della Città , foao un tro- 
feo del valor Fiorentino quando conguifla- 
roBO ti PoiEo ViÙMO s che ferrivano-a chtu- 
<lerìO. Enrratido in Chìefa fi vedono fedtci 
^ro(K Cotenne di bdliffimo graditiQo.y con 
Capitelli, e Pilaftrì , fopra de' quali rìcor- 
un terrazzino y che circonda quafì tutta 
la Chìefa . Sotto 1' Arco della Tribuna > 
ove é fìtuato 1' Aitar maggiore , è ftata 
ultimamente alzata la Statua dt marmo del 
Precnrfore , in atto d'efser portato alla ce- 
lefte Gloria y con più Angioli pur di mar- 
mo, opera tutta di Gtrotarao Ticclati, ce- 
lebre Scultore, e Architetto ^* neftri.tBtn* 
pi { di cui pure è Io fpazìofo Fresbiterio fi- 
retto davanti il predetto Aitar maggiore » 
lavorato di finiflìmi marmi , ed arritchito 
di medaglioni , e di Badìrilievi di marmo , 
ta volta poi è tutta fitta a Mofaico , per ] 
epera d* Andrej Tali , difcepoto di Cima- > 
bue , che ìn quet tempi ebbe lafuaftima. | 
,Vì è in oggi , oltre varj ornamenti un Bat- 
tiftero molto vago » e di belliflìini marmi 
adorno , nella nicchia del quale vi è un 
& Gm. Batifta.-di marmo fetto da Giufeppe 
]?ia]ii(Hisiiii> vftleate Scultnre . pd.è-da no- 
tarfi, ich( ntfjnagidfictKBntìdero «la prì^ 
nd jDsaoj m^tvOt^ f 'detta, form» 
^ -j.- . " ot- 



occagona del quale ii' è rimafto il fegno. 
Dirimpetto al detto Eattiftero vi è il ie- 
polcro ornato di varie Statue di Ealdafsar 
Cofsa , già Papa fotte nome di Giovanni. 
Vigeiimofccondo , o come altri vogliono , 
■Vigefimoterzo , morto in Firenze anno 
1419. dopo aver rinunziato il Pontificato 
avanti al Concilio di Coftanza . L'intaglio 
di quefto Sepolcro è opera di Donatello ce- 
lebre Scultore de' Tuoi tempi , di cu! pari- 
menta è la S. Maria Maddalena Penitente 
in un beli' Aitare fatto modernaincnte . ti- 
nalmenie in quefto Tempio fono molte Re- 
liquie in/igni , e fpecialmente il Dito indi-; 
ce di S. Gio. Batifla , e un Braccio di S. Fi- 
lippo Apoftolo , clic fi tengono in forami 
venerazione , come altresì molte fupcUetili 
facrc , e argenti d' ineltimabil valore. U- 
fcendo di Chiefa per la Porta dail' Opera 
fi trova una Colonna poco dillante , eret- 
ta in quel luogo 1' anno di noflra falute 
408, per ricordanza di quell' infigne mira- 
colo , che fecondo alcuni operò S. Zanobi 
Vefcovo Fiorentino, alloraqusndo trasfereii- 
dofi alla Cliiefa di S. Salvatore il fuo Cor- 
po dall' Infigne Collegiata di S. Lorenzo, 
nel toccar quivi la Bara un Olmo feeco in- 
contanente divenne frefco, e verdeggiante. 
Si vede addirimpetto il 

PALAZZO DELL* ABCtVKSCOVO , fatto 
col difegno di Gio. Antonio Doli , che 
]a fua entratura nell'altra flrada , ed è of- 
fervabile la magnifica Scala , c 1' Atrio ,^ 
che 
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chr mette oelU gran Sala , dipinto eccel- 
katemeote da Pietro Anderlini, a fpefe di 
Monfig. Ginfi^pe Maria Martelli , a cui 
dobbiamo ancora il riftoraraeuo di 

SAN SALVADORE , Chtefa tcnuti di ntia 
divotiflima Congregazione di Sacerdoti uti- 
li molto alla difciplina Ecclefiaftica , ed è 
ornata di Pitture a frcfco de' migliori Pro- 
feftori di quelli tempi . Andando per vìa 
de* Martelli , s' incontrano le Abitazioni 
de*- Martelli , e degli Arnaldi , nella pri- 
ma, delle quali eravi una Statua di Dona- 
Mllo 1 la qaale al prcfente ritrovai jieL . 
Palauo del Sig. Bali Martelli , ed è credux 
to il più eccellente lavoro del fuo fcarpel- 
Io ^. e nella feconda vi fono efquifìte 
tiue , *A Ari«di di molto pregio . Iodi 
croT«fi la Oii<& de* Gefuìci detta 

sAn GiovAKNotO > 'dedicata a S. Gìo* . 
vanni Evangelìfta . Ers qaefia Chiefa aliai 
piccola , prima che fofse conceduta a* det- 
ti Padri > ma intorno all' anno ijSo. col-' 
1' opera , e col difegno dì Bartolomroea 
Ammannatì , celebre Scultore , e Architet- 
to Fiorentino, fu oltreiBodo accrefctuta , e 
adornata. Imperciocché quell* Artefice mol- 
to pio, e religiofo, a niuna fpefa e fatica 
perdono , perchè queft' opera fofse condot- 
ta, al fuo fiac, Ammiraiu) gl' iDteodsiiti 
1* ef<^fitezii ^ell* Aivbitettara > ed it bel- 
1* «rdiiie di tatse le pànì di qnefto ùeta . 
Sdiiao . Ha. Ja fiuciata t&ai vift^-t tutu. 
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dì pietre fercnc , e dentro vi fono nelle 
Cappelle varj ornamenti di llucchi y con 
belle Tavole ; in una delle quali di mano 
d' Alefsandro Allori , detto il Bronzino , 
è dipinta la Cananea ; in un'altra , che é 
la prima a mano deftra , la tavola dell' 
Altare è del Paflìgnano , e nella Cappelli 
degli Ammannati v' è un' altra Tavola di 
Alefsandro Allori , rapprcfentante la Sto- 
ria de' figli di Zebedco . L' Aitar maggio- 
re è flato modernamente rinnovato , la dì 
cui Tavola di un Crocififso , è di mano 
di eccellente Professore . Vicino a quefla 
Chiefa , ed al principio di Via Larga c il 
famofo 

PALAZZO de' medici , Oggi dcI Mar- 
chefe Riccardi , fatto già fabbricare daCo- 
Jìmo Padre della Patria* col difcgno di 
Michelozzo . Non può fpiegarfi abbaftanta 
quanto fìa bello , e magnilico , né può 
comprenderlo facilmente chi non lo mira • 
Vedenfì le due facciate tutte di pietre forti 
in tre ordini divifate. Dal piano della ter- 
ra fino alle prime fineftre 1' ordine è rufti- 
co , o Tofcano , con bozze afsaì rilevate . 
Sopra di quello fegue il Dorico, a cui fuc- 
cede il Corintio ; ma in fronte di si nobi- 
le Edifizio , vedeH un Cornicione d' incre- 
dibil vaghezza! che da pertutto Io circon- 
da. Noumeno vaghe fono le fìnetire da baf- 
fo , gli ornammci delle quali , come al- 
tresi il Cornicione , fi credono fatti col 
difegno del Buonarroti . ^at^aado per U, 
p»f- 
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porta, principile trovafi la prin» Z^oggìa > 
net fregio della quale fono alcuni condì , 
cntrovi figure di marmo di Donatello, c le 
pareti tutte furono fatte adornare 1' aOnO' 
1719. dal Marchefe Francefco Riccardi, di^ 
Bafilrilievi , di Statue , di Bufti , e d' In- 
fcrizioni antiche Greche e Latine , a fog- 
gia di Mufco. A man deftra vi è una Sca- 
Ja molto comoda , e nobile fatta col dife- 
gne di Gio. Battfta Ft^gini Scultore e Ar- 
diitmo Eionmtino. pore-.a «mn finiftra 
una Scala belliflima fatta a clilbcaiola , che 
dal terreno conduce fino aHa fommìtà dpi 
Palazzo. Penetrando [loi nelle flanze, quan- 
ti ornamenti di pregio vi s' ammirano ! 
QM_anie preziofe fupellectili degne di tanto 
Palazio ! Vedrafll la bslliffima Galleria di- 
pinta nella volta a frefco da Luca Giorda- 
no famofo Pittore , e in efsj una bella , 
e coplofa raccolta di Cammei ^ e d' inca- 
g})'^ dì' Medaglie , e altre preziofe anti- 
chità i allato alla quale è una copiofa , e 
fcelta Libreria e di manofcrittl, e di libri 
imprcfli , parte della quale fu mefsa infie- 
me dal celebre Hiccardo Riccardi, e parte 
fti già del Senator Marclwfe Vincenzio Cap- 
poni , da cui 1' ereditarono Ì prefenti poi- 
lefsori, i <^ali vanno fempre aumentando- 
la • Si mireranno inoltre i nuovi accrefci- 
mcntl di fcrvizi baffi molto comodi ; e fi- 
nilnìente fi vedrà crefciuta doppiamente la 
prtocipal Facciata verfo la Via Larga y 
colf iSels*'Ordtnet e Arcbitéttura dell' aa- 
t*9a. t £>' Camofo quefto Vaixao *.aoo fola. 
- i per 
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per la faa bellezza , ma eiiandìo per else- 
re flato in ogni tempo ricetto di grandil- 
fìmi perfonaggt , efsendovifi trattenuti Som- 
mi Pontefici , Imperadori, e Rè) oltre un 
novero grande di Princìpi ( di clie Jì leg- 
ge la meinorìa in tifi Cartello di marmo 
nel primo Cortile j fatta dal celebre Aba- 
te Antommaria Salvini ) e per moki av- 
rcnimeiiti accadutivi , e defcritti larga- 
mente dal Glovlo , e da vari Scrittori de' 
tempi andati . Dirimpetto a quello fi vede il 

PALAZZO fatto fabbricare dal Cardinale 
Sandino Panciatichi , eoi difegno del Ca- 
valicr Carlo Fontana , e apprelso il 

PALAZZO del Marcliefi Pier Luigi Cap- 
' poni , con bella facciata dì Gherardo Sil- 
vani , che è flato internamente accrefctuco 
e rimodernato nel Cortile che è difegno dì 
Luigi Orlandi : e di poi s' incontra il 

PALAZZO del Marchefe Prior Ruberto 
Capponi fatto col difegno di Ferdinando 
Ruggieri . Qiiiodi dalla medelìma parte fi 
trova il 

PALAZZO de' Marchefi CoppoII eretto con 
vago e bel difegno del Silvani Architetto 
fiorentino , ultimamente accrelciuto e den- 
tro e fuori quafì della metà, dal fu Sena- 
tor Cammino Coppoli . E feguitando il 
cainminoKlaUa. parte oppofta s^fh'contra 
la 

LI- 
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LIBRERIA O BIBLIOTECA MARUCELtlA- 
NA fondata a pubblico vantaggio dal fu 
Irancefco MarticetU, ed aumentata daMon> 
fignor FraPccfcQ Marucelli , la quale fti 
aperta la mattina ne' giorni di Lunedì, 
Mercoledì > e Venerdì , ne' quali non è a> 
perta la Biblioteca Magliabechiana . E paf- 
leggiando tutta quella bella ftrada pieni 
di nobili Abitaùoui , lì giunge alla PÌa>> 
Zi j e Chiefa dì 

SAN UARCO de* Padri Domenicani del- 
l' Oiàetvalua . Ttt g& •roametui pia iin- 
ggl vi vi 0* usminiio le btile Tavole , tot- 
te-di nwao d'ccctllemi Muftri. Neil' co* 
trare a man deftra , vi è una divota Ma- 
donna (S Piero CàvAlUni Romano » cbe pei 
venerazione fta coperta . la feconda , dov' 
è dipinto S. Tommafo d'Aquino, è di San- 
ti di Tito. La terza è del celebre Fr. Bar- 
rolommeo della Porta . Nella quarta fi ve- 
de una Madonna lavorata a Mofaico . E 
fioitloiCDtc la^qtthjta, dóv' è S. Domenico, 
'i lU 'lBaiiP 'di Matteo Rofselli . I^rimence 
a man lìniftra la prima è del Faggi Loin* 
bardo : la feconda del Paflìgnano ; U tct- 
za del lodato Fr. Bartolommeo : e la quar- 
ta dei Cigoli : dopo la quale fegue la bel- 
liflìma Cappella di S. Antonino Arcivefc<>- 
vo di Firenze, fatta fabbricare con fomrtll 
magnificenza da Averardo, e Antonio Sal- 
viati . Ella è tutta di marmi nobilmente 
iavoraU col éScgpp ài GiqvaoBi ftitoci». 
Tn belle Tavole di Pittori eccellenti m 
adoi* 
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adornano vagamente le tre facciate ; quel- 
la di mezzo é opera d' Alefsandro Allori , 
quella che rapprcfenca il Lebbrofo rifanato 
in cornu Evangelii , è di Francefco Poppi, 
1' altra di Balilla Naidinì . In ciafcuna di 
quelte facciate fi mirano due belliflime Sta- 
tue di marmo , che in tutto afcendono al 
numero di fei , di mano del Francavi'lla , 
difcepolo del mentovato Giovanni Bolo- 
gna , ed altrettanti BaQlrilievi di bronzo , 
di mano di Fr. Domenico Portigiani , fatti 
fui dilegno del Maefìro , da cui fu fatta 
U Figura di bronzo fotto 1' Altare , che 
rapprefenta il Santo giacente fopra deli' Ur- 
na , nella quale fta riporto il di lui facro 
Corpo , finalmente corona qucfta Cappel- 
la una Cupolcrta tutta adorna di ftucchi , 
e di vaghe Pitture , di mano del famofo 
Poccetii. Avanti a quefta Cappella fon di- 
pinte due Storie dell' Efpofizione , e Tra- 
slazione di S. Antonino di mano del Pafll- 
gnano. Ella ha meritato d' cfser dcfcritta 
e pubblicata colla ftampa dal celebre An- 
tiquario Dottore Antonfrancefco Cori . Al- 
iato a quefta vi è la Cappella de' Serragli, 
ancor elsa ragguardevole , nonmeno per 1» 
bruttura di finiiUmi marmi, de* quali fino 
ai pavimento è ricoperta , quanto per varj 
ornamenti di Statue , e di Pitture , che 
nobilmente I' adornano . La Soffitta è tut- 
ta intagliata , e riccamente dorata , collo 
sfondo alsai ben condotto , uicito dal pen- 
nello di Gio. Antonio Pucci . Segue dipoli 
la Tribuna con un belio Aitar maggiore 
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■corredato di ricchiffimì argenti . E' degno 
di memoria, che qui furono fepolti il Con- 
te Giovanni Pico della Mirandola , che 
fu chiamato la Fenice degl' ingegni , ed 
Agnolo Poliziano uomo letteraciflimo , e 
iìngoiare . Non meno però della Chiefa c 
ragguardevole il Convento, fatto fabbrica- 
re da Cofimo , c Lorenzo de' Medici , col 
difegno dlMichclozzo. Nel primo Chiollro 
fono le lunette tutte dipinte da cccetlentl 
Maeftri, e fpecialmente da Bernardino Poc- 
cetti , dal Rofselli , e dal Bofchi . Bella e 
copiofa Libreria vi fi conferva , ove fra. gli 
altri , fono di pregio moltiflìmi Manofcrit- 
ti , alcuni de* quali è fama , che fofscro 
sia di Niccolò Niccoli , che è da. annove- 
farfi fra ijuelli, da' quali le Lettere Greche 
rìconofcono il loro riforgimento . Fti quc- 
flo Convento fempre tenuto in grande ftt- 
jia , «on folo per 1" offtrvanza reftaurata- 
•vi da. Fr. Girolamo Savonarola > ma ezian- 
dio per avervi dimorato moltiffimi Reli- 
eiofi di fanta vita , in converfazione de' 
quali foleva Cofimo Padre della Patria fpef- 
fc volte trattenerli , vedendovifi ancora te 
ftanze , otfe abitava . Dirimpetto a qj*»* 
Chiefa per ;la- Porta latente * |1 Talazm 
altrimenti chiamar* il 

CASISO da S. Marco , fatto fabbricar* 
Vbl Gsan Duca Francefco I. intorno^ all' 
anno 1J70. eoi difegno del Buontalenti. ET 
ftrvito ne* tempi andati per abicaaone de 
ftiocipi dtì fongae , eùmdo promdwo 



ài tutte le comodila , che a tali ftffottagi. 
gì fi convengono > e prcl'enteinente .»ì fona 
pofte le Compagnie dctts Guai-dìa i caval- 
lo di S. M. lniMrtale'> Aecanco.frftRltV 

- COMPAGNIA DI SAV (ÌIOVAN BA-TTSTA j 
-^ttn dello Scalzo , tv mclTC eeceilcAti 

Pitture a frelco d* Andrea Vannucciti de» 
-to Andfca del Sarto , e del Franciabigìfl» , 
che ne adornano il Cortile . Sircome la Ta- 
vola , che raiprelcnra San Giovambatil^ 
in atto di battc/iare il Salvadore nel QioK- 
dano , la quale è di mano di Lorenzo di 
Credi . Camminando per eff* itradi a Aia* 
no delira trova il ■ ■ ■ i 

-• «AftDiW de' 'Se'npiteì ^ t^Nfat Graii 

-I>uca~ Colimiv ^rìtRo wmi -vtgta'f^éCz fa hh^ 
bricato . BeHiflJttio i qUfltìo im lattt lé fóe 
parti , e non minori è' ifi belìtZzA di elfo 
per le Piante delle piirr»r9 , e fingoiari , 
che nel Mondo fi trovino ? avvegnaché quel 
niagnanimo Prircipe , acciocché in Firenze 
non mancaHe a* Profeilori di Medicina la 
<og-nÌ£ione deli' Erbe , e Piante mcd cina* 
■li , -da ogni parte più remora Irfi vimircj 
e quivi con fomma 'rfìrigeftw confervjfW' . 
I.* Anno 1718. fu trasferita in quefto Giar- 
dino , pcr'beniptio Rclcritro di S. A. Reale 
1* Atcaden»ia di Forti ntca nuovamcnt* ini 
ll'tiuta jall'afo e cuDodia della quale 9;'Mt. 
Imperialt <fon ftio Motu proprio ha conce* 
«turo fin a namro ordine qnefto GUtt&no' • 
Appntfo vi la B- . 
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. CAVAtLERlìtZA , ove fono ! €»viiHì di 
rmaneggio di S. M. Imperiale , cht in graa 
■numero » ed in un luo^o aliai comodo vi 
fi manicngono . In quedo luo^d ancora fi 
apprende dalla Nobiicà Fiorentina , e fore- 
ftiera lotto la dire/'One di un Cavallerizzo 
fpelato da S. M. Imperlale 1' Arte dì ca- 
valcare , e di corrtr la lancia . A quello 
Cucito fu dal Grai PrìiK'fC Ferdinando faf- 
to rettaQrare , ed accrcfcere un 1k1 loggia 
JV t fvtttté a«l tempo del -crudo inverno , 
fii.i* pWg^B > 1^ l>o\Ìn tuttavia coniìnova. 
M W ej«rcÌzio si nobile . Contiguo è il 

SERHACLio de' Lioni , dove da molt» 
teiDjJo in qui fi fon fempre cuftodite , e 
mantenute molte Fiere indomite d' ogni 
i^m l <x>fne I,ioni -, Orfi , Tigri , Pajace» 
jM.f .^Ofi Salvatici , ed altri fimili vÌ.9W^ 
it 4t fi efercitano nelle CacjCf-,. Che 
4ie9tt9 va ^mpio Cortile , alla prefcnia di 
jnelti fpetHtori , iì fogliono fare . £ rie- 
oggi ^aefio di più maravlgliofa 

vifta, per elTere flato notabilmente amplia* 
to , ed abbellt;o in piti partì- all' utQ aw 
demo , clfendo per altro anciw FirtflC 
^1 coftume di cuflodlr limili apiauiU > 
jriinpetLo a quefio c lo 

• sntOALi ^ Ss» M«tMy ilrriBwnti dee- 

-to di Lemtno , poiché intorno ali* Anno 
f fu fondato da Lemmo Calducci di 
>4onte Catini , dove fon curati molti in- 
fermi con gran diligenza , e carità : e pei 
la via detta del Cocomero & .tror^ il 
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^n£0i»fi Piuucc , «1 il i >i : V t • 

•m icoii faMMil Aicbtiriittira lAodtrnt % M- 
-conM il 

TaATRO per le Opere , appartenente af- 
-ITantle^l&iiM famiglia idégb lif^hi. Hr ià. 
-jÉIrlaDipattw VÌI è-l». . - • <• -'i c'i - ■ 

ÉmntsiBi&m irltfiOMufi nccrofshiWft)*. 
^eraameiue . £ andando verfo la. via dt'- 
Stfrvì t é quivi vicina 1« 

^ OPEBil BiL DUOMO , ifoTc fi conferva^ 
IM> , olcre i ricchiff:mi Arredi Sacri , mot- 
te StKtue , e BafTirilievi dì gran prtgid, rd 
JVfl Arcbivie <4tl graodft' unportiHUM ù -Qj^ 

PALAZZO iti SéasMV fiBpeOrf^ M-aiiI* 

fi Gnadaeai y cìie ha nobile iaccisu , fet- 

accrefctntt d> frefcb con una n Dova 
gtiifica fcaia dat Senatore Filippo <3iiadag(K 
vivente . Ma ncU' entrare in Via de* Mrvi 
s* incontra prima ^ man dritta la 

~ ABITAZIONE <^*.NiUdÌBl)ftbbric3a in 
■^netti tempi ì e dipoi ' - ' i • 

-■ ■ . t .. . - . '■ .'. - ■! 

' MLAgte del M««h«& iiictntri> £ 

B » ftofa 



quale vi lono i : ■ \ 

.: Palazzi di due rami della Famiglia de' 
fucci il il primo .dt'^quali d' ordine ct>m- 
polito è di Alelixiidro , c Fratelli. iPllcct;» 
dìfegnato con bella , e va|a Architettura 
iéftl'tttnnfo-Ptdo f^ICOnttfn Cavalirre-in- 
JfB<t<niÌfli[np ò «-r. altro aicantò del MaF- 
chefe Emilio Pucci , che tia ieguìtato 1' or- 
dine del primo. Tenendoli pero ptr la Via 
4c* Servi ,'3 man dritta è la Chiel'a di 

SAN MICHELE viSDOMiNl , dovc abita- 
no Monaci. Celcftini . Sono in qucfta da 
jOacr»ar6 faleiiDC. Ta.vole ;mQÌio Mie -, e 
i|>e(jialneitfe IgiNatixità di -Noftro SIgo<». 
il* .dà minttv^elt' EmpoVi ì' aiccanto 
.qsfte i lUiiA Vérgjine di maino dMiifio|tOi4K 
Póntormo affai flimata ; fi£(3>a»?,«ls*i'l«*« 
vote del Poppi , e una del PaflìgnaflO . Vi- 
-poi volgendo fi trova il 'V ■ ■■! 

. PALAZZO del Senator Marehefe, Loren- 
zo , e Fratelli Pucci ,-ehe ha nobili appaf- 
jneoti , e fi «iugoe all' Arcifpedsle di 

: SAMTA MARIA-NUOVA , edificato dalla 
nobii Famiglia de* Porcinari incorno all' 
Anno luJy. La Facciata di quello nob-lc 
fdilìiio , a cui fu dato principio ncl.fe- 
colo decimofcAo col dil«gnQ del BDOitfalca» 
ti } è olcreoiodo mirabile . Reità nel mez- 
zo del toggiaco U Clit«fS:r. >«ik.p9ieii 



della quale' fi vedono dipinte due Scorie da 
Lorenzo di Eicci , clic rapprelentano la fiin- 
lAtìne ddia SagrR , clic già ne fece Marci- 
ii6 V. Sommo Pontefice . Qi];utro bellifll-. 
me Tavole ne adornano gli Altari , Dall» 
cleftra é la prima di mano dei Ficlicrelli ^ 
detto Ripofo , c la feconda del Paggi . A» 
man fiiiiftra la prima Tavola rapprefenti; 
un San Lodovico Re di Francia , che gua- 
rifce dalle gavine , ed è fattura del VoUj 
terrano ; e la feconda , ov' e dipinta lat 
Depofì/ionc di Croce , è opera dei Brondi-<j 
HO, All'Aitar maggiore fabbricato di inar- 
nii Carrarcfi , intarfiati di belliiilìme pie- 
tre , vi è uo Ciborio parimente di pietre , 
di pregio , e di bellezza non ordii!,Tria . 
Da un de' hti e lo Spedale degli Uomini^ 
e 3all' altro quel delle Donne , ambedue 
fabbricati colia raedcGma Architettura . Eil 
avvegnaché inoltiilìmi infermi cojitinoya*' 
mente ci fi ricevano , grandifilme , e inol- 
tre fono I' abitazióni con beli' ordine dilpo- 
fìe, acciò facile rìpfca agli Aftanci il prov- 
vedere detti infermi di quanto loro abbifo- 
gna . In qilcRo liuogo convivono ancora 
moltiffimi Giovani che da varie. pirti 
concorrono , per apprendere co' veri pre- 
cetti la pratica della Medicina c della Chi- 
nirgia , lotto la difciplina degli ottimi! 
Profcllori , che vi li IHpendiano ', e prc- 
ftando nel niedefimo tempo il loro fervi- 
li© , fempre lo rendono più celebre , non 
foio' in "tirenze , ma per rutta l' Italia , 
iifccndotit'Maetìri cccelientifllmi.neU' Arto 
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T 1{ I M ^. 
loto . MoItìfTmi ancora Iboo ì ferventi , 
ehe aflìitono rotte , e piorno ; molti i Me- 
dici , che pjornalmeJite inCrrvengono a))l 
cura d. qucft' inferrai . MoFci gli Ipiritnali. 
e tcinfioraii aiuti , die fi ricevono in qnc- 
flo liKigo , premendo alla Pietà fin^oiare 
di S, M. Imperiale la faiute dd corpo , e 
il proficro degli Studenti , m.i di iunpA 
mano alTai piii quella dell' Anima . Non 
dcvefi pero craliiiciare , come per render 
quedo Spedale in xutce le ine partì rag- 
guardevole , è ftato DUowamcntc arricchito 
di una' copiori Lfbr^ria pubitl'Ca , fipìena 
fpec'almentc dt Liliri alia Medicina Ipet- 
i^nti , e di ogni forra di eruditone , (ic- 
comc di un bel Tearro anatomico ; il tut- 
to fibbrPcito con fomma, magnificenza , e 
fpefa non ordinaria . E dirimpeirn all' abi- 
ca^iene delle MoDiicbc- ferventi, Io Spedale ^ 
fi^ rede il'' 

AflTAZIOSE de* Barfpgl! fabbricata: col 
difegno di Bernardino Ciurini . Ma profc- 
gucndo per la via detta di Sane' Egidio 
fino al canto di via detU Pergola » c de- 
gno d' oltervatione ÌI 

PALAZZO de* Martellim. , |;randemfcnte 
lodato dal Bocchi , e presto a queflo tro> 
vali la detta Via della Pergola , Aoj' è ia 
Chieia > e Orpizìo di 

, W-N TOMMASO D' AQijrtJo » In cui ti' 
cevonG ruEti i poteri feUeg^óiu^Olcramoa* 
tani , 
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tani i i quali con Patente del proprio Ve- 
fcovo , portanH a vietare i Luoghi Santi 
d" Icalia . E' grandiffìma la Cariti , colla 
quale da Pcitonc nobili , e pif fon ricevu- 
ti , e fervili , onde é , che ricornati alla. 
Patria quei , che vi furono ammclTi , no« 
fi fabiano di commendarlo . Si efercitano 
ancora in queflo luogo rpcte le altre opere 
di Mifericorjii con fingohr pietà , ed af- 
ferro non ordinario . La Chicfa è tutta in- 
croflata con buon guflo di fcagliola , che 
fa bella moftri , e maflìniamertc le riue 
Colonne dell' Altare finte di verde antico^ 
La Tavola è di mano di Santi di Tito ; c 
\i volta è tutta vagamente dipinta . Aita- 
to a quefto Ofpi2io e il 

TEATRO per re opere , più di prima ab- 
liellico , in occafìone delle Noi^c del Gria 
Principe Ferdinando di Tofcana , colli 
Principerà Violante Beatrice di Baviera , 
e modernamente colla prote/ioiie di S. M. 
Imperiale refiauraio co* palchetti nuovi di 
muraglia dipinti dentro dal Gianrè , e fuo- 
ri dillo Siaigl, 'le' figure della, voltale 
tendone- dallo Zocchi , 1* Architettura dal 
Mannaionì , e gli Scenari nuovi dal Bibi 
blena . E prol>puendo per Via della Pergo- 
la in quella di Cat'aggìuolo , fi vede la 

CHIESA , e MONASTERO de' Camaldo- 
lenfi . La Chiefa c fiata rifatta dì nuovo . 
L» volti e tutta dipinta a frefco di mino 
di' Alellandro Gherardini . .Anche il Mo> 

B 4 R3- 



Digilizad Googic 



Bauero i ftatto reftaurato , e ntìln libre- 
ria , ove fi confervano rari MSS. , è uno 
sfóndo di Luci Giordano . Neil* orto fi 
vede il principio del famofo Tempio del- 
la FamigI a degli Scula.ri tanto iodato da 
Giorgio Vaiati ,.Architeuurtt del' Bcuaelle- 
fco . RimpctEo a ^efto Mj>Qftftcr* corri- 
fponde il , . ■ ! 

.■*Afi*«z» de' Marchci -Gingni,, glà dc* 
SifeRzool* ; E:tctD ^ot direga0'>acll* Atnmaii-. 
nato cdiStio in tegni jparte ragguardevo- 
le . Ed entrando in via de' Servi., evvi il 

-.PAt-AZzo de' Mirchelì Nicc^lini , fatto 
con buon dilegno ; e adorno di .molte Sta- 
tue antiche , olcre uno fhi.Jio copio(ì0ìtTio 
di' Mcda'glic E' verfo la Nimicata fi trova. 
k.CJiieu della. 

X'i.' ..'.■>• 

, coiWJlIZtONE , Or-prepa Sacerdoti 
nobiliraca di fabbrica in qii«fti tempi . E 
quiiì addirimpecto il 

PALAZZO de' Grifoni mpito nobile , * 
{ignorile , che Ì Padroni -diConp efferne/.ù*^ 
to r Architetto i] Btioi«alen& , ijt&: ÌQii0-i 
duce ir una Pis'zza -, che ha prefo il.npuM! 
dalla vicina Chiefa della Nunàata. B'qacr: 
ila da due lati chiufa da due gran Log- 
ge , il difeé"'* tl^'ls ^ 
Bruoellefco . Nel rasEZo dix^ . fopT^ Qt»' 
Btfr :dtiinarnie 6 cr^cUn bel .Cavallo «/f*?.. 
{tft: ti iq^e.è.Ia, Scunai.di. FetditjandA^rin. 

- 1 ^ :l mo 
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«no Gran Duca di lofcana ; gettato ià 
bronw da Giovanni Bologna Kiaiiitnùi^ > 
«elebrciSeiiIioHia Sobci beasi di'C'Ccm Ttci» 
CA'I^ dnqTbnccnc dt broofo, éhe. ìrÌoi:^»» 
ao la medefiinar Più» . Som una .éi 4uc> 
fte dne Logge vi è to ' > 

^ ' SPEDALE degl* Innocenti y affai cekbrs 
per I' ihdgne Carici , che vi lì efercita di 
allevare moliifTimi fanciulli efpofti , che 
tenia, un tal aiuto , facilmente perirebbe- 
ro . Fu fondato quello Spedale inturno al- 
l' Anao 14x0. , c- ne diede il dif^^no il 
poc* anzi nominato Brunellcfco . Le fàe 
abitazioni fono alfa! aomode f C ben difpóÀ 
fle '■ Nelle due^Chiele , cbp una è per gli! 
Uomini , e r altra pef le Donne , inolte 
bella Pitture: fi trtìvano ; come altresì nel 
loggiato dì mano ài Bernardino Pucceiti fi 
vedono alcune Pitture a frefco . E' govcr^ 
nato quello Spedale ila perfone nobili . 
Prefeggono quelle al governo di moltilfi- 
me Pcri'one prelfo al numero di tremila^ 
oltre la foprintendenia dì altri Spedali, ad 
effo fubordìnaci . In faccia poi alla mniev 
iima Piazia lì trova la Chiefa della San*; 
[iQìma 

NBNZtATA ; nella dcfcrizionp della ^qua- 
le ini fia lecito , che per breve, fpazio di 
tempo io mi dilunghi fuor deli' ufito . Eri 
quefta Chiefa ne' tempi antichi un piccolo 
Óritòiìb.{N)JlD fuor* -di FireoM'^ì tii' queQo 

B » le 
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le piccolo Oratorio con alcana parte dà 
ferresM ivi domigao , fu conceduto a tjuei 
jette n(^U:liQ£aiitÌBi ? clic ahbandonaub 
la.firt»ai;.fi (e«OTJtiratì ncU* afpro Moa^ 
teiSenario tf mne-jneBando vita eremitica ^ 
e (olitaria , avevano fondata la Religione 
de' Servi di Maria , ed il motivo fu , ac- 
etò qiiri buoni Religiofi , ciie, d» ^er tutto 
jtveano fparfa la fama dcUa-ftor :fiq(ità , 
più da vicino fantificiiTcr© aWitoro-eioBi* 
pia i loro Conclttadiiu . Ma perche MC^fc 
fo ajHgufto ea qncl Juogo y in liguaifdo, ah 
ìt moke peffone , che vi erano veamet a* 
mbitxtà » fe, Ji . biiof no fabbricar niAw» 
£SQii«iB»i,-je rnuoira Ghiefa ; al che £)aw> 
là pof^rcà (di quei.Rffligiofi batiaBCC JiOB 
Vk-'i Perciò ad lin^ o^-era ji buonx e Jan- 
U tìirono dai Sommo Pontefice cuti:' Fe- 
deli cloriari , tra* quali fopra di ogliì; aJt 
tro fi fegnalo Chiariff-mo Fadcoriwi'.ftW 
Jiirirao tictadiiio di quclta Ratei*'. i: feed«» 
Padre di Sanra Giuliana , e FiDttdto- tiét 
Iteato Aleflio s imperciocché a oiima: (ft* 
fa; fatica pwdianaodo, famaBimffcnó 
Jiwqtic roccor& più oppiortuno ,-perÈbéitaJ 
opja t'olì"c al fuo.fìnc coindotta . Tentiioiia 
la fabbrica , avvenne quel gran prodreìo . 
per lo quale è celebre quella Chiefa per 
tutto il Mondò . Avevana quei buoni l'a- 
dri dito a dipingere a frcfc» »d' tu» K«ort 
i di.cui ancora « inecrto ìt- óatae- i oailtii 
chiaTaandolà iBiTE»Ipmae^>^ tlirS:pifltR»» 
«t aitna (r«deaddla'J?ietrD'iaa^Ui«i'R6* 



alto dì cfTerc dall' Angiolo Annunziata . IH 
buon Priore , che ia figura dell' Angiolo 
avca compita , e rimaiicvagli folo ad effi- 
giare deila gran Vergine il Volto , flava, 
fra fc ftelfo dubbiolo , con qusl arte poccfi. 
fe elprimere queir Affetto Divino , che i 
Serafini innamora . In queÉto mentre fu ib- 
^rafFitto dal fonno , da cui Ivegiiatofi > 
miro tofto con fuo liupore colorito il bel 
Sembimtr della gran Vergine Madre di tal 
bcIle/va , e tanta divozione fplrante , cht 
folo dovelie crederli cofa di Paradifo . At- 
tonito dunque , e forprefo da maravigli! 
incredibile , ad alta voce grido p ù volte t 
Miracolo, Miracolo. Il che fentito da' cir- 
coftanci , e dipdi Cparlofi per la Città, ca- 
giono fubitamente un tal concorlb di Po. 
polo , che ben tnfto ne fa la Chiefa ripie- 
na '. e perche niuno di quello fatto dub'tai 
poteife j operò Iddio per mezzo di quelli 
Immagine infiniti miracoli , che tutt:ivia , 
jnerce della Divina bontà , vanno crel'cen- 
do in gran numero . Ora venendo noi al- 
la del'cri/ione della Chiela ; Vedefi al pri- 
mo ingreliò un bi-M Loggiato con belle e 
ben proporzionate Colonne , fatio fabbrica- 
re dalla Famìglia de'Pucci con diiegno dei 
Cacciiii Icultorc . Sotto il Loggiato- fona 
tre Porte . Quella a min delira conduce 
nella Cappella di San Baftiano dell' iitclTa 
Famiglia Pucci , eretta ancor eiìa con di- 
fegno del foj.'radetto Caccini , adorna di 
tre bsUc Tavole , colorite da Maellrl ec- 
cellenti ,,e fpcciaimcnte quella di San Ba- 



.ftbno di mano di Antonio del Pollatolo , 
ed. altresì di alcune Statue di marmo di 
mano del Novelli Scultore . Vi Tono ancor 
ra;tnolte memorie di uotnini illuflri di qiie« 
Aa -nobii Famigiia , e ipecialmente di t-o- 
temo , Roberto , e Antonio Pucci tre ìnfi- 
gni Cardinali , che vifTero quali in un teni* 
po medefinio . L' altra Porta a man finì- 
ftra conduce in un Ricetto dov' e la Sigre- 
flia , ed in un Ciiiollro alfai grande e va- 
go . In faccia di quello Chioliro fi vedo 
Topra la porta ', che vai in .ChìeTa , la fa* 
molk Madonna del Sacco , dipinta da An- 
drea dei Sarto con tutta la perfezione dell* 
ailte ViP feraa fra gì' intendenti , che quc- 
fl%^»jJl)mìgJior opera , e più perfetta » 
oM ^ehfantofo Artefice condaccffe io 
vtfróxh-unque attentamente la mira « teda 
fuor di ,modo attonito per lo ftupore ^CBd' è t 
che Michel Agnolo Buonarroti , ed il ce- 
lebre Tiziano non fi fazìavano mal dì ri- 
mirarla , e di commendarla in eftremo . 
Ij* altr* Lunette de^ medelìmo Chioliro fo- 
nò ^(icdr effe dipinte da bubni^ìtefici .. It 
PooceMì'j'e kl IM^etli^andemeiit» Vi fa« 
tlcarono: e molto -ancora il Salimbem Sa-' 
(tófe . Sono in quelle efBgiatL i fatti p'ìt 
fìngolari de' fette Fondaccri , e ne" peduc- 
ci delle volte i Ritratti degli Uomini piii 
infìgni dell* Ordine de' Servi . In quello 
Chloltro e una gran Cappella in volta 
eretta già dalla Famiglia Macinghi , della', 
quale teftano le^ Armir negli angoli , cbe; 

pitfata di- poi in fuel {Ulifiiofi ^ ^ ietxiVMi 



Joro Al Capitolo ; ma adornata da effi mO*- 
dernamcncc , ed abbellita di Pitture a fre- 
fco per ogni parie é ftata d'eftinaca al cu!» 
to delle fante Immagini de' fette Beati 
Fondatori del loro Ordine , d'pinte in Ta* 
vole di alfai antica , e femplice maniera ; 
e percliè fono oggi le dette Immagini affai 
fcolorite dal tempo , t fine di meglio con- 
fervarle , fono fiate unite tutte inficme in 
un Quadro , che pofa full' Altare , ma 
fpartite una dall' altra da un nuovo orna^ 
mento riccamente dorato , e coperte di cri- 
ftalli . La terza Porta, del; loggiato , che è 
Ja principale , net me7/.o , conduce in un 
piccol Corrile , o Chlollro tutto dipinto 
da' più rari artefici di quei fmpi . Quc- 
fti fono Andrea del Sarto ( il rirratto del 
quale fcolpito in marmo coli' ifcrìiitìne 
vcdefi a mano finiftra ) AlelTo Baldovinet-i 
ti , il Roffo , Iacopo da Pontormo , il 
Franciabigio , e Cofìmo Roffellini . D'An- 
drea è la Storia de' Magi , la Natività 
della Madonna , quella ove fi porge a ba- 
ciare a' circoftanti la Reliquia di San Fi- 
lippo , con tutte 1* altre a man finiftra , 
che i fatti più fegnalaci di San Filippo Be- 
nizi mirabilmente rapprefentano . D' Alef- 
fio lìaldovinetti e la Horia della Natività 
del Sig'iore: del Rolfeilinì é quando San Fi- 
lippo ha la vifione di Maria Vergine : del 
UolTo è r Afliiozione della Madonna : del 
Pontormo la Vifitazione della medefima : 
e del Franciabigio lo Spofalizio della Ver- 
gine eoa San Giijfeppe , Pariincncc in que- 



Ad Cortile 6 vei^o l'jrummerftblii Vmi' 
ftitfi difinti in tavrole ,: altri «rprclTr in ft> 
guce »l naturale . Eocnando in Chicfi ^ vch 
2efi 'al priftió arpetto la foffitta tutta d* ia» 
tagli dorati fopra t'ondo bianco , nel txtezl 
zo della qaale è on -gran quadro y rappre* 
Mnàtt t AlAKaiDDe4ellt Voftaeal Cte« 

ii<}ma;'i^ foag&D tkiH4 fo^t» >, «jl cm-bìì- 
mme, ,.tBrio\ dodici quadri' dipimi a frefc* 
Attt^' L^liveUi , dove fi raf^refentana alcu* 
ni Miracoli più (ìngolari , operati per in* 
tercefltone di MiirTia . A man iìiiiltra neU^ 
entrare in Chiefa lì trova la Cappella del- 
ia Santidìma Nunziata / nel muro deità qua- 
Je.^^ipÙKEO' lil di lei Volto miracololb ^ 
^]||Sa^ì niarrtu yaganlente iiicagli»ii col dii 
'nvoó- di MVdhciott'ì . Quanto (ia rkca. , (r 
•wha quefìa Cappèlla non lì può fpiegs* 
r^'abbaftiua . E' 1' Aitare d*^ argNito niaf-< 
ficcio nobilraenie lavoralo , il gradina pa- 
rimente d' argento , e tutto diTÌfato di 
gioie e pietre preziofc . In un bellìflìmo 
Tabernacolo è una tefta del Salvadore mi- 
r^bilmcntc dipima da Andrea del Sarto . 
Sopra, due gran pilailri pol'a un ncca'ardii* 
vxtA 't' 'jo. ocrsiciiwe ,d:'' aiigsnie. , fh «h 
mède iHua osntM di lavoro -òoeidktte,,' 
"ftitto la .lattaie) ana 'ftuntelltoa fiarinerite< 
d* argento , Ctie tien coperta la Sagra Im- 
magine . Inoltre tanti « tanti fono gli or- 
aaBnntiuti.jqiidla Cappella , die c mala- 
gcvole >jl ^wòùH 4iftiiKinietite defcrlveie 
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te d' argemo fono mokiflìine ; feoza nu- 
mero fono i Voti , cJic vi fi vedono appe- 
fì ; in contraffcgno delle grazie, che dalli 
Vergine fi dlipcnfano giornalmente . Con- 
tiguo alla detta Cappella , è un Oratorio 
Al forma quadrata nubilmente arricchito . 
Ha le pareti incroltacc di pietre preziofc , 
e fpccialirifiue d' agate , calccdnni orienta- 
ti , e dlafpri , che rappre lenta no alcuni 
(imboli di Noftra Signora . Allato a qucita 
Cappella vi e quella fatta fabbricare dal 
MarchcTe e Senatore Francefco Peroni , col 
difegno di Giovan Bati/ta Foggini tutta in- 
croftata di inarmi , e adorna di varie Sta* 
tHc i la Tavola dell* Altare è dipinta di 
Carlo Lotti P ttor Vciiezlano con (ingoiar 
diligenza ; di mano di Giufcppe Piamonti- 
ni lono le due Statue raj^prcfen tanti il Pen- 
fiero , e la Fortuna marittima , c dì ma- 
no dell* Andreoizi fojio 1* altre due , cha 
figurano la Fedeltà , e la Navigazione . 
Di Carlo Marcellini è il San Domejùco , 
e del Cateni il San Francefco , e le Meda- 
glie di tronzo dorato fono dì Maffimilìa- 
00 Soidani Benzi ; !c doe Ifcrizioni , che 
fi vedono fotto i due Depofiti , fono det- 
tate dall' erudita penna del celebre Anton 
Maria Salvini . Seguitano appreflb , ben- 
ché corr ordiue a(iai dìverfo , altre Cap- 
pelle adornate di belle tavole , traile rjua-r 
li è molto ragguardevole quella del Giudi- 
ziQ'à' AlcfJ'andro Allori , detto Ìl Bronzi- 
no ; quella della Crocififlione dello Strarfa- 
no : e la quarta dì Pirtro Perugine , o_.c*- 
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ne aln-l vogliono , dell' Albertineili. . SIci 
come nella Gròte dalJa -Navata' è zlTai vaw 
ga la Cappella de' Trdaldij eretti ad orio- 
re di San Filippo BenUi j colla Tavola di- 
pinta dal Volcprrano , e con altre pitture' 
a. frcfco dell' Ulivelli . Nel ricetto , cJie 
torna accanto alla Cappella del Santo , e 
per cui i\ va alta Sagrellia y è coilocaco 
un Bulto di terra' cotta , rapprefenraiict 
1' elegie di detto Santo in abito della Re^ 
ligione ; e dall' infcrìzione , che vi fu pò* 
Aa Torto , intagliata ìn lavagna , lì dedu- 
ce , che fu egli donato a quei Religiofi 
dalla Fatniglia de' Guicciardini , fubentra- 
ta già nella Cafa dc'Benizi , de' quali era. 
il Santo , ove fi era confervato ab antico 
in. loro mano fino all' Anno 1591. E da 
quefìi effìgie è Hata forfè ritratta quella 
d' argento , la quale fi efponc ogni Anno 
full' Altare nel giorno della Tua Fefta i 
Kitornando a mnn deflra , nella prima 
Cappella della Famiglia del Palagio ador- 
na dì vari marmi , e una tavola dell'Em- 
poli , che è llimata la miglior opera da 
elfo fatta . Nella feconda vi è una Tavola 
dipinta da Pier Dandìni ProfelTore di mol. 
ro pregio . Ma la terza Cappella tucta in- 
croftata di marmi con bel difegno incaglia- 
ti , e nobilmente arricchita , fu fatta fab- 
bricare dal Marchefe Fabbrizto Colloredo 
del Friuli col [difegno del Nigetci : la 
Tavoli è di mano del Vignali , e l'i Cu- 
pola del Volterrano . Ognuna delle feguen- 

ci Cappelle hi gualche cof» di Angolare , 
: : e fpe- 



fpccialnnentc qutlla de" Bandineilì , prjna. 
«le" Paiii , dov^ è di marmo un Crilto 
morrò , foftcnuro da Dio Padre , opera In- 
iìgne di Baccio B-indinelii . In faccia a quc- 
lìa , è in. luogo jioco oirervato la Cappella 
di Santa Birbera ; ove fi vedono moire me- 
morie lepolcrali di Signori di conto di va- 
rie Provincie Oltramontane , tra le quali 
v" è il Ritratto dello Stradano Pittore alTal 
celebre in marmo . Al 4ìae della Navata , 
fi trova una Tribuna alTai grande dì figura, 
roronda con bella Cupola, e rilevata, fat- 
ta col difegno di Leon E.itlHa Alberti no- 
bile Fiorentino , a fpefe di Lodovico Gon- 
zaga fecoiido Marchel'c di Mantova . E' in 
Qggi quefta Tribuna tutta adornata di ftuc- 
chi , come altresì la Cupola , dipinta da. 
Baldalfar Francelcliini , detto il Volterra- 
no . Ha quello infignc Pittore dipinto la. 
Vergine , quando Alfunra in Cielo vien^ 
coron-ìta dalla Santill'ma Trinità . Intorno 
intorno ha dipinti i Patriarchi , i Profeti , 
e i Santi d^ì Teftamento Vecchio , con al- 
cuni altri del Nuovo , che prima della. 
Vergine erano paiTati alla Gloria , receden- 
do in quefto dall' ufo di quafi tutti i Pic^ 
tori , che nel dipìgnere Scorie antiche , me-, 
fcolano rpelTe volte perfone , che vi/Tera 
molti fecoii dopo . Finalmente in quelìz 
grand' opera è laudabile non meno 1' fn-r 
ventione , e il difegno , che la vaghezza, 
del colorito . Corrifponde alla Cupola IL 
Coro de' Frati , i quali , oltre al numero 
di cento , con fommo decoro, e coei efqui- 
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Ihcttì il canto , vi celebrano gfi V9tf 
Divini . Nove Cappelle fi trovano ioiotiw 
ai Coro , molte delle guati fono adoriK-ilfc 
marmi , e ii bclMme Tavole . NeMar *i 
conda Cappella a min dt4ra vi è »n« TKi 
voU del MHvdtS , nella qMr i rffpionf 
Io Spofaliifo'di Santa Caterina . Nella ter-- 
za la Tavoli del Cieco tiato è di man* 
del Paffisnlno . Nella quinta , che fu già 
fabbrìtata f proprie fpele di Giovanili Bow 
loBia , oltre 1' élfet tutta incroliata di pie- 
tit^ferelie", t marm , fono di «ima granJ 
dt'le Staile , i Eafllrilievi di bronj» , e W 
r% Tavole , ima del Paggi , 1' «lira de* 
Eifeozai ie'latitia del Paflìgnano : Sicco* 
me^ ahiilB'i*'* il CrociMo di bromo ^ 
ftito»*!* !»i itedtHo dello Delfo Giovan^ 
rrSrfognai'. «ella fefla la Tavola dell* 
Séforrf Jiolié' 'è" 'i' Af nolo Bronzino . Nel-' 
r ot'taVa il San Michele di mano del Pi- 
gnoni liittor Mkbre 1 e nella nona la Na- 
Sviti di Maria Vergine , fitta da Aleffan- , 
dro Aitoti , 11 Ài figlinolo Ctiftofaiio dw. 
pinft udo tlti" quadri laterali , che < teoaj, 
fo in gran pregio . L' Altlr tnaggiorc i- 
moho' ricco e lAignifico . Ha il Cibor«^ 
grande rf> argenro , di beltcìaa , e-di-pteJ 
Ilo conlìdetabile 1 liccome un Paliotto pa-l 
SmeiHe d" argento con figure di ba«»nlie- 
»o- .'tlie folamente adoprafi nelle ielle lo. 
Kiiif f tletle qnal! , tanti fono i vali , i 
jòiifiM"? le «ame , e gl< ornamenti pro^ , 
tìot, Otturi B yedoil» i che cettMBWt»» 
au HlliW fi • S»» ria*» ««•»'«*««"•' 



j^ofane doe magnifici Depofiti di marmo , 
uno del Vefcovo Angelo Mi/z'i , colla Sta- 
tua al naturale di mano di Francefco da 
Sangallo ; c l'altro dei Senatore , e poi 
Sacerdote Donato dcLI' Anteìla ìnfignc be- 
nefattore della ChiL-iii , ove la fìatua è dì 
Giovan Batilta Poggini , e 1' ilcriiione del 
Senatore c Auditore Filippo Buonarrori . 
Q^icfta Chiefa verfo la fine del palTato fe- 
colo fu adornata di ftucchl , e pilaftrr in- 
croJtati dì marmi con dilegno di Pier Fran- 
cefca Silvani , del quale pure é f Aitar 
maggiore e la Soffitta ; c i Medaglionr fu- 
run dipinti a frcfco da Piero Dandini ^ per 
legato del dttto Senatore dell' AutelIa . In 
fomini ella è in tutte le lue parti ragguar- 
devole ] né vi è Foreftiero , che non fi 
porti 'a -vSfitarla . ti Convento' poi è mol- 
to- comodo e magnifico per lo notabile ac^ 
crcfci mento fattovi ultimamente ; ed ivi 
pBfre Ibn degne ò" e/Ver vedute si la Libre- 
rìa nuovamente f:ibbricata , perclié, oTtrc 
alla copia de* Libri , vi fi aggiungono 
molti ornamenti , che la rendono fingola- 
re ; come anco nel Chipllro interiore Ix 
Cappella della famofa Accademia del Dife- 
gno , per la Tavola dell' Altare , die è 
del P;ifl'gnano y e per due Quadri a frefco, 
che fono opera di Giorgio Vafari , e di 
Santi di Tito . Parrendofi da quefto San- 
tuario per la lliada dietro la Chiefa li tro- 
va ii 

PALAZZO del Marchefe Francefco Cap- 
. poni» 
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poni , che c flato alzato in quefìo fecola 
col difegtio de! Cavalicr Carlo Fontana. . 
K quello Palazzo uno de' maggiori della 
Citta , con facciata moli'o ■iioliiie , "é' di 
]mig;t difiefa . Entrati dentro fi vede la' 
grande e mignifica Scala a'perca , ornata' 
di flatue ,* e ftucchi , c colla f;ran Volta 
dipinta da Matteo Bonechi ; vi fono nobi- 
]ifllmi appartamenti con Pitture , e addob-' 
bi ricchifiimi e d' òitimo giJflo . Nella-» 
&ala fono dipinte da! medètìirto ere Storifr- 
di fatti illuftri , .operati da aJtnni de' Cap- 
poni , clic fono irtoko celefcrì' * fi può 
i'ce'idere da altra fcala l'noko comodn. e 
bella , che di giù conduce fino alla Ibm- 
miià dei Palazzo , a cui é utiko un v[iflo> 
e deliriofo Gi^irdinò 'Con aii bel Si-lvatit?*^ 
e- Uccelliera nobitifluni '. -Quilì i(i faccia- 
vi -é il ' i 
" "' ' ' 

PiCLAikó de' Ma?clie(T Guadagni a-ffat 
Vago , e' di bdla Archftertu'ra , e fornito 
di copiofa LibrcrVa - Ne! Ricetto della Sa» 
la terrena v* c ilnrJ sfonda di(>into a frefcff 
dal Vtìlferrrfn'J , cfi-'éra' fili^ohre , die paiw 
prefenta Sin Martino calvàlla . E 'andaiU 
^*o per la (tr'ada , che' coridlice' V;rfo 
Porta ti Pinti & 'vetle li; . . '-rr :: , 

■ PAt-AZZO de" Conti ' della Cherardefca I 
chi: fu già di ÈJrtOlommeo Scàia Storici», 
Fiorentino , ma crefciuto , ed abboAilOf 
affai da cuefli Signori , e di ci>ntro il 

i . L...:'j'.: ' .jb c; •?:>:.,: ; 



r CIAKPWO iàfsi pu«a Salviatt moUo 

libralo ìiC poco lontano il 

GIARDINO de' Padri Oqfuiti appreso al- 

.Novimto ii.^rì.. dell». Pooripffìa- Ronur 
.oa , fd. «cantai il ■■ . 

- PALAZZO de* Marcjbeiì Xlmenesd' Ara*' 
.gpna ^iieor elfo, di^ (hmo^ cdpìcit^ , .e eoa 
déLìziofo ÌGÌaidia]o , e, oca rngjco ]an§i il 
Monallero , e CbÌe(a,dÌ! 

SANTA MAr^IA MADDALENA DE* PAZZI. 
Neh' ingrelio di quefta Chiefa fi vede a 
man delira la bcUifilma Cappella de' Ne- 
ri , che ben può dirft tale per le Pitture 
dì Bernardino Poccettl > il quale t in 
'^gn^ pparafa^-lì mpftró .Angolare , in guc- 
Jix, ^cpifllgifl^'t* fuperó; fe m^deJìmo . Am-' 
j(iiita*io:gl* iqtwdenii , fopra d* ogni altra, 
.cofa r 1% bella Cupoletta ^.ove é dipinto 
J^U'a.dilo f perchè in effa fono innumerabill 
.le: figure je' Santi , ma cosi bene , e con tal 
arte dirpoftc , che la, moltitudine non ge- 
nera confufione , ma reca diletto , e va- 
ghezza . All' Aliare di detta Cappella è 
.una Tavola «lei 'PaiiHgnatio ; e iìnalmetjt^ 
.nop yl manca ornamento , che la peflfE 
rf^r jpìù vaga'. PalTando.per un Cortile 
.fi;C^fa in phi^a , ^la.Soditta della quale 
f..tqtt^ d^ptatfada-Mcopo Chiaviae^i,. 
una fola Mavatai^.D». però ripartita. i^- ?%• 
rie Cappelle ^ in ciafeun» delle quàl! fi vè- 
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àeno TAVo\e di Pittori affai ragguardevo. 
li . Ma di gran lunga fiiperiorf la beUrz- 
23 , ed in pregio é la Cappella maggiore, 
nella quale Ila ripoflo il Saero Corpo di 
Santa Maria Maddalena de" Paizi NobiI 
fiorentina . Elia è tutta incroflata di mar- 
mi milli de' più nobili , e de* più »aghi, 
ehe in tali Edifi/i s' adoprano . Sono fra 
gli altri ornamenri molto ammirabili , do- 
dici Colonne di diafpro di Sicilia , i capi- 
scili , e imba-fa menti delle quali fon di 
bronco dorato . In alctini ovati fi vedono 
Baflìril'evi pirimente di bronzo , cfprlmeii- 
ti i fatti più Segnalati dellA Santa , e que- 
fli ovati fon retti da alcuni Angioletti di 
marmo del Marcellini . Nelle quattro niti^ 
chic fono quattro Statue di marmo , che 
figurano le quattro Virtù più fingolari , 
che rifplenrferono in qucila Vergine . La 
Tavola dell' Aliar maggiore é di Ciro Fer- 
ri , di cui è il difegno , e 1' Archìtertnra 
della Cappella . L' altre due Tavole latp. 
lali fono di mano di Luca Giordano , e H 
Cupola e opera di Piero Dandini , ambe- 
due Pittori fàmofi . In fomma non vii 
cola , che non fia ragguardevole , e di 
gran pregio, avendo fatto a gara j per alt 
bcliire quefto Sacrario , t^* efquifitczza del- 
l' Opere , e la ricchezza e nobiltà de' ma- 
teriali . 11 MonaAero abitato da nobiU 
Vergini é ampio e magnifico , con un va- 
ilo e vago Giardino . Ripigliando il attìh: 
mino , iroviamo il Monastero di 



SAN- 



SANTA MARIA DI CANDELl , COÌla Chic- 
fa tutta rifatta _di suovo, di Hucchi dora- 
.ti > col (ttlègnQ.di Gisn^a Bati 11^. Foggi- 
ni « ere TOftìtit tii e^TwiD. pflj^vatx^ U.Ta* 
'rola fieli* Akar magg^ee mffabnmfnte 
condotta da) celcbrr Anton Doaisnìcs Gab- 
biani , oltre le altre tutte .dì valenti Plft. 
tori . Quindi per la ftrada deJU di Kntì;, 
c o(!'crv = bile r ampia 

ABITAZIONE già de" Caccinì , oggi dri 
.V^Ena^cia y a.«KÌ è uiùtq va àelyi\oio Gìar- 
diao* fi andando avanti s' incontra }/l ■ 

:4i)UTAa(H>i4^Jfl) B((iì'Tt;o$a- ,- che 6^ la 
^^a.;iK.4i vago ^Smtn «li. ^óyao Baciftf 
F(^ini . E ì)oi p«r Ì^VÌV »> 

gne alla parrocctàale 

CHIESA DI SANT* AMBTOGIO , dove abi- 
tano Monache dell' Ordine di San Benedet- 
to ^ \Ja?k delle col*f da o^ervari^ que- 
jia,j > la -.C»fffpll» dffi Miracela ,i .^etej 
ffi^v JWefe «a» oenfervJiS 
Sangue congelato di Noftro Signore ^ ritro- 
vato in un Calice , dove da un Sacerdote 
pei inavvertenza era. Aato ^lafcìaEo del yi- 
no. coofagraco , che in Sangue fi vide mU 
racolofamencc convertito , effcndo ciò ac- 
caduto 1' Anno di noftra falute 1130 . Vi- 
cino a queiia Ciiieia fi trovano nove Con- 
venti di Monache , ,ed uno di Religìeli 
Ciaullrali àsl{^ pfdiiiQ.d,! San, Fraj)Cff(o. dì. 
Paola j ma psr non ifiraccarè il Foreftìero 
col- 
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colla 'vìfita di ^ncftc Chtcfe , benché in 
efle fi potcffcro otìcrvare alcune Pirture di 
■pregio } c fpccialmence in quella di Mon- 
te Domini la Tavola di-Santo Stefano del 
Cigoli , ftìinata dagl* intendenti una delle 
■più belle Pitnirr delU Città '; ik quella 
éetle Mar^ ì rltì txA TaftilTìmp Monaflero 
«j^bbPìcato^^ll' antica Fa'tn'glia de' Benci^ 
fu già educata Caterina de' Medici Regina 
di Francia , alcune Pitture di Fra Filippo 
lippi j ed alcune del Grillandaio in quel- 
la di San Iacopo . Appreso fi può ofTerva* 
ic la 

■ /bittazioKe de" Gabbnrri, ove fono Plt- 
nré , &:RAiT>e , e Difègni -fimOltfH^ , fi 
•per It VSt- Ghibellida U ; ■ 

ABITAZIONE de" Batìnarrotl , celebre per 
rffiJre 'ftSita del Dìvin "Mléhclàferfòlo , "di 
cui confcrVano alcune opere' , e per Is. 
G'itlri'fa fetta da MictìeIagnoIO H giocane 
Hi lui pronipote tanto ìnlìgne léccerato ^ 
'tht V arricchì dì Pittttre , e tfi cofe mif- 
^me . Ed in faccia il ' . 
: ■ ■■( .1) . ■• » . 
- ■^ALASno deilt Tatntglia fcra édifi. 
cato col dìfegifo di Piero- Gtorannozzi . E 
poco dopo dall' iftefia patte ÌI 

PALAZZO de* Baldinucci , cFie nel Cori 
tìle ha una fonie colla falubre acqua di 
Santai Croce . Indi fi trova il -' 



PALAZZO de* Conti Strozzi , che ha 
r ingrelfo frincipsie acUa Itrada dma if 
Mercato dì 

SAN TIEV. MAGGIORE , la facciata , » 
Loggia della qual Chiefa tutta di pietre 
fercne , è molto vaga , e di luflliffìma Ar- 
chitecufra , ideata da Matteo Nigetti . So-, 
no in (jueda Chicfà molte Tavole di Pit- 

zìata "Sl'teUa/dfn^^lfe^SSB, 
gio > la prima nell* entrare a man deflra . 
Nella Ca^ipella Palmieri , è di mano di 
Sandro Borticelli la Tavola , dove è dipin- 
to il Paradilo , con ntimerofa nioititijdtne 
di Angeli figurati molto in piccolo , e Ma- 
ria Vergine coronata dal Ino Figliuolo . 
Nella prima Cappella a mano finiftra al 
nuovo Altare del Catani , é una Tavoli 
Ài AlelTandro Gherardtsi . Più dì tHue pew 
rò è niirat»]e la htìh Tavola àtU* léte^ 
ùone de' Magi fatta dal CigoK , una del- 
le opere migliori di queft' infìgnc Pittore . 
PreiTo a queda è una delle Cappelle della 
Famìglia de" Marchefi Albi/.ii , ov' è unat 
Tavola , rapp refe mante il Martirio di San- 
ta Lucia , di mano del Volterrano . Un* 
altra limile a quella del Cigoli fu dipinta 
dal PatTìgnano j ed è accanto alla Sagre- 
ilia , la quale , febbene è di gran pregio , 
■gioiti nondimeno dael' ìnteSMiRì ìoKrio- 
rt^Ua. fuddctta . Nella Cappella della F«-^ 
miglia da Fillcaia è il Depofito ^I^aaia^ 
SfEato!" Vincenzio da Filici cw i»' Ifcrì- 
C ^ zioM 
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zlonc fatta da Bene^ictco Avcrani . II Crì- 
flo (il rilievo die fi vede in quefta Chiefa 
è di Baccio d' Agnolo . Poco «Jiltantc da 
quefla Chiefa i>er il Borgo degli Albizzì 
ci! 

PALAZZO del Marchefe Albizzi , e di- 
poi II 

PALAZZO Valori , palTato già ne* Guic- 
ciardini , ed oggi negli Altovicì ; nella 
facciata del quale fopra vari Pilaftri fi ve- 
dono fctìlpiti in marmo i Ritratti di quin- 
dici Uomini illullri di quefla nollra Cit- 
tà , a foggia de' Termini degli Anticlii . 
Gii uomini illuftii fono gli appre/io, cioè; 
nel primo ordine da baffo 1' Accurfìo , il 
Torrigiano , Marfilio Ficino , Donato Ac- 
ciaiuoli , e Pier Vettori : neil' ordine di 
nie^zo , Amerigo Vefpucci , Leon Uattita 
Alberti , Francefco Guicciardini , Marcel- 
Io Adriani , e Don Vincenzio Borghini ; 
Nel iuperiore , Dante , Petrarca , Boccac- 
cio , Monlìgiior Giovanni della Cafa , e 
Luigi Alamanni. Quivi in mezzo delia via 
è una laltrav^i marino , polla in memoria 
dell' infigne miracolo da San Zanobi ope- 
rato in quello luogo , nelì' aver rifufcicato 
un Fanciullo . Apprelfo fono le 

ABITAZIONI de* Montalvi , e de* Pazzi, 
ambedue difegno dell' Ammannaro j c di- 
poi vi fono i 

PA- 



GIOI{lslj{Ta. il 
PALAZZI , r uno dirimpetto all' altro , 
ambedue di llraordinaria bellezza , e am- 
bedue pure della Fam-flia dc^li Stro?zi . 
Qiiello di pili antica maniera fi crede già 
al/aio cui diTegno del Rrunelielco , e tu 

ficr 1' avanti della F.Tmiglia de" P3/i'\ ; e 
acendo ivi angolo , colla loro Anne in 
fronte , fi stipella perciò da reinot iliino 
tempo il Canto de' Pazzi . Il pii! bi-lio pe- 
rò è quello , cbc per anco non e termina- 
to . fii fabbricato col dik'gno dello Sca- 
mozzi ; nelle Opere del quale pubblica- 
te colla flampa , vedefi delineato . Le fi- 
neftre a terreno fono del Buontalenti , c 
dei Caccini é il Portone principale . La 
Facciata di verfo il Borgo degli Alb'iiì è 
fatta col difegno del Buontalenti , ed è 
cosi bene intefa , che Ì Profefl'ori non cef- 
fano di lodarla . Il Cortile del medefiaio 
Palazzo c fatto con dil'egno di Lodovico 
Cigoli : dal qual porto , poco diltante fi 
trova 

SANTA MARIA IN CAMPO , cd C qucft» 
l]na divotiffima Chiefa ricca d* Indulgen- 
ze , Cattedrale del Vefcovo dì Fieiole 
che abita nel Palazzo contiguo , e quan- 
tunque nel mezzo della Città , è Diogelì 
Fiefolana : dirimpetto alla quale per una 
piccola ftrada prefto fi giunge alla Via 
detta dello Studio , poiché in elfa vi è lo 

STUUio FiOKtNTINO , ove di concinovo 
leggono pubblicamente varj Profeiforl dì 
, Ci dt- 
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4i«rflt &ieoze , come di Teologìa , dì 
Storia Sacra , e Profana , Cturilprudcnia , 
Maitcmatica , Filolofia , Umaniià , Lin- 
gua Greca , Ebrea , c Tofcana . Quivi aa* 
Cora hanno la loro Refidenza te celebri 
Accademie , Fiorentina , della Crufca , c 
degli Apatilti , a cui confina il 

^ COLLEGIO de' Padri delle SciMle Pie > 
JcKinuì ad amroaeflrare' ia gioventù jnelle 
Lettere j « sella Pietà , e .poco diftante fi 
vede tu 

. PALAZZO del Duca SalvìatI molto agii* 
W , .e comodo . Quindi avanzandofì col 
«*^'0 verfo della Badia , fi lafcia da ma- 
tt» dellf a 1' 

OB/TOUIO ni SAN MARTINO , Ove fo- 
gliono congregarti i ^XMliUHBini. . .£* ce- 
lebre queft' Oratorio , tioD folo per efièrc 
flato fondato al tempo' dì S'ant* Antonìnó 
ArcivefcoTo di Firenze , ed a fua perfua- 
fioiie , e coofigiio , ma eziandìo iwr le 
opere infigni di mìrcricordia , che di con- 
tìnuo vi fi efercitano . Ed in vero è prodi- 
gio mirabile della Provvidenza Divina j 
che quella Cafa fenia fondo , o ferma ren- 
dita annuak , ma folamentc provveduta di 
elemofine , e di laftìitì yii , gtoroalmeiva 
ioccorra , del ngfc.ffaj^o tanw. p9verc Famì- 
glie onorate . lafcuii a man fioiftra la 
■Ciiieii di. 
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SAN PROCOLO , dove fi potrebbero otlcr- 
varc alcune Tavole di pregio , e /"pecial- 
itiinte la Nunziata di mano dell' Empoli , 
quella dell' Aitar Magg orc di Gaerino 
Piatroii , in luogo di quella che vi fu una 
volti d' Andrea de! Caliagno , la quale è 
palTata nel Refettorio de' Padri di Badia , 
lìccomc del medcfimo è quella dì S. Luigi} 
e 1" altra del Pontormo , dov* è dipinta It 
Vergine con Santa Barbera , e Sani' Anto- 
nio ; qui dirimpetto vi è un altro 

PALAZZO del Duca Salviari , e dì Aia 
propria abitaKÌone , che e 1' antico del fuo 
proprio Ramo , poicliè il primo , di cui 
poco fopra fi è fatti menzione , lo Ila ere- 
d tato dal Ramo finito in Roma fui prìnci- 
pio del corrente fccolo . In faccia ad eif» 
per la Via detta del Palagio fi trova la 

ABtTAZiONB de* Baroncini , condotta da. 
Bernardino Ciurini molto pulitamente. Al- 
la fine di quefla ftradl v' è il 

Palazzo del Podefli molto vaflo y la 
cui fono le pubbliche Carceri , e nei pro- 
fpctto di quefta ftrada rifalta la Porta del- 
la Chiefa della 

BADIA PIOHENTINA , dovc abitano Mo- 
naci CaJìnenfi dell' Ordine di San Benedet- 
to , cosi chiamata per antonomafia , per 
eifere ftata la prima Badia di Monaci fon- 
data in Firenie . La Coaicifa Willa Ma- 
C } ire» 



Digilized by Google 



54 Tl^I M ^ 

érf , col Conre Ugo Marchefe dì Brandem- 
burgo , e Vicario 3' Ottone Terzo Impera- 
dore in Tofcana , molla da ìnfpirizìonc di- 
vina , a proprie fpefc feccia fabbricare , ed 
ella , ed il Figliuolo la dotarono di ric- 
ch:flìmc rendile . Onde , in fegao di gra- 
tiiudmc verfo il detcp Conte Ugo loro Be- 
nefattore , introdulfcro poi quei MOQact 
da gran tempo addietro , e continovano 
tuttavia il coftutne di far celebrare c^ni 
anno da un Giovane nobile 1' Orazione in 
fua lode dopo la Meffa grande nella matti- 
na di Santo Stefano Protomartire , aott- 
chiffìmo Contitolare ài detta Badia , già- 
fondata fotto il prìncipal Titolo di San- 
ta Maria . .11 fuo principio fu intorno at 
j^^,^' poi neir anno izSj. col difegno 
w -Arnolfo j grandemente reilaurata , ma 
nel paffato fecolo , col dilegno di Matteo 
Segaloni rinnovata quali da' fondamenti y 
fi. è fenduta vaga oltremedo , quantunque 
molto vi rcfti da fare , per ridurla alla to- 
tal perfezione . Di quella parte però , che 
terminata fi vede , nè cofa più magnifica, 
né meglio intcfa fi può mai ,'defiderare . 
Alla nobiltà dell' Architettura, corrifponde 
•V el^Dza jdcglt ornamenti . Dalle due. 
parti laterali fi vedono due Terrazzini di| 
pietra. , con vaghi intagli dorati . Sopra di 
quello a min deflra è fìtuato 1* Organo , e 
fopra r altro a (ìniRra , uaa Tavola , do. 
ve è dipinta Maria Vergine Affunta di ma- 
no di Giorgia Vafari > la quale al temptt. 
4fl fioccIdcM pofia ÙLil' Alar naggìoEs ^ 
. .. < . E' pa- 



E' parimeiue di motto pregio la Soffitta , 
tutta fatta di finilIìiTio intaglio . La Tribu- 
na , Tolto la quale é il Coro de" Reiigio- 
lì , e dipinta ria Giovaiuii Ferretti . Le 
Tavole deile Cappelle fono ancor elfe di 
gran bellezza , e valuta . Quella di San Mau- 
ro a man dcftra è fatta da Onorio Marinari 
Pittore fìimatilTimo 1 ficcome fon olTcrvabi- 
]i le (.iiturc di tutta la Cappella colorite da 
Vincenzio Meucci . Segue 1' altra di Gio- 
vainbatiftì Naidini , ove fi rapprefenta la 
Venuta delio Spirito Santo . A manJìnitìra, 
dì mano di Fraiicel'co Salviati fi vede dipinto 
un Crifto , che porta la Croce al Calva- 
rio , c nella Cappella dirimpetto a quella 
cvvi una Tavola di mano di Fra Filippo , 
in cui vedefi un San Bernardo effigiato con 
fingolar diligenza . Sono eziandio confide- 
rabili tre Sepolcri d' Uomini fcgnahci ; il 
primo fi è del mentovato Conte Ugo prin- 
cipal benefattore di qiiefta Chiefa . Furono 
fcolpiti i marmi di quello Sepolcro da Mi- 
no di i-ìefole , e riiifei tutta 1' opera di 
maravigliofo artifizio : ì! fecondo è del 
Cavaliere Bernardo Giugni : e il terzo di 
Giannozzo di Agnolo Pandolfini , Cavalie- 
re dì gran nome in tempo di Repubblica , 
la cui Famiglia é padrona della Cappella , 
o Tribuna , ficuata preffo al Veitibolo di 
quella Chiefa , poco diftante dalla quale 
irovafi la 

CHIESA NUOVA DE' PADRI DELI," ORA- 
TOklO DI SAN FILIPPO NERI , la quale 
C 4 <i«e 



iee fervire per Oratorio , quando farà EatA 
bricata ta Chicfa grande . Fu quefta fatta 
col difegno di Gherardo Silvani , e mo- 
dernamente è Hata arricchita di rar; orna- 
jnenti di Pittura , r di Scultura di ec- 
cellenti Profeffori , fra' quali è la Tavola 
iteir Aitar ma^ciore d* Antonio Puglie- 
4chi j e la Pietà di Aleffandra Oherardioi » 
la Capo!» di Niccoilò Francefco Lapl , » !• 
Sfondo di Giovanni Sagreflanì . La Tavo^ 
la , che oggi fi vede alt* Altare del San- 
to , è dì mano di Anton Domenìce Gab» 
biani , fiatavi collocata non molti anni 
fono , in luogo di altra , che rì era dì 
Onorio Marinati , la quile fu adattata al- 
l' Aitar maggiore della Chiefa di San Fi- 
Bpn»^; «Maglia y ufiuaca da* Padri di 
-wnò Oratorio . I Baffirillevi di 'marmo fo^ 
ilo parte dt'Antot^o Montanti , e parte di 
Gtovacchinn Fortini , di cut fono anclte le 
Statue . In Sigreftit è un Qiiadro molto 
Aimato di Giovan Maria Morandi . La 
facciata di quello Oratorio , che è tutta 
lavorata di pietra forte , e adornata dì al- 
cune Figure di marmo, è Hata ultimamen- 
te condotta a fine .col difegao di Ferdinan- 
do Ruggieri . Vedefi avanti la medefìma U 

PALAZZO de'Gondi , che ha la Facciata 
di pietre a bozza motto nohile e lìgnort- 
Ic , difegno di Giuliano da San Gallo , 
che ne[!4 b-Ha Sala vi fece un Cammino 
di ba''!? ri lievi di gran pcrfciione , che per 
^oaMO DO* itSsua ta ù fatti iiMcilt , mviv 
ta 
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a di ftarvi., e di «ere ainntinua e loda- 
to 0oa poco. . Di dove fi ft^t alla 

PIAZZA DEL GRANO y COSÌ chiamata , 
attefochè in un loggiato affai comodo , dì 
Arcliìtcccnra Tofcaaa, vendelì il Grano pub. 
■bJkanaeate , c di per la fttada del. 
Canto ft* Soldaoi fi ^nge a 

SAN IACOPO TRA* FOSSI « dove non tro- 
VfKtDO già le belle Tavole d' Andrea del 
Sarto > che tanto eloquentemente furono ce- 
lebrate dal Bocchi , e da varj Scrittori di 
primo grido , avvengaché fono già Rite 
trafportarc nel Rcal Palazzo de* Pitti : tr». 
Tcremo bensì le Copie ddlc tnedAfimCf .aiu. 
delle quelli è cosi bcl£a i cheiebbca cepa-f. 
i nondimena tenuta ià grav [Aregi» l tU 
quadro della Soffitta va^Bicn^ colori» 
dal Gherardini . Di queOa Chiefa fi può 
andare per due ftradc alla Piazza , e Chie- 
fa di Santa Croce , che una detta Via de' 
Benci , dove é 1' antico Palazzo de' Peruz- 
zi y ora de' Celici! , dove abito 1* Impera» 
dorè Paleoiogo, quando intervenne al Con- 
■cilio fiorentino, e l'altra detta Borgo San» 
.ta. Croce , nella quale fono buone Fabbri- 
cIk I ed ia fpecie il 

PALAZZO de' Coriìni , che ha molte bel- 
le Statue antiche nel Cortile ; e quello de' 
Dini ricco di Pitture , rpeciaimcntc di San- 
ti di TitOj ed una fingo! arifiìma d* Andrea 
«tei Saf u . GfoaCL la iaaio alle ^aali > «»• 
dnffi la Cbte&i di Ci 



SANTA CBOCK de' Frati Minori Conven- 
tuali . Entreremo in un Tempio affai gran- 
de e magnìfico, lungo dugenquaranca brac- 
cia , e largo tettanta:, per tre porte , e fu 
quella cli:mezzo oiTerverenio una Statua di 
bronzo, opera dì Donatello y che rappre- 
/cnta San Lodovico Arciveicovo di Tolofa . 
Fu qucfio Tempio fabbricato intorno ali* 
Anno 1194. col- difegno d' Arnolfo j che fa 
1' Architetto del Duomo, benché dipoi re- 
staurato col difcgBO di Giorgio Vafari . La 
.maggior pane de' Forcftieri concorre a 
iquélta Chiefav, tiraia. dal defiderio.dt ri- 
-niirare quelle bdlifime Tavole , che 1* ir 
■«tornano nAìmi^aut fa Paffiooe tutta di 
^(^Of^'hore licJa fax Morte « e Refur- 
rezìotK è'ftata mirabilmente rapprereiicaca 
da' primi Artefici dì quei tempi . Ora 
-cendoci dalia Porca d'i mezzo, benché l'or- 
•dine deil" illorìa richiedelTe cominciare d* 
altrove , nella prima Tavola , che fi trova 
'a man dcfìra , allato alla fuddetta Porta , 
jè dipinta la Depolìzionc di Croce di No- 
■flro Signore ^ di mano di Francelco. Salvia^ 
■ci ; U feconda dov* é la Crocififlìone , è di 
■Santi di Tito ; apprelTo alla quale è il fa.- 
mofo Sepolcro di Michelagnolo Buonarroti , 
Gentiluomo Fiorentino , Poeta , Scultore * 
Pittore , ed Architetto di si gran nome , e 
di si grand' eccellenza , che non vi ha 
lingua , che le fue lodi polfa baftcvolmen- 
te (piegare . Vedonfi a pie dell' Urna tre 
belle Statue di marmo , che rapprefentano 
la Scultura , V Aiclùcccturt , e la Pittura 
. ; ..... -io-' 



in ateo compaflìonevolc , e mefto : e lopra 
r Urna , la tcfla , e il bufto di marino 
del Duonarroti . Fu queA' opera fatta da 
tre Maeftri , cioè Giovanni dell' Opera , 
Valerio Cioli , e Bacitìa del Cavaliere , 
del primo de' quali é la Statua dell' Ar- 
chitettura , del fecondo quella della Scul- 
tura , e del terzo quella della Pittura ; c 
di lui è pure il Ritratto di Michelagnolo . 
Sono dipoi offervabili le memorie del dot- 
tiflìmo Antiquario Senator Filippo Duonlr- 
roti : e del famofo Bottanico Pietro Miche- 
li . Segue la terza Cappella, dov'è dipinto 
da Giorgio Vafari , quando Crifto porta la 
Croce al Calvario ■. la Tavola quarta rap- 
prefenta I' Ecce Homo , ed è fatrura di Ia- 
copo di Meglio. AlelTandro del Barbiere di- 
pinfe la quinta, in cui fi figura la Flagelia- 
lione alla Colonna ; la fefta do«' è dipinto 
Noftro Signore quando fa Orazione nell'Or- 
to , è opera di Andrea del Minga ; appref- 
fo la quale è ia Cappella de' Cavalcami , 
ove lì ammira fcoipita in macigno [a Ver- 
gine Annunziata dall' Angiolo , fatta con 
fingolare artifizio dal celebre Donatello ; 
ed allato vi c il Sepolcro di Leonardo Are- 
tino , infignc Scrittore d' Irtorie . Final- 
mente la fettima Cappella ha una Tavola 
già cominciata dal Cigoli , e finita dal Bi- 
livelti , in cui fi rapprefenta 1' entrata di 
Crifto in Gerufalemnie . Nella Croce delia 
Navata trovafi la Cappella de' Darberint y 
dov' è fepolto in elfa Francefc» da Barbe- 
rino ) Dottore , e Poeta iulìgne , ed in ef. 
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fa e una Tavola, dipinta dat Naidinì , che 
rapprafenra qoando San Franccfco riceve le 
Sacre Stimate ; vi è anco la Cappella de' 
Caltkrini allato alla Sagreftìa tutta incro- 
.ftata di marmi Carrareft , e ornata dì bel- 
le Pinure . Pallato -1' Aitar maggiore , ift 
Mt di prefente confervanfi le S^cre OSx 
jdelli Beata Utniiìana de* Cerchi nobvl Ma- 
trona Fiorentina , Terziaria del nwdefim» 
Ordine de' Minori Conventuali, chiara per 
fantità , e per miracoli , vilfuta intorno 
agli anni 1140. e V altre Cappelle dì mi- 
aar pregio.} fì- trova la Cappella , o Tri> 
bau de* Micooiìai > d* ordine pero divM> 
4n dall! siero , eretta col dileguo dell* Ar- 
-clitéétt» Gto. Antonio D060 . Quanto fia 
■belli' y c'di vaghezza ripiena , non Ir paà 
■piegare abba^anza . £' ella tutta incrolta- 
>a di marmi Carrarelì , bianchi , e milli , 
ma di si nobile e diligente lavoro , che 
non può r uomo delìderarè di vantaggio . 
^ mano del Francavilla Scultor Fiammin- 
go , Xoiw ie cioqae Statue di marmo , etw 
Dm finora AroHi-é t' altra Mose , e ta 
teria r8|>prdenta la Verginità , la quarta 
la Prudenza , e la quinta 1" Umiltà . Le 
due Tavole dipinte fono di mano di Alef- 
fandro Allori ^ e le Pitture a frelco del Vol- 
terrano y con li gran perfezione condotte , 
che quefte fole baflerebbero per eternargli 
la fama, -non lafciando quella > ove di 
mano del Cigoii è dipituo Crifto motto . 
AHe f^ Cà^>pdlc deUa ndeftra Navata » 
««rnf^a^ttii .dalla fimftia >t» Ime. dea* 




iftefs' ordine , c Architcìcura . La prima i 
per non tornare indietro , ma feguitarc fi- 
no ali* ufcir di Chicfa , ha una Tavola di 
tnano del Vafari , dov' é dipinta la Venu- 
ta dello Spirito Santo ; nella feconda di 
mano dello Stradano è figurata 1' Alccnfio- 
nc di Crifto al Cielo . Allato a quelto Al- 
tare , e dirimpetto al Sepolcro di Leonar- 
do Aretino , é quello di Carlo Aretino , 
l'ocia , e Segretario della Repubblica . Del 
mentovato Vaiari e l' Appariiione agli A- 
potlolt nella terza Cappella > nella quarta , 
e qHLiita , di Santi di Tito fono le due Ta- 
vole , che . una , quando Gesù è a menfa. 
co' due Difcepoli , e 1' altra , quando re- 
fufcita dal Sepolcro ; nella ferta è di ma- 
no di fiatilta Naldini quando Criflo è nel 
Sepolcro j c nella fertima , quando Noftrt» 
Signore va al Limbo de' Santi l'adri , fu 
dipinta da Agnolo Allori , chiamato il 
Veccliio Bronzino . Rimpetto alla memo- 
ria del Senator Cuonarroti fi vede quelli 
dell' Architetto AiciVandro Galilei , che è 
opera di Girolamo Ticciati , e dipoi fi tro- 
va il Sepolcro del famofìRimo Galileo , do- 
ve e ancora il celebre Mattematico Vincen- 
zio Viviani , che ordinò quelto Dcpofito 
al fuo Maeftro , al che tu dato elecii/Jonc 
r anno 17J7. a fpde della Famiglia Nelli 
crede di quella del Viviani . Il dilegno è 
di Giulio Foggini ; li quadratura di An- 
ton Maria Fortini ; il l'urto di Gio: fiatì- 
fta Foggint ; 1" Altronnmia di Vincenzi» 
Foggiai i e la Geometria di Giroiamo Tic- 
ciati • 




fia^ : Oltre a tante Pitture di fingolarc 
iijuifirczza , e perfezione , fe' ne trovano 
in quella Chiefa alcune di Cimabue > e dì 
Giotto j le quali , quantunque fiano dalle 
moderne pitture fuperate in bellezza , non 
è pero } che non meritino di elfrr tenute 
Ìb eraDde ftiint ^ per la veoerazione , che 
li dee.i, quei doe.prin^ MaeAiì , e Reftau- 
ratort della Pittura . É ancora maraviglio- 
fo il Pergamo , tutto di marmo di Scra- 
vezza , c vagamente intagliato da Benedcc-, 
to da Malano . Sono in elfo cinque Storìet- 
te de" fatti pii fingolari di San Franccfco , 
fcolpice in balloriiievo , ma cosi bene , e 
felicemente , che non hanno prezzo . Ne' 
vani t che fono in mezzo de* beccatelli > 
M vedono cinqse ftatuette a federe di beU 
lem ' ftraordinaria , che rappiefeotano la 
fede , la Speranza j la Carità , la Fottez- 
Ba , e la Giuftizia . Piìi mirabile però fu 
r artifizio sfato nell* adattar qucfto Perga- 
mo ad una colonna , nella quale rimane 
incapato , elfendoché la medelìma colonna 
lìa nel m.czzo forata , e per uni fcala ac- 
conciavi dentro vi fi afcenda . Alla gran- 
dezza delia Chiel'a corrifponde il Conven- 
to , di moltilDiae comode abitazioni rìple- 
ao , e conti no vamente abitato da più di 
feffanta Reiigiolì y tra* quali in ogni tem- 
po fiorirono Uomini fegnalaii , non loto 
in lettere , e in dignità più cofpicue , ma 
eziandio in fantita di coftumi . Sono in 
^uefto Convento molte Confraternite di Se- 
■colftn ) cn k qaali quella. {Icua del Gesà , 
i .. . com- 



compofta tutta di Nobili , il di cui vaio é 
flato dipinto vagamente da Lorenzo del 
Moro . In quefta Chiefa , c ne' fuoi Cimi- 
terj è una quantità confiderabile di Sepol- 
ture , e di memorie di Famiglie primarie, 
c d' infigni Soggetti di Firenze , e d' al- 
trove . E' fama , che Siflo V. Sommo Pon- 
tefice , nel tempo , che fu Religiofo , per 
molti anni quivi ablcade , leggendo Filolb- 
fia . Gode quelio Convento il Privilegio , 
che uno de' fuoi Religiofi fofcenga il cari- 
co d' Inquifitore ; Dignità ragguardevole , 
foftenuia in Tofcana da' Minori Conven- 
tuali , ejenapre da Soggetti di gran valo- 
re , Poflìede quefto Co'^nvento mia copiofa 
Libreria di ancichinimi Manofcritti, da cui 
gli eruditi hanno cavato molte memorie . 
li Noviziato fu fatto edificare con gran mi- 
gnihcenza a proprie fpele da Cofiino Padre 
della Patria , c nel Chioltro apprcifo alla 
Chiela vi è un Atrio , e una gran Cappel- 
la fatta edificare da/la Fainig"lia de' Paz- 
zi ; mole di (ingoiare Architettura , e ben 
degna di chi ne fece il difegno , che fu il 
gran Erunellefco . Dalla qiial Chiefa fi fa 
paliagglo alla 

PIAZZA contigua , molro ampia , e rego- 
lari , e deftinata principalmente al Giuoco 
del Calcio , proprio dclh Nobiltà Fioreij- 
lina in tempo di Carnovale . Comparifco- 
no fu qucfta Piazza ( quando accade , che 
qurfto fi faccia folenneraentc ) cinquanta- 
quattro Nobili Giovani riccamente veftiti , 
e in ' 



t io dìie Squadre divifì , 1'. una dcMe quali 
dal colore degli Abiti ^ e delle Infegne fi 
dUiingue dall' aUra . Capì di quelle fono 
due Alfierr, piii degli filtri nobilmente ad- 
dobbati , e ferviti da mol^i faggi . En- 
trando in Campo j preceduti- da trombe , 
e da tamburi , t càp^a a coppia , e eoa 
belliflìma ordinaiita y-'giraD dintorno il 
Teatro facendo ' raoflni- A lor perfooa ; indi 
r uno dall' altro dìfpartendofì , fotto il 
proprio Padiglione fi alloggiano • Intanto 
fi dà il fegno della Battaglia , e in un 
tempo medelìmo vedonfì dall' una , e dal- 
l' altra parte fquadronati , a foggia di E- 
fercico . Unite le Squadre, fi getta in mez- 
zo il Pallone , ed in un fubito cerca 1' uni 
di Iptnserlo verfo 1' altra , e dall' altra 
«iaa rimpimo . Quei , che rimangon per 
retroguaraia , ripigliando il Pallone ,-proc- 
cnrano con ogni sforzo di trarlo fuor degli 
Iteccati , per la parte ad eflì contraria , e 
quando ciò rìcfca loro di polla j s' intende 
vinta la caccia . Ben è vero , che avvifti- 
feae gli Awerfari , corrono adddfo aU'iaU 
nico } e afferratolo per le braciaa , ìMipt- 
difcono « che più oltre s' avanit > Il fimi- 
le fanno quelli , che fon rimalti alla difefa 
éei pollo , i quali mentre non vengan for- 
ftt^ ali' improvvifo , ribattono gagliarda- 
mente il Pallone : e rifofpingono indietro 
chi tenta inoicrarfi da quella parte . Ora ia 
quella battaglia , mirabil cofa è il vede- 
re I come- ctalcuno s' ingegni di faperare > 
« 4i al^wueK il iao coMiaiìo » aruDdiri^ 
- , per 



per farlo cadere , lottando , e pngnand* 
fccOjC varie ftratcagcmme ufando per vin- 
cere . Ma più mirabile fi c il vedere una 
fqiiadra , che impadronita ■ del campo ni- 
mico , e fu* coflfini della vittoria , in un 
momento rifofpinta fuggire , e i'pcffc volte 
rimaner fuperata . In iomma é Giuoco que- 
llo , dove fa pompa da una parte la va- 
ghezza , e ricchezza di belle diirifc , colla 
Jplendidezza degli. ornamenti , e dall'altra 
la robutlezza , e agilità di chi opera . On- 
de non e maraviglia , che vi concorra la 
maggior parte delia Città, e rechi al pub- 
blico allegrezza , e diletto. Prima di ufci- 
rc da quefla Piazza fi olfervi la facciata 
delia Cafa de' Cocchi , che i Padroni di- 
cono aver coftante tradizione , che (ìa di- 
fegno di Baccio d' Agnolo i ficcome la 
Facciata della Cafa dell' Antclla , dipinta 
dal Paflìgnano , e da Giovanni da San Gio- 
vanni , ambedue Pittori famofi , e nella 
mcdefiina Piazza cvvi una Fonte , che me- 
fcc acqua perfcttillìma , che viene dalla 
Collina d' Arcetri , c palTa il Fiume d' Ar- 
no fui Ponte a Rubaconte . E volgendo a 
man delira trovafi poco diftante la 

ciiiFSA DI SAN SIMONE , la di cui Sof- 
fitta tutta d' intaglio indorato fa vaga mo- 
tìra . N<Ua teftata fopra la Porta fi vede 
una Tavola molto bella dì Bdtilla Naldini, 
ov' é dipinta la D?pofizionc di Crìlto dal- 
la Croce . Il San Girolamo , che dall' An- 
giolo TÌcn avvifato , è di mano del Mari- 
nari . 
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Sari i Del Vignali fono le due Tavole, una 
dov' è dipinto un San Bernardo , e 1' altra 
un San Francefco . AH' Aitar maggiore fo- 
no di pregio le due Statue di marmo , e Ìl 
Ciborio vagamente fcolpito . Prelfo a que- 
fta Chiefa fono le Prigioni delle Stincbe , 
recinte da un' altiflìma , e forte muraglia, 
nelle cantonate delle quali vi fono due Ta- 
bernacoli dipinti a frcfco da Giovanni 
Manaozzt , detto Gìovaani da San Giovan- 
ni . Ma confidcrando , che ti vifita di 
tante Chiefe , *d altre code "notabili averi 
Don poco defatigato il Forefticro , fi crede 
bene dar fiiw al paffeggio della prima Gax- 
tiats . 




SE- 




GIORNATA* 



A: CHIESA SI SAN LORENZO darà 
princìpio alla feconda Giornata . 
Gianti dunque alla Piazza r olkr~ 
veremo in faccia al Palazzo del 
Marchefe della Stufa una Bafe di marmo i 
nel cui. BafTorilievo lì rapprefenta , quanda 
a Giovanni de* Medici , valorolìflìmo Ca- 
pitaiio , e degno Paire del Granduca Cofi- 
mo Primo , fono condorti molti Prigioni 
con varie fpogHe . .E', quefta opera dei Ca- 
valier Bandìnellij dì fììi pur anco è la Sta» 
tua , che fulla Bafe dovevi collocare la 
quale in oggi non ancora finita , nei Salo- 
ne del Palazzo Vecchio conferva^. Ma ve- 
nendo alla Chiefa ; prima d" introdurvi U 
Foreftiero , ho giudicato a propofito U 
dargli breve noti/la di ciò , che avvenne 
nella fua fondazione , avvengaché fia mol- 
to degno di ricordanza quanto di elfa la- 
Iciarono fcrìtto San Paolino , il Baronio , 
cài zitti ffvii SciittMi. Al tempo dell'Ina-- 
pc- - 



perador Tcodofio , Giuliana Vedova FIo- 
Kmìna . ikhi meno iliuftre per lo fplendo- 
le del fai^Bc i che per I' tdfi|ae Retigio. 
ne , e I^tetà , accefa di devozione vern il 
glorìofo Martire San Lorenzo , volle colle 
proprie follante fabbricar quefto Tempio | 
dedicandolo ad onore di que[ Santo . Ter- 
minata appena la Fibbric» , giunfe per 
bucina forte- a Firenze ìl grande Arcivefco- 
vo di Milano Sant* Ambrogio ; pcriochè 
venne ìd petiffero a Giuliana d\ ricorrere 
al Santo Prelato , e inftantemcnce pregarlo, 
aceif^ volctfe confacrare la nuova Chìefa $ 
è éf6 fé^ «n» 1^ coda > 'e eoa liaiQ affet- 
to j « -«M j e canee dimoftrazioni del 
fw gxaitdt zelo , che il Santo Arcivefco- 
ammirando U di lei virtù , e gran- 
demetitè'cenuncndandola , di buona voglia 
condefòefe tlle Tue gìuf^e dimande . Cele- 
broffì' pertanto la Funzione del1u Sagra )' an- 
no del StgAore 391. , o come altri voglio^ 
no 39;< , e fìi con ul roddìifuinn del 
Popolo folennizZaci ' , che dte quel giorno 
in poi j per menótwU di - tal fatto , chia- 
inoflì quetla Ctiiefa , Balìlica Ambrolìana 
Quindi ebbe origine la fìngotar venerazio- 
ne;,^ che a quello Tempio portarono gii an- 
tichi Vefcovi di Firenze, fra' quali San Za- 
nobt più d' ogni altro fi fegnaio , eleggen- 
do quivi la fcpolcura > dove fiette lunga 
tempo ripofto prima , che alla Cattedrale 
fofle trasferito il fuo Corpo . A SÌ felici" 
prìncipi corrifpofero con maggiore avanza- 
mento i fiKccffi ài qaeftii Chiefi Imper- 



perciocché cflendo eretta in Collegiata in- 
lìgne , e di amplifTimi privilegi , e fingo- 
lari prerogative arricchita , ha in ogni 
tempo tenuro fopra dell' altre , dopo la. 
Metropolitana , il primato . Sono in elfi 
diciaflette Canonici , e trentarre Cappella- 
ni 1 e grandiflimo numero di Clierlci , che 
vi celebrano giornalmente i Divini L'fizj 
con non minor decoro dì quello facciali 
nella Chiefa Metropolitana ; ed a tutti que- 
iti prefiede un Preiato , col titolo di Prio- 
re , elle per ifpecial Privilegio , in varie 
Fefle dell' Anno gode 1' ufo de' Pontilìca- 
li . Palfando poi ad offervare la bellezza di 
quelto Tempio , che di vero è grandi(ìima , 
perla mirabile Architettura, colla quale 
Fu fabbricato , o piuttollo vogliam dire 
rinnovato ( giacché 1" antico Tempio , in- 
torno all' anno 1410. rimafe quafi affatto 
dclolaco dal fuoco ) vedremo quello Edilì- 
zio , che pol'a fopra un vago pavimento di 
marmo in tre Navate divifo , e fofteiiuto 
da grolTc colonne di macigno , fopra le 
quali pelano gli archi vagamente intaglia- 
ti , come altresì il cornicione , e il fregio, 
che per tutta la Chiefa ricorrendo , vaga , 
c maeflofa la rendono . Ella é lunga brac- 
cia 144- Sopra la Porta del mezzo fi vede 
I' Arme de' Medici , fcolpita in pierra col 
^ilegno del Buonarroti , di cui parimente 
è il difegno dei Terrazzino , e Sacrario , 
dove fi confervano moliiiiime Reliquie in- 
figni y preziofi Reliquiari d' ero , d' ar- 
gento j di crirtallo j e di altre ricche ma- 



70 SECO^D^ 
terie , rempeftatì di gioie . Bellilliini an- 
Cora fono i due Pergami nella Nave di 
mezzo , retti ciafcuno da quattro colonnet- 
Br di marmo , nelle facce de' quali fi ve- 
dono alcuni EalTiriiievi di bronzo , fatti da 
Donatello , con (ingoiare artifizio , e fom- 
lìiamente lodati dagi' intendenti . Anco ; 
nelle Cappelle fono di pregio alcune Tavo- 
le , traile quali a mano deftra molto fi 
ilima la Tavola dov' c dìpiuta la Natività 
del Signore , di mano di Raffaello del 
Garbo , e 1' altra ; che fcgue apprcffo , 
fatta dal RolTo , in cui dipinfc lo Spofali- 
■lio di Nodra Donna . Cosi a man Ànidra 
a vede la bella Tavola del Sogliani y dov' ' 
c dipinto in Croce Sant' Arcadie , c quel- 
la dell' Empoli , che rapprefenta il Marti- 
rio di San Badiano, e quella del Macchiet- 
ti ) ove e dipinta la Venuta de' Magi , e 
quella in chiaro fcuro dì Frate Bartolonfi- 
jneo , Ove fi vede cfpreffo al vivo il fuo , 
Ritratto , con altre appreso , che per bre- ! 
vita fi tralafciano . Più d* ogni altra cofi 
però degne fono d' ammirazione le due Sa- 
gredic , ma fpecialmente la nuova , detta ! 
altrimenti la Cappella de' Principi , fatta 
col difegno , e Architettura di Michela- 
gnolo Buonarroti . Quivi i' arte fendo 
giunta al colmo di fua perfezione 3 chiara- 
mente dimodra , quanto fublime , e mira- 
bile folfe r ingegno di quedo divino Arte- 
lìce , che fe in ogni opera vinfe i Macflri 
più celebri , in quefla fuperó fe medefimo. 
E di vero, chi può lodare abbaftanza 1* ec- . 

ccl- I 




celtenza , la inaefia , la grafia ; e la va- 
ghezza -di qiielia Fabbrica ? Tentarono già 
nr^Ui eruditi Scrittori di descrivere diAin. 
tainente le lue bellezze , ma diedero a di- 
vedere , che nelle lodi di Micheingnolo , c 
di quefl* opera infignc , era manchevole j 
ed infuffìciente fino 1' ìfìeifa eloquenza . 
Siafì dunque contento il Forefììero , che 
tralatciando il dlvitare de' fuoi pregi 1 ac- 
cenni folo , che il primo Sepolcro all' en- 
trare è di Giuliano de' Medici Duca dì 
Nemurs , e Fratello di Leone X. , fopra di 
cui v' è il fuo Simulacro di mano del Bito- 
narroti , e le due Statue appre/Io , una il 
Giorno , 1' altra la Notte figurano .* e che 
nel fecondo Sepolcro ùtro per Lorenzo de' 
Medici Duca d' Urbino , e fopra pure v' è 
il fuo Simulacro della medefima famofa 
mano , 1' altre due Statue rapprefentano il 
Crepulcolo , e 1' Aurora . Si vede ancora 
di mano di Michelagiiolo sna Madonna 
col bambino in braccio . E perchè fuori 
delle lette Statue di mano del Uuonarroti , 
fi vedono due Figure de' Santi Cofimo , e 
.Damiano , fappia , che la prima è del 
Montorfoll, e la feconda di Raffaello da Mon-,- 
telupo , ambedue Scultori eccellenti,. Nella 
vecchia Sagreflia , fabbricata col difegno di 
Filippo di ier Brunellefco , di cui pur an- 
co tu tutta I" Architettura di quefto gran- 
, de Edifizlo , fi nlTervano i quattro rondi 
. ne' peducci delia Volta di mano di Dona- 
j tello , le due piccole porte del medcfimo , 
BÌn alcune nicchie San Lcrenio , Santo Ste- 
* fano , 
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fano , San Cofimo , e San Dsmiatio del 
medefimo , e nel doifale del!' Altare un 
SalToriltevo in bronzo del Brunellefco . 
Quindi fì vede un bellilTimo Sepolcro di 
porfido , per fiero , e Giovanni figli dì 
Cofimo Padre della Patria , adornato ne' 
lati di fogliami di bronzo , fatti col dife- , 
gno d' Andrea Verrocchio . Ne lafceremo 
dì dire , che la vaga Soffitta , la ricca , e 
nobii Cupola di^jìnta da Vincenzio Meuc- 
fii , il Campanile edificato da* fondamen- 
ti , ed il riltoramento della Chiefa fottcr- 
ranea , fono opere fatte in queflì tcm|:n 
dalla pietà della Gran Principc0'a Anna 
Maria Luifa de' Medici Elettrice Vcdora 
Palatino del Keno . Neil' ufcir della por- 
ta ) onde fi va nella Canonica , fi trova 
la Sntua dì Paol* Giovìo Vefcovo di No- 
cera , e famofo Scrittore d' Iflorie , fcultu- 
ra di Francefco da San Gallo ; indi Talen- 
to per una Scala , che guida al Chioftro 
di Copra , troveremo la celebre > c per 
tutto il Mondo tanto rinomata 

LIDKERIA MEDICEO • LAtIRENZIANA y lì 
CBÌ vtfo lungo braccia ottanta , largo dì- 
ciotto e due rcrzi , e alto quattordici e 
JBKzeo , è così nobile e maeliofo , e d{ 
sì rara e perfetta Architettura , che mol- 
ti valent' nomini , come il Brezelio , il Sc- 
nator Nelli , Ferdinando Ruggieri, e GiU- 
feppe Ignazio Rodi 1* hanno di/egnato , < 
mtòltcato colle ftampe . Fu alzato col di- 
ve^ di Micbela^aolo , fetveado ciò pei 
» un 



On dc^nfflìrnii éncomio . l'rima dunque à\ 
■penttràrd là dentro , 'trova fi un bel ricet- 
to in forma quadra , nel quale è fìtuaca la 
'Scala poti.! Ili da Giorg-o Valari e dal Tnl. 
'bolo [ter ben dkiocro volte , e non mai 
"per un' miCteriofo filenzio di Michel ^giioFo 
■potuta colinca'rfi nella lìia proporiioiiata fì- 
tu;)Zione . liclla olcremodo e la Porta , C 
belli ancora 'fono gli ornamenti delle fine- 
Ore .'va^lflmib 'iT cornicione , V ardi tra- 
ve -l'eH iì frcg'o , e nitro i nfìeimc e con si 
nobil fìmerrì:! drvH'^to ,■ c'Iie retta V occhio 
di chi lo Inira dallo ftnporé , e dal diletto 
forprelo . Alla bellezza del materiale cor- 
■rifponde il' pregio , e il valore de* Mano- 
Icritcì , eh? l'opra' certi banchi di noce > 
■qùararitaqiiatT^o. [ier banda , in gran riime- 
To 'vl fi ' c'oniTervàìio . Oltre gli altri quat- 
tro riuoyì 'itatfalì- poftl nel' Corridore ag- 
'gìiirìtó- da 'S. iàì C. FKAlstESCO 1. , ripie'rtl 
'anc'ór ^iierti di "Maboltrfrti . Sono querfì 
di lìngue divene , e l'petialnicnce Ebrea , 
Greca., Latina , Gioele , Arabica , Cal- 
dea , Sirìaca , Tofcana , Scliiavona , Pro- 
venzale , e Francefe antica , né Colo per 14 
rarità , ma eiiandio per',1* ornaménto dì 
Pitture c 'Miniature fin^oiarìff ini . Dà 
'quefti , come di Vari el'em'plari , roglìa- 
no i Letterati , e in' fpecie gli Oltramon- 
tani , diligentifìimi olìprvàtori , rilcon- 
trarfi , o emendar quei difetti , che fpeH'e 
volte fcorrono nelle (tampe , o che non fu- 
rono da altri ofl'etvati , e pubblicare in- 
lereffanti antedoti . Or quefti Libri , P^f* 
D te 
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M Colìmo PaJrc delia Patria , Lorftizo 
iuo fratello , Piero iuo figliuolo , e parte 
da Lorenzo ii Magnifico , da varie par- 
ti , e con grandifl^me fprfc prnccurati , 
fpecialnienie dalla Grecia , e dail" Afia , 
furono polena ripoIH in quefto luogo da. 
Clcincntc _ Vir. , clic fondò la Libreria , 
C che odi nell'anno 1^71. tu dal Grandu- 
ca Colimi) I. ordinato che fi lencifc pub- 
bl camcnte aperta a comune benehzio de' 
cittadini . Chi poi bramalfe faperne il nu- 
mero , e la lor qualità potrà comodamen- 
te appagare il Ino defiderio , mediante 
1' Indice Generale llampato djl P. Mont- 
faucon nel Libro BiblmbeU Bibiiorbecarnm ^ 
non fenza molti difccri . Che però il Re- 
gio Bibliotecario Antommaria Bifcioni ri- 
fece e pubbl'co nel primo Tomo la recen- 
fione de' dugenquattordici Codici Orientali 
colla lloria più eflefa di quefta Libreria', 
]a quale non avendo potiira terminare % 
riguardo della morte , 1" ha pero com- 
pita adelfo il Sig. Dottor Giulianelli . L' 
erudirò viaggiatore informatofi dalla pe- 
rizia d(.I Bib'iorecarlo del Prìncipe trove- 
rà ad ogni Pluteo qualche raro Manofcrit- 
to . I più Angolari per l' antichità fono il 
Codice S'.riaco al Plut. T. Quello del Ver- 
gU o al Plut. XXXIX. Ai XLir. il Deca- 
inerone del Boccaccio . Quello dell' Orolìo 
al L\V. Quello del Tacito al LXVIII. Per 
]a v-gliezza dell' ornato il S. Ambrogio , 
il Liraiio , il Tolomeo , il G'ulio Ceure , 
la Vita di Lorenzo de" Medici , Domizio 
Cai- 




Calderino , 1' Argiropilo , e molti altri 
11 fopranominatQ Sig. Ootcor Giulianclli hi 
tradotta involgare la Storia elicla di dee» 
li breria , da cui potrà aver maggiori ne- 
ti^ie il viaggiatore . Du quello luogo ù 
porteremo a vUitare la 

CAPPELLA , che deve riufcire nel Coro, 
tna di prelente ha 1' ingrello dietro la 
Chiefa . Or quella c la Cappella cotanto 
celebre , che lenza ingrandiinetito iperbo- 
lico , vien riputata nel Mondo unica > e 
Angolare . E in vero , fe in altri Edifiij 
s' ammira la fquifite/za dell'arte , ,in al- 
tri la ricchezza de' materiali , ed in aicu<- 
ni qualche cofa di /ingoiare , in qucJta Tq* 
la Cappella tutte unite concorrono le pre- 
rogative più nobili : magnificenza d' Ar^ 
chìtettura , pregio infinito de* materiali y 
bellezza incomparabile , e perfezione, de IT 
arte in fommo grado . Per darne adunque 
■Icuna breve notizia , diremo , che la cir- 
conferenza di tutta quelta maeltofa Cap- 
pelli è braccia cenquarantaqujitro , 1' al- 
tezza della Cupola braccia ccntoquattrO;, 
^' il diametro quarantotto . L* incroflatun 
i di diafpri , agate , calcedoni , lapislaz- 
zuli } ed altre pietre pteziofe . Belliflìmi 
ibno i pilaftri co* capitelli di bronzo do- 
rati . Maeftoll fono i Sepolcri di granito 
orientale , lopra ciafcuoo de' quali pa- 
la nn guanciale di diafpro temperato di 
-gioie , e fopra quello una corona reale , 
ancor elTa ricca dì gemme . In alcune nic- 
S X chic 
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ST.tO'Ì^D^ 
di paragone fon collocate altrettante 
Stjcue di. bronzo dorate , magatoli del na- 
^XiFatle ' cbe caftprifejitano i .Regnanti de- 
■ibtiv .''Di Tagtiiffime conoineiTuce vedonfi 
i«flì^aM Ìe:ATmi:.'-Hellc Città fottotjofté a:I 
Dominio de" noftri: Reali Principi . In 
fomma tali , e tanti fono gli ornamentt 
ik pregio , che vi fi trovano che umano 
penfiero non è baftevole a imroaginarfi una 
bcllezr.a si rara . Fu cominciata la. Fabbri- 
ca 1" anno 1604. al tempo di Ferdinan- 
do Primo » e per quanto da molti Maeftri 
^iof lialaieate . vi fi. lavori ^ molto vi reAa 
■ancora , per renderla in catto compita , « 
allot^ farà In.elfa collocato il prczìofo Ct- 
•ho'Aó'i «he. lì conferva ia iGallerìà y e d«I 
■^wrO'paTlareiuo a ùiò luogiow AppreffibjU 
Cippcfla^è-U; 1.1 : -.W .i - ; 

' -CASA de' Nelli , ntlla quale efifte una 
prodig'ofa quantità di diiegni d' Architet- 
-tnra di mano de' piìi eccellenti proiellorì 
•4' Italia , fìccoiAe ana raccolta dt.JUano- 
•^iUi (dei 'Cetdn-i MatMsiaUti, Galileo G^- 
Jileii, Bvaagelifta Tdrricelli 4 e Vincenzi p 
K'(-^iìLn\ i 'Syt quefto -luogo ipaflieremo nelU 
■Via de' Gihori , dov* è il . ^ 

PALAZZO del Marchefe Ginorl , ripieno 
di nobili arredi , Pitture , ed altre rarità; 
e quello de' Gìraldì , che ha una copiofa 
e Icelta Libreria . In efia ftrada rìfpondO- 
00 cLi .Apputamentì'. fabbricati dal Mac- 
chile' Rùicanli ^ ai^ Aliàù Palazzo ià 
t .1 Via 



Vìi- di:iSa9d>.!G^HQi,. •Ì»^iLgi»,.tt. ivagi» 

■ ;-.« -.-.1.. ■ ; .m - ■ J 

PALAZZO de* MarUcelU > entro del qua* 
le vi rDHQ einttue grandi Camere -dipinte: 
dal 'fy«ci> J>iuore, VerKzi^no . In ella Via, 
fi trovano moliiflln:ii Convenii , <c Chiefà: 
di Monache , ciafcheduna delle quali ha 
tjttslchti cofa' di {ingoiare ,: e fi^ecialmeiKe 
(guelfa di Sant' Agata , dov* è la bella Ta- 
vola dì AleOandrt) Brfin/ino , nella quale 
fon dipinte le Nozze di Cana Galilea * 
Noi però tralafciando per minor briga del 
Forciìiero il ragionare di quelli.» nel paf« 
Care dal Canto dt' Preti , oljerverenio i»' 
iiucva , e vaga pa'bb^ica dello ,! ., - i 

: SPEDALE DI GEsuV PELLEGRINDU tft\eilìi 

fi.jicevoao folainente Religtolì pelkgrtai.S 
e dipoi feguitando it viaggio:»: giUngeEe- 
mo alla 



COMPAGNIA DI SAN MARCO nuovameiH 
te refi.aAiruiL , c, quanto- mai dir polla « 
di. Vari ornamenti 'Abbellita , awen^achi' 
moltiflìme fiano le Pitture , gL' intagli do- 
pati » e I' altre cofe di pregio , che vi Ci 
vedono . Unito a < queflo Oratorio è unt> 
Spedale » fabbricato per ricererc i Pelle-: 
grilli Oltramontani , (ìmile a quello di 
San Tommafo d' Aquino , ma di più co- 
mode abitazioni nobilmeiKe adagiato . £d 
ÌQ .vero , dentro penetra a nrairare 
. « , .". -tu»- ■ 
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7» StCOT^XJU 
tBtce le ftanze con beli" ordine , e ma^BÌ- 
fic^nia dil'potte , non uno Spedale di pove- 
ri Pellegrini , ma un Ricetto di luÀrlìflì-. 
mi Pcrionaggi lo crede ; perlochè quefto 
loogo ragguardevole in ogni pwtet'Mit 
ha lenza dobtno, che invidiare m%\ì Spedi» 
U pìù «eltbri 4tU* Iralta -. Poco «flaii» 
dk qu«a* kguBiifr lo ■' 

SPEDALB SSei** INCUftABIIiI inohtt'Ol- 

p*de , « «dkttato 4i UfBcio'i ^ il 

. cotisKttvin-GAtio de» Pòrcrl «fmftpMici » 
deve dttMtono riKOetxarfi , o rotti , i» £»& 
parce delle perfonc dell* ano , e dell' lU 
tM ieéo y che per vlvfcro tiecefRtaiw del- 
I! altrui focowp» } ^ il-qinl luogo i vMu 
maro di Bonifazio dal fuo Fondatore Bo- 
nìSitìé Tsxipl-tsdbihtìlmo Pirtaìeizno ^ «ìa 
Boteftjr'dt'Fitteoie nel4m»IO'3UV. Ditim-- 
p«icv, si gQile e -il beSliffin» 

PALAZZO de* Pandolfini , fatto fabbrì- 
eare col di(eKao di Ra&etlo di Urbino d» 
Idonfìgner' rGiannozzo Paivdolfìni Vefcova 
di Troia . Volgendo per la Via delle Ruo- 
te , dove può offervarfi la pìccola , ma 
vaga facciata della Cafa , che per propria 
abitaiione fi fabbricò il celebre Pittore San- 
ti di Tito . Io tcfta di elfa fi vede il 

CONSERVATORIO de" Fanciulli Orfani « 
fl Abbandonati . Ci coadurFcmo per la Via 
di San Zanobi alU-Via dell* Acqoa , dal-' 

la quale & paifa a vedcn la 
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FORTEZZA DA BASSO , detta il Caltcllo 
San GiùVJinbiCLlta , nella quale conl'ervalì 
un,i btll Ihnta. , e copiola Armeria , oltre 
le cole finf,(jlari , che vi fi ammirano , e 
clic idri noi con gran ragione fi lacciono • 
Faiemo loiamencc menzione della nuova 
t'undiiura de' Cannoni , clic canto facilita 
la manifattura , e ne alTicura la riiiicita . 
Di qui palleremo al 

CASINO del Marcliefe Riccardi in Guai- 
fonda , pieno di Statue antiche , e mcder- 
fle , e di pitture eccedenti , ira le quali 
ceiLt Cappella è li Volta a frelco del Vol- 
urrano , loh un Giardino molto vallo , c 
(idi^lolo , in cui lì vede la ftatua di Pat 
p» Bonifazio Vili. .,i che . prima era ali» 
tacciata del Duomo , eretta da* Fiorentini 
per la benevolenza ,-che quello. , Pontefice) 
avea dlmodrata alla loro Nazione . All' 
i)f(:ir di Gualfonda'i voltando a man lìni- 
flra per la Piazza vecchia dì Sinta Maritr 
Novella , e entrando in vìa dell' Amore j 
oiletveremo U 

CASA fatta fabbricare con gli onorifici: 
donativi di Luigi il grande Re di Fran- 
cia , da Vincen/jo Viviaoi primo Matte-, 
malico del Granduca Cufìmo III. ultimo 
Scolare del Galileo. Nella facciata di que- 
lla Cafa } eretta con difegno del Senator 
Gio. liatilla Nelli , alla qual Famìglia di 
prefente appartiene , con raro d'empio , ed 
ia fegno evidente d' Uomo grato al Mac- 
D 4 ftro « 
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Aro Sà li* 9HMr«fi.'SniefnK)ii 

fffima -volta' al pubblioo Effigi* 
di bronzo tn rilievo , gettata da Gio, Ba- 
tifta Foggini j di queA' immortale Eroe 
Fiorentino ; e dall' elpreiro ne' Cartelloni 
laterali , come da un Compendio di Vita, 
ci verrà indicato parte delle notizie de' di 
lui ammirandi trovati SoddisfattKÌ 4' 
ver qaì veduto una memoria si bclU , tor« 
aiadd Mia dan^PÌù^«Krhffei)M»il> 

: ' VHi:. Afezo I de' Cst-Naaiit : 4«vci^ ^ fla» 

fabbricata di itiuoro ufia 'CbIÌ«K4 :clP adii^ 
che Statue, e dipinta vagamante <]t"V1iii-' 

cenzìo Meactìi ; e dipòi per scorta ftrada' 
pafferemo al Giardino,, e Palazzo de' Cad- 
di , ricciìiflnno di' St^tne' fingolari , di più 
rare , 8 'di inedsgtìc ed. oflemndo ti { 

' . cr..ii flic Ll.:<i:.. r, ; . -s 

apprèffo quelli de* Ventati S' dlfcgatt tfet 
BiTOMalentl '^^jgìugnmmo alU ChietU'-di 

SANTA MARIA NOVELLA de' Padri Do- 
menicarjì i Ona-defle pui beile'Hoh Tolo di 
Firenze , ma qunfi diffì d* Italia , lodata 
da Miciielagnoio Buonarroti , che come è 
fama fra noi , folca ciiiamarla la Spofa ,; 
Fa quefta ^abbfwaca.ìmtoroo t-'^anno del Si*, 
gnore iiff. col éì^aojdì Fra SiAfl dfif 
Fn Rifioro COflve^' di qucW- Ordini ^ e 
Vtoreatini iateadentifitmi-d* Arc^itettara » 
e-p«^ei^<»>»a.cirM 1* àaoo i}|*>)'gQver-. 

• • 4 oan- 



GIOJ{'H^T^. gì 
aahdo lil ConvcnDo Fra Iacopo' iPaffavanci , 
celebre ed eloquente Scriitore . Promoire 
la gran Fabbrica di qijefto Tempio il Bea*, 
co Giovanni da Salerno , d>ì cui é olTerva^ 
bile k bella Statua fatta da .Girolaiino Tic- 
ciati , e collocata nei mezzo del maggior 
Ciiioliro . Era quelli Dilcepolo di San Da> 
mcnico , mandato dal Ino Maeftro a Fi- 
i;enze [ler Eondarvi la Religione , la quale 
ben preAo allignatavi , produlfe a quella 
Città molti Uomini infìpni , che 1' una , 
e 1* altra illuftrarono . Or qutfio Tempio 
magnifico é divifo in tre Navate , folienu- 
te da pilafìri , e colonne , fulle quali po- 
fano gli archi delle volte , così ben rile- 
vate , die oltre la maeftà , e vaghezza » 
rendono molta luce alla Cìiiefa . Nelle pa- 
reti delle Navate fono le Cappelle tutte 
d" un ordine . In cialcuna di elfe è un* 
Tavola di Pittore eccellente . Incomincian- 
do dalla porta del mezzo , la prima a 
man deftra , dov' è dipinta la Vergine 
Annunziata dall' Angiolo , è di Santi di 
Tito . Segue il Martirio di San Lorenzo 
mirabilmente effigiato da Girolamo Mac- 
chietti : e dopo quefto , la Natività del 
Signore dipinta da BatìJia Naldini , di cui 
foiio 1' altre due leguenti , cioè quella del- 
la Purificazione d'i Maria Vergine , e 1' aU 
tra della Depofizione di Croce di Noftro 
Signore . E' anco di Santi dì Tito il Liz- 
zerò rel'ufcitato , lìccome del Ligozzi c li 
Tavola di San Raimondo , che rìfufcita 
da morte un ùnciullo . La Cappella degli 
D i Stror- 
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JMrox^1d«t)3M» ààl Lif pii é Jlata d'i ftcfco 
T ttflmrt ta } V orflxnk .. All' Aitar maggiors 
jKUUTtnR lonò le >pUture del Coro fatre 
-'Grill andato . In lette Scorie di una 
pàetcfi rapprefcnca la. vìca dì Maria Ver- 
gine 1 ed in altre frtce dall' altra , quella 
di Sin Giovan Batilla , ed in cìafcuna fu- 
rono, ritratte da quel Pittore moUe perfo* 
ac .dì quei umpi cosi, bene, ed at. vivoy 
che U nattca viea (»pertt^ '^dt4f arte * 

fcoMOt « TOir finifln ''oetl' entrar ddia 
porta , i dipinti la Samaritana , mirabil* 
mente effigiata da Alessandro Bronzino • 
Quelle > che fono appreffo , fono ambedue 
del Vafari , Nella prima furono dipinti l 
Miftcrj del Rol'ario , e nel!* altra la Ri. 
furrezione ;di CriRo . In tcfta poi della 
Croce è la Cappella de* Gaddt ,. bcUiflìmi^ 
d' Architettura di Gio. Aatooio Do& , t»m 
una Tavola di mano d' Agnolo Btoiudno « 
■ella quale fi rapprerenta quando Crifta 
ri^u^cita la figliuola dell' Archifìnagogo } 
C accanto e la Cappella de* Gondt incro- 
ftuta di vari inarmi , dov' è il famolia 
Ctocififfo di legno » fcolpìto con fingolare 
utifizio da Filippo di Ser Bruncllelco , il 
quale fu non meno nella Scultura , che 
nell* Afchitetctira il più eccellenre Maeftro 
é\ quantL videro ne* fiioi tempi . Me* àu§ 
Taberoaceli dì marmo à di arcUtctton iH 
Pier SnactìCco Sthra» , -V rìncoRRtf 
aU* altro .ikvati aU« ttoloMte di nieE«» « 
« nèon ilu JxUe Tavole qaeUa; d| 
•Lì-. < . Sao 



San Pier Marcire dipinca dal Cigoli , e la 
Tcconda dall' Empoli . Né fi laici di ve- 
dere la magnifÌLa SagreAìa , e chi gullft 
della pitcura , 1' antica Tavola di Cimv 
bue , che é la più famofa opera di quel 
primo Padre , e riitoracore di queft* arte , 
ia quale è nella Cappella de' Rucellai . 
Ddlla Chicfa palleremo nel Convento i 
adagiato di comode abitazioni , ed in cui 
fon molte cole degne d' «(Ter vedute di 
cialchedun Foreftiero . Primieramente fi 
trova un Chioftro alfa! grande , le cui Pa- 
reti furono dipinte tutte a verde terra di 
facre Iftorie da Paolo , detto degli Uccel- 
li?, Pittore antico . £' quivi fituaca la Cap. 
pella della Nazione Spagnuola , già eretta, 
dalla Famiglia Guidalotti per Capitolo di 
quei Padri j con pitture nelle pareti ; e 
nella volta di mano di Taddeo Caddi , c 
di Simone Memmi ; fatta reftaurarc , ej 
abbellire ultimamente dal Padre Maeftro 
Fra Salvadore d' Al'canic Spagnuolo , Mi- 
jilftro del Re Cittolico , il quale avendo 
commelfo alla diligenza di Agoliino Ve- 
racini ilripulimcrto celle l'uddecte antiche 
pitture , le hi quelli ravvivate mirabil- 
mente . La Tavola di San Iacopo Apoito- 
lo , Tutelare della Cappella , è di mano 
dei Bronzino ; e il Crocifido di marmo > 
collocato oggi luir Altare , è opera del 
Pierotti . Fallando al fecondo Chioftro > 
egli é lungo centodieci braccia , e largo 
novanta , e dìvtiò in cinquanta lunette ■ 
in molte delle quali per mano di Maellri 
D é «c- 



4Pccei4enr!.', ^ ipecìilmeitte ^Sa'ntl di ^fi 
ébn^akaiDìsltìirahi d'CottiInì iHtmi% 

^'er: Santità , che meilElie videro , f»'tìtiit- 
carono coll'-efempio loro qaefto Conventò . 
-Vicino, al -Chioftro .1^ firtotaUa Si*zitrìa , 
éetebre in molti luoghi d' Italia, avvegna- 
ché in elfe , al pari à' ogni gran Fonde- 
ria , fi fabbrichino medicamenti ehimici d' 
«gni forte , elf , qHllitcflenze' , e edori di 
4N)g(^ar p«rfezi»ne-, come è ben neto a? 
Frofe^ri (K-qfwft* Art« . SaI«ido net Dòr- 
flKMorio «oavamèive dÌ-pÌEc«re abbellito , 
coUa feri^ di rott" ì Póiuefici , e CtrdinaU 
ài quella infigne RcWgIone', tfOKa* ìk Cap- 
pcMa detta del Papa , dipinta da . Iacopo da 
Poptormo , e-iiella quale, cclèbra-ròuo quat- 
tro Sommi Pojiiefici , cioè Martino V. Eu- 
genio rV. Pio IL c Leone X. Preilb a que- 
fta è-una copiofa Libreria , dipoi il Novi- 
Biare-ifatta -fabbriitare dal Padre Aleffio 
Strbiirt iifl^rei Benefattore di ^ueflo Con'- 
KBt5 » -JOal xjBZÌs nfcetfdo s' entra in una 
^aij Piimi.iitd in faccia di eJTa è-iìtua» 

lo Sp^lridt ' .,:r-jTi 

SAN FAÓIO de* ConvalBfceneì .dai qua. 
le pifferemo in Via acHa Ecàfey àw' è po- 

Ao U heU r.l, ; ì- t ..: . .- \ . .y : 
!■ 9 , j;ijj..ì,t i;DÌ^-: .- <'■,...:: . 

t «Mnutzwf cdpcAimKO d»*-MaKhrfe. lèi 
fcHfi /4ul»qMterifoafuce«tUEiJptr «tlcditii 
* a Ca. 



Citnonici nobili Ferrardì , de" quali eik-n- 
dofi-ettinta h famiglia, fono ftìin fuccctfori 
gli Stiozzi , che lo godono' prefentementc; 
e <Ì3 queflo giungeremo fui Prato , dove 
fanno vaga vifta da una parre tutte le Cafe 
d'un ordine ifteifo , e dall' altra il 

CASINO , e PALAZZO de' Princìpi Corfi- 
ni , ne!l' atrio del quale , che conduce ad 
uno fpaziofo Giardino e ftata poHa una bcl- 
Ja raccolta di antidiie infcriiiotìì . Rimpet- 
to a quefto luogo comincia il cdrfo de' Bar- 
beri, il quale va a termiflaj'e alla Porta al- 
fe Croce , per lo fpazio di due miglia - 

Camminando pel Borgo , arrivcrsrao alla' 

Cliiefa di 

OGNISSANTI , dovè abitano in gran nu- 
mero Frati Minori deH' OJfcrvanza di Sa/i 
Francefco . Ha quella Ciiiefa la facciata di 
pietre forti , con buon difcgno intagliate , 
per opera del Nigetii Archiietco . Il baffo- 
rilievo di terracotta, fituato fopra la porta 
di meezo, è 'di Luca dèlia Robbia. Le Ta- 
vole degli Altari in gran nmTiero,fono tut- 
te dipinte da bUoHÌ 'Macflri . Quelle però , 
che fi tengono in rsaggiore ftima , fono l' 
Afcenfione di mano del Butteri la Madon- 
na col figlio in braccio di mano di Santi 
■di Tito ; e 1* altre due del RofTcIIi ; cioè, 
«[ueila di Santa BHfabetta Regina di Porto- 
palio , e la leconda del Miirtirio di San-, 
f Andrea . . Confe/\*anfi ancofa in quefla 
Chiefa molte Reliquie, c fra quefte la Cap- 
pa 



pi di San Francefco , (enma in foran»"V& 
i>eraó«ne..C|Dpo fa Chie^ ne vìck ikCoib 

n .te JwKW iliri«« • 6nte9 itàamtt delp 
le qinitfi foBO di GìovaBni da Mn GìAVUfe. 
oi i cioè , qaella ove San Fraicefco mette 
in pace gli Aretini , quella in cui rìfufciia 
una baritina caduca in una caldaia ,. <j|«el- 
Ja dove riceve io braccio il Bambino Gc? 
sù } quella in cui fana una cieca , e 1* al- 
tra ove pradka fopra un albrro . Quella, 
che fegue € dì Giovanni Gania fuo fcoU* 
fc . V altre fon dipinc« ^ J^^outt.i e à(A 
Borchi . Vi Tono in quelli cwndfi vtoìm 
belle tbtusipni ^ e la 

CHIESA ] e SPEDALE di San Giovanni dà '■ 
ZXo i tenuto da qu«i RcVigiofi con fingoJar 
puliteiza , e carità . In.qucfto fiw vi «r» 
la Cafa di Amerigo V^wccl .ritrow*»» 
del nuovo Mondo . Segotnnda U via del 
Corfo fi giunge al 

PALAZZO de' RicafoU fotw) col difegM 
di MicJicLozzo , « le ^actìate ^iiron djptn» 
d».:Era«cf(?9 PagiiBt» icl»««>I« UìànMii^ 
5ocròanchtd»'3|«ifttfW(*«»3U»'- 
fi arriva al 

PALAZZO , e LOGGIATO de' Ruccllai , 
fatti ambedue col difegno di Leon Batìft» 
Alberti,. Ma ufccaido alqttanto .di ftradi^ 
^ ma fi tfova ^tow , .dty' A U 



PALAZZO de' Principi Corlini, in foa vi- 
fta magnifico , d' Architettara Tofcana , 
facto per la maggior parte con dìfrgno di 
Pier Francefco Silvini . Egli è modernamen- 
te (tato accrefciuco di appartamenti doppi»- 
fcale , gallerie ^ ed altre comode abitazio- 
ni 1 onde ci» lo vede ha occafìone di am-- 
mirare una delle imggiori Falibriclie, e più 
coiifpicue di qucfta Città. La Sala maggio- 
re è lunga braccia quaranta, e larga venti- 
cinque , ed è ornata di vari colonnati , di 
fliitue antiche, c di bulti di marmo di ma- 
no d'eccellenti Scultori . La volta e dipin- 
ta a maraviglia da Anton Domenico Gab- 
biani , e tutto il comporto non può eJfero 
ne più vago , nè più magnifico . Conduce 
a quefta Sala ,ed al piano nobile del Palaz- 
zo una Scala fatta con bel difegno da An- 
ton Ferri , perchè cominciando con due 
grandi branche , che fi unifcono in un bel 
ricetto ) va terminando in una , che è ar- 
ricchita di nobile Architettura, di pietre e 
flatue belliflìme . Nel mentovato piano no- 
bile vi fono otto appartamenti liberi, cotn- 
podi di camere , anticamere , e retroca- 
iBerc , dipinte da più eccellenti Profelfori, 
che hanno fatto a gara nel dimoflrare l'ec- 
cellen/a di lor pennello . Sono ancora ar- 
ricchiti di fcaie fegrete , gallerie , gabinet- 
ti , ed altri fervizj ; e per comodità de* 
medefimi , ewi una Cappella dipinta tutti 
dal Cherardini , colla Tavola dell' Altare 
di mano di Carlo Maratta . Il piano terre- 
no è altresì dipinto da" migliori Uaefiri - 



Ritornandx) nella medclìma' ftratii'rxlcbODr-* 

,.-CHIM*!*t!aAN PAOLlbTD-def Padri; Car- 
tpidiÉaki-Sffiilet ^ ridoEta zUi moderna dt 
AitiittctlUDà. affai .raga s ficcome 1' alerà. 

Qhidà, di .1.: 

' SAK *-A«ciiAaiO' , nella qaale fi vede un 
Sepolcro di marmi , fimile a quello di No- 
flro, Signore , che fi trova Ìh Gcrufalem- 
me , -anzi fatto coli* ifteffc mifure-, e dife- 
gno dalla Famiglia. Ruceilai > e una magnifi- 
ca Cappella del Marcbefe Riccardi ; per», 
«rrein» «1 , ■ ■:■ ...jcj . i . '.. 

r^CAimo^^- SB*: TeRiOWWiKGr dove é 1* 
beUa liboigia di quefta Famiglia fotta col 
4ifflpMi del. Cigoli j e quivi s' imeontra il 
tjMMo todat* 

- PALAzao degli Strozzi fatto fabbricare di 
l^ilippo Strozzi , con fomma magnificenza . 
Il primo difegno dì quella fabbrica fu dat» 
da Benedetto da Ma,jano » febbene poi pro- 
ffgiiito dal Cronaca. ^ il nella ^rt« 

interiore mutò ordtpe d' vchUatura t av- 
vegnachè per di filori Tofcano , con bozze 
di pietra forte , di grandezza non ordina- 
ria , ipcr di dentro lìa Dorico , e Corintio, 
qon^e R vede nel Corrile - Rimane quefta 
Va.Utjp 'daVpgai parte ifolato , ed ha nella^ 
fommità un oorniei^iie dà J!voait/.fyùo*.l». 

iBwiwe.* a: teneva» jlirftffp(i>»ftiA>»T 



ti , furoAo-:! adorati da) >C»a[rfr.i 
uoqiK U.vede fon.CEand^SUWtj^l 
tcndoft.daUft.yia.féel .Corlo C 
dcv^cfo Arno j troveremo full 
Santa TriiHca una belltinina 

'.COLONNA di granito d' ordine Dorico ; 
quivi er£Eca 1' anno 1^64^ da Coiìmol. con 
avervi fatto collocare tppra; pna Statua di 
porfido , rapprefentante la. Gioftlzia, , di 
mano di Romolo del Badda » in. mcoioria 
{ come fi, crede da n»kLJi.deW.'j.av«rft ì\ 
mentovato Granduca iS(JWi»a:^rtStWft«?ltì>OT 
go la ouova della preTaiM Si9iS( .'Dicc€ » 
«fio foffo l^uirimaCotoiKiS leva^»,dall« T«-. 
aw>Aiuot»ajK.>. «.donata ^lL:Gr9AdHcft, Co» 
Bsaa I^4a -Via lVi DlrinapcttQ: atla; CoJoatM 
apparifco di.vaga. viftai'il' ■ 

. ' TALAZZO de* BartOlini » -fabbricato .col 
dilègno di Baccio d- Agnolo, J" dopo-.4ci| 
qna^ dall' iftelTa- parte fi vsdeM graa ' 

- PALAZZÒ degli Spini, Oggi .d^vife la pili 
Ctfd il A incDDtro'ad eiro.la.Chi<fii..dcf M9S 
Mei Vallttobr^si» ohiattiaca:...:^- <>.- ' 

SANTA TRINITÀ, la qualc, bonchè fafj* 
bricata in tempo , che fa buona Arcliitet-. 
tura non era per anco rìfo«a,è tuttavia da' 
ìioieSoTi molto lodata ■ Sono in effa alcU'< 
ne Tavole di bellezza, non ordinarla, e fpe-'. 
cialmentc nella Cappella degli Strozzi Pit- 
tnra delir. BDi^Qli fi! iuico, 4a IqìvC^ '^^ 

.'L-i IpC' 




.j|Hft3 C3{>pellx la rolu d'fpinn a fiefeo da; 
.jBernardino Pocceut , e le due Statue 
mano dtl Caccini . Sono altresì ragguar- 
devoli le Pitture di AleiJio Baldovinccti nel 
Coro de* Monaci , dove furono effigiati al 
naturale molti uomini illunri , che in quel 
acmpo wivcvaao ì'fiocomcxjiklle del Ciil- 
godilo mUs' Csrodla de' Sa'Ieect^ Aaoo> 
]* TB«>elk idtfl VaQignaJDf , beHaiqBale c 
pìflte un Criltd morto , é deg^ dimoiti 
Itode . Nel Tabernacolo deU* "iMititr maggior 
re fi conferva iKCrocifiUb^che già era ne l? 
la Chiefa di San Miniato preifo alla Cicrà, 
e di cui fi favella nella feconda parte di 
qaefto libro . I) Presbiterio avanci il dciio- 
Altare , fu difegnato d^t lìuontalesti con 
maravigliofo artifizio , dei quale pur anco 
è il difégno della- bella Eaeci-atx di queilx 
Chiefa > tutta, di pietre forti . Più d* ogni 
iItto'|»«m'i^-an^nf^i^ Oaf^lh.'éegU (7- 
étlibwriì \ iÉct«ftnit di mòatf CarcaiTft ^ 
e d' «ItrQ ^etie » xon dqe^Septdcrì di dìa- 
furo nero j fopra de* quali pofano due bufli 
•ì marmo > che fon ritratti di due Prelati 
dt guelfo' Cafa , fcolpici da Felice Palma , 
fiamofo artefice de' fuoi tempi . De) mede, 
fimo Palma è il Crocififfo di bronzo pofto 
afl^ AiMce in. una niciihìa di nero dtafpro . 
£c dm Tawte- ^c^- lui f^O'dìiùte da Crì- 

11 baflbrUisvo «Ano^sv'tbv* è Colpito 
il Mattirìo <U dm^OKoiA t-i ftctoa ik^ 

•iuj Pai- 



Palma . Lafciando il Ponte a Santa Trini, 
ta , del quale ragioneremo nella fcguence 
Giornata , e camminando lung'Arno verfo 
il Ponce Vecchio, a man (ìnlltra poco fuo- 
ri di ftrada , vifìreremo la Chiefa de' 

SANTI APOSTOLI , una delle più antiche 
di Firenze . Quantunque ella non lìa moI> 
to grande , è nondimeno di nobile ArchU 
tectura , molto commendata dal Buonarro- 
ti . Vi è una Tavola dipinta ^al Vafari , 
per la Concezione di Maria Vergine . Sono 
lodati i due Sepolcri , e rpecialmente quel- 
lo prelTo alla Sagreftia j lavorato da Bene- 
detto da Rovezzano . Anco nella Cappella 
del Sagramento fono di luca della Robbia 
vaghi ornamenti di terra cotti. Profcgucn- 
do il cammino fi vede il 

PALAZZO già dc'Borghcrini , che è dife- 
gno di B:)i:cio d' Agnolo , e nella Sala vi i 
un Cammino di pietra ferena di gran mole, 
lavorato a bafltrilicvì d'efquifito lavoro da 
Benedetto da Rovezzano . Dipoi paiTato il 
Palazzo degli Acclaiuoli , dopo qualche, 
tratto di ftrada fi giugne alla grande 

FABBRICA DEGLI UFIZJ , o Maglftrati, 
della Città , la quale ordinata dal Gran- 
duca Cofimo I. col difcgno di. Giorgio Va- 
fari , Pittore , e Architetto Aretino , riu- 
fci , come fi vede , bellillìma , e ragguar- 
devole in ogni parte . L' Architettura di 
tutto quell' Edifiiio è d' ordine Dorico , ab- 
bel- 
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tMltito ìli conci , é pietre ) la virate" 'còoT 
|Aftitezza non ordinaria. Nette nicohiè, che 
p*r di fuori fi mirano , ave.i divifaco ilGran»- 
daca Cofimo di coHocare ie Statue de' plii. 
ìiluIlri-CìttadiiH di qocDa Patria ; ma noa: 
potè adempire il bel difegno prevenuto dal- 
li morte .' Sotto il Loggiaco , -che foftenuto 
àà colonne , c ^iiallri , gira tutta la Fahi-i 
hiici r fono te relìdenze ^ di varirMagiftf^' 
tt9'iafiitL'-Snlìeinc ib qoeftoiua^per, oonw- 
doim^v^rixtcye di quiri-Cba notulii 4calft 
f«n -modematnente ■ lale'alite'tnibklida 

- XIBRERIA MAGLIABECHIANA fondata a 
benefiiio-pnbblico dal celcbratiflìmo Anco- 

nio Magliabcchi , la più copiofa di libri 
d' ogni forta -, che fia nella Città , e che 

molto merita d' eJfer veduta, ed oifecvata. 
11 primo appartamento fopra il Loggiato , 
{ttvè^t 'ìò.pm -pte Offidinfc i e Sottese 
£ ì^ellir' aftvfici « cbr sitAnalrnsiile lav^. 
lanorper I' ufo écììt Gaileria , e Gnanls- 
ttAiZ di S. M. I. e fpc2ialmcn»e fanno eccel- 
lènti quadri e altri lavori in pietre dure > 
CDhdotti all' ultima perfezione . Sono i la- 
voranti di numero fclTanta in circa , e vetw 
^on diretti da Mr. Luigi Sirìes celebre Ora- 
fo , e Intagliatore in pietre dure. Il fecon- 
do appartamento , che fu aggiunto qualché 
tempo dopo /col difegno di < Bernardo Buoq^ 
ntentl Cerve per la celebre Imperiaie, 

GALLERIA » la QUale è divita in d.tie cor- 
iMoci i luogo aatcHao cIk fr% 

-. . di 



dì loro fi coniantcano , medianre un altro 
corridore in faccia alla fabbrica j lungo 70. 
paffi. Di verfo ìa ftrada ridicono, i fìneftra- 
ti di criiìalli , Jeparati !' uno dall' altro 
da varie colonne , e piUftri . La volta di 
qj-icHi tre Corridori e divifa .jn, canti fpaz) 
quanti lono i finpfìrati , e detti ìpn] fono 
dipinti a trefco da diverfi Pittori. Nel cor- 
ridore deftro , facendoci dalla Facciata , 
fono dii inte grotrefche di varie invenzio- 
ni : e nel finiflro , con figure fimboliche 
fi rapprelentano le Scienze , e 1' Arti più 
nobili , intorno alle quali fono i Ritratti 
d' uomini illuitri dj quefia Città , che in 
fornirlo grado le proieiJarono , e fi ftainpl 
preleniemente in più Tomi ui>" Opera a/Ial 
erudiDa, die Ifiega quanto fi oJferva dìpin- 
ro. Or quella nobile invenzione può fervì- 
rc all'intendente Foretliero d* una fuccinti 
notizia de' pia raji foggctti,, die fiorirono 
in quefta Patria , perche quivi vedrà quali 
f.ano (tati i Filolofi , e i Mattematici più 
rinomati : quali ì Poeti, e gli Oratori più 
celebri : i Legilti ., e ì Medici più Ango- 
lari -■ gli Scrittori di varia erudizione i gli 
Uonnini più accreditati nella prudenza , e 
nel governo :, qufii , cìie fi fegnalarono ,nel- 
r armi ; quegli , che negli onori, e digni- 
tà più colpicuc : i Santi , e Beati : i Foi)- 
datori di Religioni : e cosi fegtiitando In 



iua cunofita . Inoltre afhlìi alle pareti di 
cialcliedun corridore fi vedono moltifilmi 
quadri , in cui fono i Ritratti d'uomini in 
' aT-' ' 
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armi . o in lettere fingoUri , e fpecialmea- 
le de* Principi della Real Cafa de" Medici. 
Appoggiaci alle pareti pofano nel plano t'o- 
pra batì moltiflìmi bufti di marmo con te- 
fte antiche tramezzate da Statue incere, con 
belliflìma ordinanza difpone , di pregio ,e 
di bellezza non ordinaria . Traile tcite c 
molto confiderabile la ferie dcgl' Imperado- 
ri Romani , cominciando da Giulio Ccfart 
fino a Pupieno , comprefovi M. Agrippa , 
r Antinoo , e l'Albino; traile Statue è 
Jegna d* olTervazione , e di ftima il Bacco 
di Michelagnolo , che non ha da invidiare 
all'antiche. Molte ancora fono le Teftc del- 
le Donne Augufte , non meno Himabili di 
querie de' Celaci ; ed inoltre fono ammiri- 
te dagl' intendenti le due Tede di Cicero- 
ne j e di Seneca , come altresì quella d'A- 
Icffandro Magno, fcolpice con fingolar mac- 
.flria . Sono ancora degne di pariicolare at- 
lenzione due Statue di bronzo antichiflìmci 
e d'eccellente manifattura , delle quali una, 
che rapprefenca un Idolo, è di maniera Gre- 
ca , e r altra , che figura un Dittatore , 0 
altro perfonaggio in atto di parlare al Po- 
polo , dimoltra a caratteri Ltrufchi , che 
nel lembo della velie fi fcorgono , eflerc 
Hata fatta dagli antichi Etrufchi . OiTcrvaic 
quelle cofe , che fono cfpofte alla vifta d' 
ognuno , paleremo alle flanze , dove non 
fi ha )' ingrelTo fenza fpecial commiflìone 
di chi vi fopra'itende , ed in una di elfe > 
che a riguardo della fituazione , luoi elfert 
la prima j troveremo gran numero di pie- 



coli quadri di vari eccellenti Pittori , Ido- 
leiù , e Lucern? di bronzo antiche > e dì- 
verfe biz/arie prodotte dalla natura ; alcu- 
ni Livori di pietre dure , e preziofe ; uq» 
colonna d*alabiiftro orientale , alta quattro 
braccia , tutta d* un pezzo , c macilrevol- 
mciue lavorata , ed è quefta la maggiore 
delle molte , che fi vedono in varj luoghi 
d' Italia, e nella medefima Galleria ; é fi- 
nalmente un Candelabro, o com? da noi 
C\ chiama , una Lumiera d' Ambra, in cui 
fono difpofte varie piccole figurette , e ri- 
tratti d'Ambra bianca . Da quella paffere- 
mo alla Hanza , che feguitando 1' ordine 
prefo , diremo feconda , ove ammireremo 
ìnfìniii quadri de' pii'i famofi Maeftri nelT 
arte . Ve ne fono tra quedi in gran nume- 
ro dì Pittori Fiamminghi , fatti con fom- 
ma diligenza , propria di tutti gli Artefici 
di quefla Nazione ; vi fono ancora due la- 
vori di pietre durcjun Gabinettoc lina Ta- 
vola più belli , e più perfetti di quei , che 
fopra accennammo : cosi nella terza fi tro- 
vano diverfi ftruraenti mattematici , lavo- 
rati con gran perfezione, e due Globi l'uno 
celefle,e l'altro tetrcftre di fmifurata gran- 
dezza . Evvi ancora un pezzo di calamita 
orientale di tal forza , che oltre al cenere 
attaccate a fe una dopo l'altra più chiavi, 
foftiene 40. libbre di ferro . E' parimente 
degno di maraviglia un nuovo fpecchio u- 
ftorio della maggior grandezza , che finora 
fi Ila veduta in altro fìmile ftrumenio , col 
quale vanno tuttavia facendofi betllflime 
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fperienze . Isella quarta fi vedono molti 
quadri non inferiori di'prcgio, e di bellez- 
za a quelli , die avremo veduto finora, ed 
in gran iiarte della Scuola Fiorentina i fic- 
come alcuni vali d' avorip lavorati al tor- 
nio , piccolo 'faggio di Centinaia di pezzi 
che ne polTeggono quefii 'Reali Principi . 
Vi fono ancora alcuni Stipi , o Scrigni pre- 
ziofi per la materia , ina piii ammirabili 
per lo lavoro,, ed in uno di quefli fi oller- 
va la Vita di Noftro Signore ciTigiata in 
piccole figure dipinte fopra pietre preziofe; 
jiia quel che rende maggiore Clupore fi e , 
il veder dentro del medefimo una macelli- 
la mobile di più facce, in una delle quali 
vi è un lavoro di pietre conimelfe ; nella 
feconda la Depofi/.lonc dajla Croce del Sal- 
Viidcre in ballbr'ìlicvo di cera', tratto dai 
jTiodello del Buonarroti ; nella ter?a il Ce- 
racelo mirabilmente el'prelTo in figurine pic- 
cole d' ainbra i nella 'quartà la Crocifìilìo- 
ne parimente fcolpiia in ambra ; e nel!a 
fommità di quello St'-po v* é un Organo , 
e un Qrivolo, che maggiormente Io rendo- 
no miravigliòfo . Vorrebbe adelfo 1" ordì- 
pe , e la lìruazione delle danze , che s' en- 
iralfe a parlare della Tribuna j ma fi con- 
tenti il Forelticro , che fofpendendo per 
oualche poco di tempo di l'aveihrne , fi 
pafll ad un' altra danza , che diremo la 
ouinta .In quella vedremo una grandiflìma 
«uantità di fìniffimi vafi di Pnrcellana , di 
Jìabbagauro , terra Egi/ia multo rara , e 
due giandìffime Urne di Bucchero del Cile , 



mite terre , che molto fi Himano in quctii 
Paeli . Nella Tcffa s' ammirano , oltre a loo. 
Rirratci di Pittori eccellenti , prccurati da 
▼ arie parti di Europa, con iipela verptnen- 
je incredibile , e diligenza non ordinaria . 
QupIIo pc^o , che gli rende maggiormente 
limabili fi c , r elier tutti di propria maJ 
no di quegli llcHi Maeltri , di cui rapprew 
fcntano al vivo il Itmbiance ; cola in vero 
rarifrima,e riri;olare, fe fi confiderà la dif- 
iìcalia di pone infieme un numero si gran- 
de d'originali di quella Iona . Ewi anco- 
ra la Statua del Cardinale Leopoldo de" Me* 
dici in marmo , t'arca da Gio. lìitilU Fog-r 
gini, e quivi collocata , per aver egli proc- 
curata cosi bella , e numerofa raccolta di 
Quadri , e lo st'ondo di éila é -dipiinio di 
Pier Dandini . Dipoi pallcremn alla feccìmx^ 
ftanza , nella quale vi fono dieci Scrigni di 
Granaciglia , ove fi confervano Cammei ^ 
e Medaglie antlclie , e moderne , ed alle 
pareti diverfi Quadri di eccellenti Pintori , 
la maggior parte di confiderabile grandez- 
za ^ colla voLca dipinta da Giovanni Ferree* 
li'. Qui pero non finilcono le maraviglie ì: 
anzi pillando nella ottava ftanza che vol-^ 
garmente chiamafi la Tribuna , maggior- 
mcnte s' accrefcono ; avvegnaché fi trovino 
compendiati in effa i maggiori pregi delll 
natura , e dell* arte , i prodigi della Pittu-r 
la , e della Scultura , e tuitoc o , che di 
bello ,ie di ricco , e di prcz'olP può cro- 
varfi nel Mondo . Ora cominciando dalle 
sofe pi» rare , e certamente fono fenz» 
E me- 
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ttero ; vedneiro lei Stnipe di inaEmovt'-lC' 
più perfi-ito , e più. bflie , al parere itIcgP' 
intendenti , di qita'ue mai fi fiano vedute 
ne' noftri tempi , tome di clii l'anno lede 
r infinite copie (li elle , clic ìn varie torme 
fi vedono fparfe nel Mondo , fervendo a' 
Pro6eftòri , gaaiuiioquc di primo nome, di 
perfcfto imoàellp ., ftl «remplare alle loro 
ofMte.ififigni i lììù li tre però iì tieot 
io^regioii» belUffiraj Statoa _di Vepcro ,4et* 
ta volgarmemo ^ la (Venere de' MfdiiicÌ,'-,-'ihA 
Be' pa [fati fccoli fu feozu dutóit» 'Juniini* 
viglia di Roma, ed ora. fi ptiàdiiic uno de* 
prodigi di qiiefta Città,; clu; ie della Vene- 
se ai PraficeJe, ci^kbn* JSpiiltOFe, fi legge j 
sbe di.farie parti dei Mondo concorrevano 
gititi alla:-<jtti' di Gnido , per ammirar* 
cptel>asb^lez^a , che in picco! Tempio coti 
fcKrata recava agli fpettatori venetazicme ^ 
« aHletto.4' anco dclU. r^ftia. Ven«ne y is 
hiògo più splendido ,.e più m*|;mfica iì« 
Vàita i :fi può dir giuftameiite ^elftr^^fi 
iooDnwabti le pérfene che daiogniiptrt* 
•oacotTono ad ìmunirare 1 iuoi pr^ì j iii^a* 
ire , gnalèqwl Foceftiero , che del|a fi»' 
bhVIem.MDfortnaiO' ji-noa lìTDcort .cqi^ óg,vi 
ftudio- Tcderil;, e vedendola non riiBaing» 
Ji ro»Fav!tgÌÌa forprcfo ?, Elope aver eomerot 
Irfata qi^a famofa Statua , e con.effa due 
»ttre Velieri yancV elfe beIli^6il^:>>,tM0Ché 
di lìtìa fi rana eccellenza cpiaailarpiiiqai'^ 
•.inoline il: gruppo „de' f-o£t^M. ^I', ArM* 
Bdof),<4ajilj 1^1)0 iE!^ppcte»iA6 ttdi ofow 
v««t >«w T4.Y41»:n4t>ffc>ltre > ^^eiDiA^ ^«ta* 



meffe , di cosi btllo , e cnsì ricco lavoro, 
die l'occhio umano non fa dilt.ngutre , le 
r ecce!leii/a , e perfezione dall" opera vin- 
ca il valor delle gemme , e delle pietre 
prcziofc , che nob Imenie l* adornano , o 
dal valore di elJe (ìa vinta 1' eccellenza 
e perfezione dell' opera . P.irimenie di gÌo- 
i-e, e piecrc dure è comporto un Gabinetto, 
o Stuiiinio ; ma quefte non fon lavorate in 
piano come la Tavola, ma di rilievo, mo- 
Arando la lor grandczca , ed eccellenza , 
E' follenuco il G.ibinetto da quattordici co- 
lonne di hp'siazzui» , con bali , e capitel- 
li d' oro mafliccio , incroftato di perle , e 
turchine . Tra una colonna , e 1' altra vi' 
fono balli ri lievi pur d' oro, e nella parte fu- 

fieriorc belliflime laftrc de' più perfetti dia- 
pri , ornati incorno di topa/ii , fmeraldi, 
balalci , acque di mare , /.irfìri , crifoi'tì, 
clic a fomìgKanza di chiodi , moftrano di» 
Kner lo Studiolo unito, ma nella parte più 
eccelfa , e più nobile di eH'o (ìede , qua! 
Regina di tutte 1' altre gioie, una perla di 
fmifurata grandezza. Tutto queOo pero noi» 
fa il maggior preg'O dello Scrigno , con- 
fcrvandofi nelle parti intcriori di eil'o , qua- 
fi tremila fra Cammei , ed inizigli , la mag- 
gior parte antichi , ed in pietre preziole f 
tutti kgac! in oro . Qjicfli pero , come civ 
fa tanto rara , ed altrettanto fottopoda a 
perderli , non (ì finno vedere fenza fpecial 
pcrmiflìone di S. M. I. All' intorno poi di 
quella famofiflima Tribuna ricorre un pic- 
€olo palchetio, fopra di cui pelano figurct- 
E 1 te 
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te d' irtarmoi di bronco , e dì porfido , tut- 
te antiche , e delta fiu ecceii^i'te maefiru} 
« motti bulH , .e tcHe di criU:iJlQ di MC» li 
<|i calcidonio , c d' agata * prediale per la, 
maceria , c per Io lavoro ; ma lopra tutte 
è mirabile una fcolpita in turchina della 
vecchia rocca , rapprefentante 1' elfigìe di 
Tiber o Impcradore . Ammirato , che avre- 
mo. tutcocto , che c flato da noi defcrirtOj 
finora , pro/eguiremo a contemplare atten- 
tamente i Quadri , che alle pareti fi vedo- 
no appefi . Sono quelti de' più t'amofì Mae- 
firi.tieiL' arce , ^ ^ii.lor l'apere il migliorila 
V^c* :,1LafFwilo, Tiziano, Andrea 
$tttì!0) e^elq Veronefe ve n' anno \l rtag- 
g'U)r pannerò $ poi ve fono b«llillimi pel-' 
ir di Micheiagnolo,, de' Cgraflci, dei Van- 
4ick y^Ql Rubens j «lei fainofo .Olbioo; di 
^afilea , del Tintoretto , e tre pezzi del 
Ghemutdoun QlandeJe , che per la loro bel- 
ktli iianno meritato di (lare a fronte col- 
K, opere d«'. più >rinotQati Maceri. In rIco^ 

ai. AriM^i fiegrn»,.jì.cwierv«M)ji»oUi v«ft 
4i>cria*^« di aoepi. tvrMmf ^ ~e di ^qatis- 
nta gnodettst' i Vtm dì lapislauoti ^ ci 
altri gran pezzi d* agste « e diaipri tan« 
maellrevolmente lavorati , e adornati A'or0 
c gioie . Quefle , .ed altre cofe vedremo nel- 
la Tribuna , dalla quale partendoci ^ qoix 
pero fftzi-di.rinairare Ic.Ak bellez/e , fare- 
no. introdotti sella nooa ) «d altima ftan* 
ti f chi&iBftts 1* Aitverìa Segreta , dove fi. 
caffetvaiHf Mliffime «mtAfure d* acctaip ^ 



fiiXo. Vi è ancori una ttanza feparaca dal- 
l' altre , dove fi veJe il gran C'bor^o, clic 
deve lervirc per la Cappella di Sin Lorcn- 
ro quando Tara rerminata . Egli è tmto di 
p ecrc , e gioie commelle , delle più rare, 
c fire/joTc , che fi poiiano in un c;il lavoro 
conlìderare . Tralaicio i finiflìmi intagli , 
e i tanti ornanieiui di pregio , clic vi fi 
trovino , e folo ammiro la fingolar mac- 
eria , colla quale fu condotta quelt' open 
a quclk maravigliofa bellezza , di cui cerCu 
non può vcder/i la maggiore. Di fimil lavo- 
ro é la parte anteriore dell* Altai-e, o voglia- 
mo dire il l'alioito , die quivi pur fi conl'er- 
va . £ qui per ora finiicono le nove flange di 
quella Celebre Ciileria , ron eJfendo per anco 
terminate 1' altre, e/Tcndovene alcune di e- 
fqui(ìta,e bli/.arra architettura , cine fi van- 
no preparando ; in una delle quali faranno 
ripùdi i bronzi , confidenti in alcune Statue, 
e Tede in gran Jiumcro d" Idoletti , c di va- 
ri iirumeiiti ul'ati ne" Sactifì/.i de' Gentili , 
ed in altri frammenti deli' antichità erudi- 
ta , rnccoUi da varie partì del Mondo eoa 
grandifllma fpefa , e diligenza non ordina- 
ria ; e in un' altra dan2a molti , e molti 
Libri di fmifurata grandezza , dove con 
fommo Audio , e particolare aflìdenza di 
Celebri profcJTori , fi vedono raccolti , ed 
a fuo luogo drfpodi innumerabili dilegni , 
e moliifliml penfieri , e capricci , come elfi 
chiamano , de' più rari Artefici de' nollri 
tempi ; il tutto per opera del Cardinal Leo- 
poldo . E qui non farà difcaro at Foreftie- 
B. i ro 
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fo il faperc , che proanodtil nBtiltAmeBM 

V opera dfgi' Inragh in ntne delle Statue, 
delk Pirtnre più fìo^oJari , delle Medaglie, 
e de* Cammei non t'olo di qncila Inperioi 
Galleria , tna di altre particolari della Cìe- 
tà , va ella incamminan'lofi per mano di 
tccelicnti Profeifori in quell * Arte , colia de- 
feri/ione liiorica , e Ulologica dell* crudi» 
tiflimo Dottore Anton Frincefco Gori Sa- 
cerdote , Teologo , e pubblica Lettore d*~L< 
flof'ìA inx]ueila Univierlìtà SieMM^nty khKU 
ttt diftributr-fi' In pì^ Tomi', coV ùó^o di 
Maiiei» FÀoreatìnò , Tei de*^ (pilli (oao-ffà 
rfaii ttlU looe |Kr mez^o delle Stampe . Dt 
preftnte fi va continuando il Mufeo delli 
G»\\9fi* per opera e i1u<Jio del Sig. Fran-> 
«ico Moticke , clTcndo quafi terminati tut- 
ti !■ Ritratti de' Pittori , la maggior parte 
'iHcifl dal tielebre noftro Carlo Gregori . 
^elfo alta Gallfirìa fi può paifarc ad un 

. CdHdD'OBB c«i^rto, fatto fabbricare dal 
Granduca'' Cofinlo L col difegno di Gior> 
gìo Vafarì, o come meglio ba creduto uno 
Scrittore BK>derno, col •difegno del Ctioota- 
imri-, 11 •quale diede il modello per le ftan- 
ite' belili' Galleria , e fpecialmente della Trl> 
bona' .- E' qiieUo Corridore feccnto pafli, e 
éemiitcSanda dal Palazzo de' Pitti * condiu 
ce ftpo «Uà Galleria , e al Palaziv Véccbio. 
tMpv'ttvete ammirate le moire ctA j che tE» 
lAunoSooradefcritte xdando an'ocdiimtl 
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-»A f ed «leti Giudici delie ciurc. ctvijì , 
pbc.lM ipcif tutti a^rtmcDH» fcparUQ cttp 
ee*tt ««11104»^ <5ittd'cìuqra > pi^^o^ 
iWt».U iflunmin» yevfcr it 

-riiWVEjb BCL OBAt^DUCA . E perchè m»^' 
ftU-^oteo le'COfe.Ai oiicrvarfi io quefta Piai^ 
.2Et ì ci faremo ia primo luogo òdi 

, PALAZZO VECCHIO , fabbricato col dile- 
guo. AinoJto-, qitrJ ifilnalo Archiic«o dì 
ariiu^>ftÌiàriche,f<iLi)Miraj.oofttt Città , c 
Ì99B\*\nttdui'. (kièa ;Ct}icéi detiSUPSifr - S 
Oinfto.prìilHi.ua'oect^au »Ma inaeatficfsw 
(ti 'qdCiU .Fabbrica , oServercmo la belliA- 
|M; Torre t o Campanile alto bracca cet^ 
cìiK^aanta > e foUerittn da quattro coIoflSC 
grnffiUimc , le quali tanto più rendono mi», 
labile , e pcoil imo!» quello Bdiliiiu . Ds- 
Dell' iagrelìo , q rinohiera. del Palar- 
jammirsreioii a inin deftra neli.* entrari 
iii -^»Mk Sbitoii-irfi 'marino di i mano -dei 
£w)dinaUÌ ». cbe .ra^rdieBiCEt -quAndo firai>i« 
abiette' Caced lÀx Mia j e di iran .pot 
•a.fljma «..lxi~St«tiu deli' Eteolei, beJliffir 
rat , e:, dt Bn:ggfio>. -prc(ienonc'B.'9*Hii -(li 
Davidde 'fooif^iu- da)^' BAonartwi ,,<e-be»4 
eJlé fattii negli anni fuoi gioveoili , è dagff 
intendenti j>fcr ofera lìr^olare celebrat.i. E' 
Il Dividde , come fi vede , di età florida , 
con^e appunto ce lo, delerivooo. fe Sagre Sto» 
cÌG.,.qunfìdD .deU aiglìnSB GoHa« ripOMà 1* 
IV^wlata, vittcsia:'^' apiir 'Ì)-!ft!inb1aBM A 

^ji. i » 4 
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104 aTOÌ{'ì^,ATJ[ I 

deiiA, V nella vaga (ìmetria delle Tue tnrm- 
bra , fì fcorge tutto quello , che di bello , \ 
•t^dl twcfett* può formar mI cocpv oaaaao* 
Dopo «jtwOc doc Snsm » 6 tttmtìb Ant Wi* 
gure, o Termini parimente di marmo , uno 
"di mano del Bairdtnellii l'alerò di Vinctn- 
■zio Roflì tuo fuolarc , amendue facci con 
grand ifima diiigenza. E finalmente entran- 
do nel Cortile del i'ilazzo , vcdefi in inez- 
to una Fontana di Porfido , lopra la quile 
fcherza un Fanciullo fcolpìto in bronzo, di 
mano d' Andrn rVerrocoliio fina quefto 
Corcthr sttticànieaiieifofteDtto <fa Colono» di 
nanooe-, ana ^«fcadajqnCfi àeì.tmo g/M* 
■Ae t cbll* acuto- ingegno di Mi'cbelozzo Mi- 
«faelozii furono fo/licuite qudie di pietra 
fottt ebz lo ioltcngono di prel'ente , lavo- 
•rate con beile grottel'che , fcnza danno vc- 
, -C&no della fabbrica . Tra le cofe degne dì 

l -Iute vi c una Statua di Ercole , che uccìde 

l Casco , di mano di Vìjicenzio Roflì da Fic- 

IMe , non inferiore a quella del Bandinelló 
feo'Maeftro. Salendo primo appartando* 

binaria -gfMdezia , lungo braccia ;)^, e 
hrjgo twaceia trcntafetre , la Toffitca del qua- I 
le 1 COIHCf«ttresi le [laren , fon dipinte da 
Oiwgia-HMari con (Ingoiar maeftria : in 
')9, <)uadH>>dclla folHtca , con bellifllml in- 
tagli , e omamcRti doraci , fi rapprelenca- 
■ «orazioni, e fatti più fegnalati della no- 

l Ara Città ». e della Rea! Cafa de' Medici , 

madre ft^nttàbmui^. noMini illuari, e di 
«ridte ^iiffi ii i i if iAl i Hitfgftttgti fi vedevéi^ 

f ! 
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pinta a frefco la guerra c prefa dì Siena t 
la lìnttaplia fieriflìma di Marciano , i' alfe- 
dio di Pila ; .cd altre memorabili imprefe. 
Anco negli angoli del predetto Salone , fi 
vedono quattro granòilTirni quadri dipinti a 
olio , due de' quali fono di mano del Lì- 
fOii\ , e gli altri due dei Cigoli , e del 
Paflìgnano • In uno di quei del Ugozti fi 
rapprefcnta quando San Pio V. incoroni 
Cofimn T. creandolo Granduca di Tolcana , 
e ornandolo di Corona c Manto Reale . E 
neir altro fono figurati que' dodici Fioren- 
tini , che da vari Potentati del Mondo , in 
un medefimn tempo furono mandati Amba- 
fciadori a Bonifacio Vili. Sommo Pontefi- 
ce , de' quali cantò il Verino ; 
Romana merito ^ntiflrs BunifacÌHS Urbis ^ 
CiiOT Florentlnos diwrfìs purtibus Orbii 
Vidi/set F^oryid , fì,r^MW mandata firrntes i 
Terrarum femerittKm quinta elemenU vocamìI 
In quello del Cigoli mirabilmente fi rap- 
prefenta quando Cofimo , ancor giovaneto 
di 18. anni , fu eletto Duca di Firenze , e 
da tutti i Senatori , che io clelìcro incili- 
raro per loro Principe, e Sovrano ; e linai- 
mente in quello del PafTignani fi dimollr» 
la folenne funzione celebrata in Firen/.c ^ 
quando il medelìmo Colìrao prefe 1' Abito 
della Religione di Santo Stetano Papa , c 
Martire , della quale fu egli primo Fonda- 
torc , e Gran Maeftro . Ma che diremo 
delle Statue , che vagamente adornano la 
gran Saia ? Sono in faccia di ella tre gran- 
di Scitue dì marmo maggiori del naturale » 
£ % cioè 



am4 SECOT^D^ 
«loè quella di Leon X. Sommo Pontefici 
«Mlia nicchia del meiioy quella di Giovaa>- 
tri de' Medici Pidre di Coiima a man df- 
ftn , e qae)la del Duca Aleirandro a. mas 
£nUtra , tìccome di' lati fi veile la Scatua di 
Clemente VII. c a rincontro quella del Gran- 
I duca Cofìmo I. , tutte di maro del Cava- 

! Iter BandincUi . lìclliiriina ancora , ami io- 

. pra mete ammirabile è la Staiuai della Vic- 
cofia , die ha Cotto di fe ua piigt<»e , di 
Aaao del Buonarroti , il quiie jdoftùntai U 
, «m. per la Stpo\cro di Pap» GluHa U. ma 
' BÒn avendola affatto teriniraKa, IsfcioUa ba 
Firenze . Seguono a quefta i lei grup(>i di 
f Vincenzio Rodi , ne* quali ii rapprelìetnano 

le forze d' Ercole , e ipecialmentc quajido 
foffoga Anteo , quando uccide il Centau- 
ro, quando getta Diomede a' Cavalli , che 
, Io (nvorino, qu*a4a poita ii.Porco vivo iS 

• l^la^ qwMdD «te» a<t MUmeei reggere iL 

il Ckto', ff qnamlo vloce la- joUo Ai^ 

filmimi ; Opere tinse degoe di lode t * 
f nelle quali , come fcrLve il Borghinli fi 

I veggono belIifTime , e fiere attiiudioi ^« 

[ grandìlTiim diligenza ae 11' arte ; e tra qne- 

fte Statue Fu collocato ultimamente il grup' 
po di Adamo e di Eva , col Serpente , dì 
ttianó di Baccio BandineUi ^ rimoifo > co> 
me. ^dietro fi diffe , da.1 Cocé ,deUa Me- 
tMiMinM. ^a 9i<Aa.aU&aAarMAjiiuèipaf- 
-ÉoUBaéaklsKdéfnirK^faMaaR&to « vcdre« 
atomdaMKltanftewr mttcCfa- dtrt. mento, 
Mli^VRJue»«tlJtifA|^dBl quale' fu qarjt 
-taiMl>«tBbù9^-)Wriff:.ii«stdÌaati>i Mli 
, . -'j i i fa- 




/alendo agli aijpartamcnci di Copra , della 
lala chiamata dell' Orivolo, troveremo uni 
Figura di marmo , che tapcrefenta un Da- 
vidde di mano di Donatello , ed un' altra 
di San GÌo. Batifta lopra la porla dell' U- 
dienza , di mano di Benedetto da Maiano, 
amcndue grandemente lodate da' Profeilori . 
Da quella Itanza s' entra nella ricchilTima 

GL'ABDAKOBA di S. M. I. piena di cofe 
preiioie , di vafì d* oro , e d' argento , e 
di fuppellcttili , e ornamenti belliiiimi (nel- 
la defcriiione de' quali molto tempo fi po- 
trebbe impiegare , anti un intero volume 
ricliiadcrcbbed per chi vtilclle ad una ad 
una delcriverc I' innumerabili cale , che vi 
6 crovano . Diremo; folo , come di cofa al 
mio parere più rara, trovarli in quello tao* 
go te famefe Pandette dìGiutliniano , chia* 
mate in oggi le Pandette Fiorentine , e fti* 
mate più d' un ccloro da chi riguarda It 
rarità , ed eccellenza d' un manoi'crìtto 3Ì 
celebre ; lìccome 1" originale della Concor- 
dia della Chier» Latina colla Greca feguita 
in Firenie nel Concilio Ecumenico l* Anno 
1+39. fottofcritta dal Pontefice Eugenio IV", 
• dall' Imperatore Giovanni Paleotogo , e 
dtL tanti illuftri , e dotti Prelati, Ritornan* 
do nella mcdefima llanza , a Sila dell' O- 
ùvolo , paleremo nella 

SALA dell* Udienza vecchia , ìn cnì ve-t 
dreiro dipinte a frefco alcune belllifimc Sto- 
rie di mano di FrancefcD Salviati , che rap- 
prersntajM). alcuni fatti pi^i fiogcplart <ii Fa- 
E 6 rio 
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rio Cammino , quel valorofo Campione , 
che io unte iglnriofe ìmprefe a favor della 
latria* fi fegnló £ fi di fai olnraemo It 

> clFMbLA^ tmta<dì[jnta dal GrUIandaio, 
e nella quale confervanlì molte Reliquie in- 
figni. Vedute quelle, ed altre cofe nel Pa- 
lazio Vecchio , faremo ritorno nella mc- 
^efìma Piazza, per otVcrvare In ella la bella 

LOGGIA , veramente grandiofa , fabbri- 
cata col dilcgDO d' Andrea Orcagtia , Pie- 
tori , ScBltDte .« e> ATobisetn Fìoceimao 
iwir crà< fm witniàSEma Smto gli arcbi 
é\ qnefta' It^ia &■ veciono tre bèlle Satttét 
cialcticduna delle quali merita romina lode. 
La prima fcolpita in bronzo per mano di 
Donatello, rapprefenta Giuditta, appiè del' 
la quale giace Oloferne immerfo nel foiino 
per I' ubriachezza fuora de' fenfi . Sopra il 
volto di quefta Amazzone divina è un in- 
ìofoUto ardire » e tutta piena di coraggio 
fi vede vibrare il cdpo j per midwe .il «a- 
po all' tniinito. Nella fecontla^Snma:, aa^- 
cor filli ic^pìta in bromo da Benvenuto 
Cellint , vico figurato un Perl'eo , die ha 
nella delira it ferro, e nelli linillr^ la te- 
fia di Medtifa recifa d^ì balio , turca gron- 
dante di f^ngue , e fen-ta fpirJto , giacente 
appiè deli* ucciforc . E' commendata qwN 
flà' tìj^rz In- ogni, faa pane , è ben dìino- 
ftra U vftloré di. Benvenuto , il quale ptò 
avvifoid^K 'iiuendemi^ tosi feticeiBcills 
ficodolè t*'cMnt a jcftc ftoa -iio hmma^iO' 



fcnfibilc , ma una figura viva, ed anìm;iti 
ralfembra . Degno ancora di molta lode ft 
è il Balforilievo di bcoiìto , che ferve di 
ornamento alla bafe , nel quale iì vedono 
Andromeda , e Perfco , con altre figure , 
che tutta 1* Iftoria compitamene; dimoftra- 
no. Nella terza , che c piii d' ogni altra li- 
mabile , e di maggior perfezione > per quel- 
lo , che ne dicono i l'fofellbri , s* ammira 
un gruppo di tre figure di marmo , mira- 
bilmente fcoiptte da Giovanni Bologna , è 
denotante il Ratto d' una Sabina . Nel vec- 
chio caduto a terra per 1' impeto dfl fuo 
remico , vieti figurato il Padre della fan- 
ciulla , in atto d' impedire la fuga al rapi- 
tore , e perciò co! volto irato , ed ìnlìeme 
dolente , come ad un mifero Padre (i con- 
viene , a cui fia tolta per forza la propria 
figlia . Nel giovane di corpo robufio, d* a- 
fpetto fiero , e rlpien di furore , iì rappre- 
fenta un Soldato Rumano , che in occafio- 
ne de' giuochi pubblici nella nuova Circi 
di Roma celebrati , rapifce al Padre unz 
donzella Sabina , che era venula con molte 
compagne ai-la fefta . E nella femmina tene- 
ra e delicata , ma piena di timore , e fpa- 
vento , iì dimollra la donielia rapita ì noa 
mancando chi crede anzi , chequeflo ammi- 
rabil gruppo rapprefcnti le tre età , cioè la 
gioventù , la virilità , e la vecchiezza . E 
tìnalmentc in tutte tre le figure fi r'conofce 
una vtvezzi il grande , cIk- chluhque filfa- 
rn-ntc le mira , non fi (azia di commen- 
darle ìa eftremo , come già fecero ra'nti e- 



jo(lì« ÌBg^ijl , «hi ù frofa.i, )«:<(»«- In ,v«h 
$ )l ffalUndP r ««««llenza dii queit* oper;f 
ÌB<)C«f I «11» ^U«t^>,'pQ^cliè fitffe io ogni 

BftlWiKeva> facto con iomma induUria , e 
-jdiligenz*. , dove tutta 1' Ittarn del rapi, 
mento delle Sabine lì rappresenta. Cammtr 
nando piii oltre , fui canto del PìIt^uq , 4 
fualì m iftcfim la Piazza fi trova>U - - , ' t 

. fatala) QnodiKt,fyfimo Ij 

C9| .rdilegtio. y t -indutIHa dcir Amf^aamti « 
«da Filippo Baldiflucci neg]i eruditi .ftK>i 
Deoeanali , deicrìtta colle fegnenci parole . 
M Apparifce nel mezzo d'un gran vafo pie^ 
if t\o. di limpidifllnic acque rgorgancl dik 
„. nioUi zampilli , il qual vafo è figurato 
<H.pel Mare , il gran CoIolTo del Ncttunr 
M ^f* l'alto; d'iflcì bracci^» lìtuatp fopra un 

Carro , .tifata qiHtfxo Qvialft awi* 
M. ?i 1. Jup. ^ marmo biancB , e due di mi- 

ftiQ }Haoilt9 Mll e viv»fi;ì il Nenanna 

II^ tra le gan^ tre figtue di Tritoni , 
jt.stm infieme con cffQ ppf^iio^ fopra Max 
M:g{an conca marina, in luogo di parrò. Il 
3tiVBr9.É di otto facce di manlno miflio , 

ciu9tt,ro minori > e qu.ìttro maggiori . 
j, ÌiC: quattro minori fon vagamente arric; 
3t,cjvte con figiire di fanciulli, ed altre ca* 
ai tic di brop/f) , ^l})4: chìo^ciel^ marine , 

»coriHjcppie^^,.iear«ll» » ^iwli^,r&'':a5Ì*«- 
M.nK fui inWP.dflIf mrdcginp c^tiìpitM. 
w'Ì4mftB4 liop» cÌRfcMu9o4#f9»aUi». 

»"»• 




GIOB.'fi^T^. Ili 
„ naturale , e fono in tutte quattro : due fein- 
j, mine , che rapprcl'entano Teci , e Dori, 
„ e due mafclii figurati per due Dei mari- 
„ ni . Ali" una , e all' altra parte di cia- 
„ fcheduna di quelle facce minori , fono due 
„ Satiri dì metallo in varie , c bellifTima 
„ actlcudirvi . Le quattro facce miggiori fon 
„ tanto più baffc , quanto baiti per poterli 
„ di cliìcdieflìa goJcre l:i limpidezza dell' 
„ acqua , la quale flraboccando graziofi- 
„ mente , è ricevuta da alcune belle riic- 
„ chic . Nei grati vaio , ed in fomma i* 
„ tutto è così ben dUpolla , e con tanta 
maeità ordinata , clic è proprio una ma- 
„ raviglia . Vicino alla Fontana , foprz 
una gran bafe di marmo , è una belliflima 

STATUA di bronzo , di mano di Giovan- 
ni Bologna fatta erigere 1* anno 159^. dal 
Granduca Ferdinando I. , alla glor'ofa me- 
moria di Cofimo fuo Genitore : adornando 
le facciate di quella Baie tre B.iffirilievi di 
bronzo , in uno de* quali fi rapprefeniai U 
Coronazione del mentovato Granduca Cofì> 
tao , da elfo meritata Ob zjlum E^tti^ionis , 
fiT£eipHHmq%e JufiiriM fìnimm come &■ teg- 
lie neir Infcrisione . Nd fecondo la glorio* 
fa entrata ndia Città di Siena, ubbidien- 
te al fuo comando, dopo la conl'eguita Vit- 
toria . E nel terzo , quando dal Senaio Fini 
Fentino , elfendò egli ancor giòv»necto , nd 
fu creato Duca di Firenze , lafciande luo« 
go neUa quarta facciata ad una nobile t 
altrettiimo' erudita, lliciiùooe _(MLfcgusi^ 
te 
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C^ilu hUìUù Mdgno Etrurié Dmì Tr'mt 

Tio Felici 

InvìBa lufto Clementi Sacr^ MilitU TAci/q; 
2n Etrmria ^ntbori . "Patri (T'Vrincipi optimn 
, ftrdiiMttdus F. Mdgnus Dhx ÌU. erexit 

tu quefla Pitm è da oflervarlì preffb la 
Siarua Equ^Ilre di Cofìmo la fafcfata del 
FataZ£0 degli Ugucc'oRÌ , dircgno maravi- 
gliofo per quanto crcdefi di Mchelagnolo , 
o pure di Andrea Palladio per effcre fimile 
alla maniera dell' ult'mo. Apprelfo lì tro< 
va la Chiefa di S. Romolo, la cui porta fu 
fatta col dil'egao del TaJfo . Dirimpetto 7t 
Palazzo Vecchio lì trova pare un* altr» 
Ghicfa- d£4inat « S. Cci^Uié , iwHa quale 
alla .Cappella Jell' AUtr.nuMìore vi A 
fcorge erprelTo ti ricrovajne«ìP di efla Saott 
in due Quadri laterali) opera dei MaitineU 
li . Da qucfta Piazza faremo paffag^o al- 
la vicina Chiefa di 

OUSAMMICHELB , la qualc acquìAò for- 
ina. di Chicfa., o Avvero d' Oratorio j dac- 
ciiiè ndl* aaoo «37}. fu deliberato di chiii^ 
iter le Logge , cÀe cnloo (ouo qiiefla gran 
Tabbjrifòi , in^vanerazione maggiore di quel- 
la Immagine di Maria Santiflima » che col- 
locata è full' antico Altare di marmi , clie 
vi lì vede» lavorato colla direzione dì An- 
drea .Orcagw ' B-percbè. è'certillirao t che 



Piazza , p per Mercato del grano , e deile 
biade , che fi tralpor lavano fotto le dette 
Logge ( lo che dette poi motivo di alzare 
queita gran Torre per comodo di pubblico 
Granaio incorno al IJ37.C0I ddcgno di Giot- 
to , e proleguito da TadJeo Caddi ) fono 
andati iiTinuginando/ì alcuni, che il nome 
di Orfammichele-, fia un volgare traporta- 
to da Htirrcum Sanili Micbaelis ; voce , che 
non fi vede ufaia in veruna antica fcrittu- 
ra , che taccia di quefto luogo menzione ; 
ma fibbenc Orto San Michele , per pofpofi. 
zione accidentale di San Michele in Orto, 
Attcfncliè lino dal iioo. era ivi una Chicfi 
l'arrocchiale, incitolaca : San Michele in 
Orto , da cui prendeva la pofpofta deno- 
minazione di Orto San Michele tutta quelli 
aggiacente Contrada. In' luogo della qual? 
ancica Cliiefa , demolita per farvi la fud- 
detta Torre del grano , fu intorno a no. 
anni dopo rifatta d^lia parte òppofta 1' al- 
tra Chiefa lorto lo flelfo titolo di Sin Mi- 
chele in Orto , oggi detta di San Carlo , 
comecché vi fi aduna la Confraternita del- 
la Nazione Lombarda , la quale milita fot- 
to la protezione di San C^rlo Cardinale Bor- 
romei . In qucfta Confraternita fi vede in- 
eerinrmenie l'opra la Porrà una Tavola di 
Buon-Amico Buffalmacco celebre nelle No- 
velle del Boccaccio . E' quello grande Edf- 
fiao da ogni parte ilblato , e con bellilfi- 
m.i proporzione , ed ottima Architettur» 
condotto . Ha per di fuori quattordici Nic- 
chie , e laUcrnacoJi , in varie foggie io- 
ta- 
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, Uvoma,.!. i,[>ii. «fi ..^i «'♦"«'!^ 
n . ,s«no- «<luliq«« * Ist'o^» «ni'»'"'» 

StK»*", «ioó San Matteo Apoflo o , 
U faolo Stefano prtfo la porta princ.p»l« . 
1: U SanGio. BatilU ialla p»r« oppo»»^» 
l>Si„ ia Mo.XeliH'o f«= U '>«H?i*"°'rÌ ' 

«wce in gtMprfgie.. f«WK opw 
»«ll-.I»*Wvjjlio(=. ia ptima « .1 San. P.»- 

M^SiT? U tMJ».» San Gioreio , Sta, 

parer, <ll;t«tU rrpfslTorL , p.» « poo con»-) 
«,ad,r., ciie imitare . Perloche non e^Wi- 
MvJlfia, fc le Repnbbliclie -di Vcnclia , • 
'd ^io;., ^. altri Principi^deli' a»<V. 
eli, volte ne ftc«ro Ulanza , off<jrtn4o firn 
Urna di denaro , . perchè We '"^."T!' 
cedua . Anco Nanni , 0, Giovsnjii 4 AH, 
tmio , dlfceBOlO'<li Donatello ne fete nrn 

S !li?aHw^S»«i «"'it^ 

•ilo , U Sa» Klippo Apn*»»» ■ ««'i^ 
SntoLÒ.:D' Andrea. Ve!W«bÌDR^il Sa» 

mmnaio AppMQ , che mep«_ U to..nrt 



fcolpita In bronzo con fingolare artificio . 
In Cliiefa iì vede m Tabernacolo , o Cap- 
pella ifolata, tutta di maimi vagamente ìb- 
tagliari , ed abbellita di baffirilievi , 
otieta, dilegno , c inJiillria di Andrea Or- 
cagna ; e nel preJecto Tabtrnacolo s' ada. 
ra un' immagine di Maria Vergine molto 
antica , dipinta di Ugolino Sanele , c te- 
nuta ne' tempi andati in fomma venerazio. 
ne , avvegnaché fino al tempo della tetri- 
bile , e rpaventofa pefte del 1348. che in- 
fettò la maggior parte del Mondo, incomìn- 
cì-lfe grandemente a fiorire il di lei culto , 
concorrendovi grandiflimo popolo coti lar- 
ghe offerte , dalle quali in brcvillìmo tem- 
po fi poietrero accumulare più di trecento- 
mila fiorini d* oro, parte impiegati in fov- 
venimento de' poveri , c parte nell' ador- 
nare que(ta Chiefa . Dietro l'Altare vi è 
un biilorilievo dell' Orcigna , Architetto 
del Tabernacolo , otc Ila egli tfpreflo t 
maraviglia ÌI Tuo ritratto . Sono ai:cora fo- 
pra r Aitar maggiore tre Statue di marmo . 
Cloe Sint' Anna , la SantilTima Vergine, ed 
il Bambino Gesù, di mano di Francefco d» 
Sangallo ; ficcomc ne' pilaftri alcune bilia 
pitture moderne , rralafciamlo le antiche di 
Agnolo Caddi, e di Iacopo del Cafcntino , 
da cul iu dipinta la volta. Vi é inoltre un 
Crilto Crocififlo di legno , avanti al quale 
il grande Arcivclcovo rSanto Antonino loie- 
va da giovanetto giornalmente fare orazio- 
ne, quivi apprendendo, più che dalle fcuo- 
Ic terrene , U «e» fapientj, , di cui fa egli 
gran- 



i 
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Ìl6 .'SEC ÙT^TJ jr 
grandcfittRte do^to . Nelle Atna tapa U 
Chiefa fa dai Grùduca Cofimo I. j' anoo 
l'ìé^. erecto il pabblico e generale Anitli- 
Vio di iFirenze, dove fi ecutfervano Jnnuaie.'i 
r^ili Scrittare , ed ittrumenti pubblici ^ 
con grandinimi fedeltà , e diligenza noa 
Ordinaria , effendo degno di Cpecial raen- 
clone il metodo , che vi Ci pratica . Tutti I 
i'Notai delia Città , .e .dello Stato iianao, 
va termine •preftffo , teondo. ia.dlftjtnu , 1 
iNintTd-ddl'^aak' fMikoUiI^aci dimandai 
qniri'OiàcopflOaatentica di ogni Contt^t 
IO » che 'rogano y oltre al porl^ { ctanejì 
comonc in tutti i Paeft ) a ì lor Protocolli ^ 
e quando muore il Notaio , i fuoi Proto^ 
colli ft poiigono in quello Archìvio , e ^ 
tfopie autentiche ne' vafti faloni fopra ti; 
fabbrica i folata di Mercato Nuovo ; lìccbi 
ognun: vt'de ta prudente cautela dieiler leokr 
pre in duft Ui«^^èfiafati tutti i Contratti* 
Frofi^BcndS tiraggio per la Via -de' Cai. 
«iooli , -detta^'il -Corfo d^rnAdimari , o 
pure per Calimnia , chiamata in cggì cor- 
rotiamente Calimara , luogo un tempo fi- 
fhofo per r abbondanza dei traffico , o ne- 
0orio , che quivi fi efercitava , ed anco di 
{vefcntc li eicrcita , arriveremo in 

t':'MERCATO vEccmo , che per ifcherzo 
chiami^ il Giardino .di Firenze, per ]| 
•nafte delizie ,^che>:-ftiMBfafaomluiA vi fi ero* 
vano , e delle quali la Cioi.noftnt al pari 
d'x^ni altra:i cofifiÙL^ Qgìvì fì è veduca 
tos* tìeftti^oaii^i • iopn wu ^«lonM 4i 
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pranico Una Scatua di pietra dì mano di 
Donatello , rappreienrante la Dovizia ; ma 
elfendo divenuta aifai lacera diì tempo , i 
convento rimoverla, e collocarvi altra Sta- 
tua fimile , Icolpita da GÌo. Balilla Fog- 
gìni ; e più oltre una Loggia dcftinata al- 
la vendita del pelce , fatta quivi fabbricare 
dal Granduca Cofimo [. , e dipoi moder- 
namente accrefciuta . Vi fono ancora mol- 
te Torri di non ordinaria grandezza , in 
gran parte delle quali riefcono le abitazioni 
degli isbrei , rillrette ad un luogo chiamata 
il 

CHtTTO ) ove per avanti era un* infame 
pollnbolo, di cui fanno menzione gli Scrit- 
tori citati dal Ealdtnucci nella Vita del 
Buontalentì . Qiicllo Ghetto é liuo amplia- 
to con abitazioni aliai comode . Lafcianda 
di vifitare alcune Chiefe ,. che nel rifteetto 
di Mercato lì trovano , giungeremo pei 
Via del Corfo al 

PALAZZO de* Maixhe/i Cqrlì , già de' 
tornabuoni , modernamente accrefciuto , 
degno per cerco di e^ere offervato , pritTci- 
palmcnte per 1* .ampia Galleria , che gli 
aggiugne comodo, e belle/za : dopo il qua- 
le /ì trovano , quello de* Giacomini , U 
cui Architettura , opera di Gio. Artoniq 
Boli , ó fingolare ; quello degli Aminori i 
quello de* Pajquali con piti altri , PreHo. 
ad clTi è la Cliicfa di 

SAN MICHELE BSRTELVK,} Oggi detta agli 
An- 
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Antinori , dove abicatio Padri: Teatini , fat- 
ta di' -fondamenti rdlaarare dal Cardinal 
OeaaOa'Carla<'d«'>M«ldieIi> iQgl -diicgoo <ii ' 
Mute* ^Migctil ArchÌKWi 'y « ili Oliennlai 
e fitr Prtndefce^Wanl :i(^teA2 qatÀtuiu 
qtw non fia motto grande y fi può nondime- 
no annovcrarie tra le più vaghe, e p'm ador- 
bS della hoftra Città, fi di vero comincian- 
do dalla Facciata di pietre forti , è cosi no. 
bile , e leggiadro il fao difegno e lavoro , 
che certamente non può vederfi cofa ni 
BKglio intef» ^ nè pù finì» di quella . So> 
novi due Statue di marmo nelle nicchie'^ 

^"^H^gìaVi > di >;à vigi iappurefr» 
,Saà6:''gP tfltcriorì ofnameDrì .,'iinpercioctilit' 
'HÌvifatI''ioo ArcWiettura d' ordine compoi 
fito , ed arricchiti di pietre fcrene , lavora- 
te cqn-fif»g<iiai- pulitezia . Procedendo i- 
dur.qne coli' iflefs' ordine dell' altre cof* 
da noi finora defcritte , olfervcrcmo pri- 
|)$terii^nt<f' Dr<:iky(K({»''lutM' iaaxAAtà- Ai 
BWtifti', t «doTOT dJ beffe itìiairè « «pefca*; 
r <tt' Tav«l«'<'tnòhd Ainiate^ : .Ndh pftsift 
ilP eritrare^a mah deftr"» , 'Vedren» w T»* 
Toia del Martirio dell' Apottolo Sant'- A»» 
4fea , di mano del Ruggieri . la fecoMda-, 
éov* é dipitKO r Arcangiolo San Michele , 
i del Vignali:. B flcUa terza Matteo Rof- 
ftllini diffinfc Gaetano , e Sint' An- 
drea Avellino fuo Compagno , diK lumi 

*<hÌ4rilCmÌ di'qqcfta inligiic Religione. Ac- 




Ifcrizronc ,-e Rierano dell' Avvocato Ag*- 
il^.iici Cfiliplllri I-.mdacorc della celebre Ac- 
C'dcmia dpgli Apncifti, In f.iccia poi dell« 
Croci; di mwin j' Ottavio Vannini, 6 dipintj 
r aJora/ioFje de' Mapi ; e alia Cappella ciit 
fegue , di mino del Roffeliini vi e una Taj- 
vola della N.ic v cà di Noilro S'gnorc . L' 
Aft,ir m?.Egiore , polto nella Tnbnna, di 
mt/.io , trall' altre; cole di pregio , ha ua 
ricchifl'imo Ciborio d* argentp opera dì 
Ecncdccco Pecrucci . Bello ancora , ? graii- 
deinetire ftimato è il Criflo di bronzo, di 
mano di Francefco fiufìiiì, e vaga vifta rcri- 
•tc la Cupola della Tribuna , dipinta dal 
Padre Galietci RcligioCo dello ftelìb Colle- 
gio ,ic/ie. ha pur dipincj tutta la volta del- 
useli iefa . Seguitando. , daJl' altra maco , 
itelia. Cappella vicina, all'' Alt-ar, maggiore , 
vi è una Tavola diptnta dal mentovato Rofr 
fcilini , e in faccia alla Cicce , un' altra, 
fimile del Bilivelti di gran beite/.za . Qui 
non dilpiaccia all' erudito Foreltiero 1* of- 
fcrvare alcune dotte liifcrizioni ropr4 la no- 
biliffimi Famiglia de' Bonfi ,,cJÌc flTendp 
i^ 'Hrerz-fi' pallata in Francia , non fola 
acquiltó Tìtoli , e Domini, ragguardevtJr 
l'»"ia in- breve tempo dieJe alla Chiefa 
Bificrs fci Vefcovi , e al Vaticajio duf 
Porporati . Nella Cappella di mezzo , Pie- 
tro- da Cortona dìpinle la liella Tavola -del 
Warcìrio di San Lorenzo . Adornano aiicort 
quella Chicra quarti.rdici Statue di marmoj 
elle dodici rappreientpno gii,Apo|Ìoli , ed 
aUeettanti BaffiBÌ.lÌevi.à,gif -ili^^pjllej,. Final- 
men- 
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ttiencc non vi i cofa , che non accrrfca va- 
ghezza , e non ijpiri maelta , e dccoto . 
Anco la Libreria , che c nel Collegio , é 
degna dielfer veduta , non folu per la copia 
é<' Libri -, ma eziandio pei la rarità éi^ 
fUedefimi. Né fi laTci dì vedere la &a^e- 
fiia- moltf) ormita , e f aiits . ClanuBioaurie 
Vtrlb il cmtA ito* Garn^fecchi fopai {t*Dna 
Ivan baffr' S vede la Statua , chiamata cp> 
follemente il . ' 

CENTAURO j fc6lf)ìta in marmo da Gìo* 
vanni Bologna , che rapprefenta Ercole in 
atto d* uccidere Nedo Centauro . Bella fen- 
23 dubbio , c moita lodata dagl' inieD<lcn« 
ti % qncfta Sonil-i ^yata da un fot pei» 
co; e cM ctoni^mla^'l' efpreflìoneidellafer.. 
«it , cbC' ftiAM àmcbdue quefìe tìgure ^ £r* 
•oI« per aMncicre j e fuperare il Ccnt^u* 
|« , e Quello per fuggirli dì fotto i come 
altresì , chi oflerra le dìificultà fuperate da 
queir Artefice j nel condurre a fine un la* 
voro sì grande, con quella perfezione , che 
vi lì vede , ingenuamente confeffa j effei 
quefta Hor folO' una delle Opere mi^ìorì. 

quanti dopo dì lui fon vi^nti ne' ubflti]. 
tcinpi k Da qucflo luogo pafl^eremo a 

• fANTA m'asia 1iacgioii«^ dovc ftamxt 
S Mtì 'Oariueltufli delia Cocgregazìon* 4!l 
JAinwrtla j e «eila ipnlr vi iòno 4a'o8erjv»* 
flt «filMttlTéviJlk (H'ftft!|U> :> In primi» tao* 



G10}{X^T^. Ili 
mano del Cigoli , dov* é dipinto Sant'Al- 
berto Carmelitano in atto dì liberare dal 
naufragio uno , che già pericolava ncll* 
sequa ; ed anco quella del Pugliani , che 
rapprefenta la Maddalena Penitente in arto 
(li comunicarli . anco degna di lode 111 
Cappella de" Carnefecchi , la volta della 
quale fu dipinta da Ucrnardino Poccettì , è 
le ilue Statue di marmo furono lavorare dal 
Caccini : ficcome quclh degli Orlandini; 
dov* è la Tavola dtl Bilivelti , ed alcune 
Pitture a frelco dì mano dei Volterrano '. 
Ragguardevoli ancora lonn le Jue Tavole , 
che apprello frguono , quella dì 5anta M17 
ria Maddalena de' Pa^zi di mano A' Ono- 
rio Marinari , e 1* altra di San Franecfcò 
dipinta da Mactco Rofìelli . Una liiigolar 
Kiemoria era g>à in queffà Chicfa", oggi 
perita , 11 Monumento , cioè , iVato fatto 
a Salvino di Armato degli Armaci nel 13 1?^ 
collo fpecifico titolo d' Inventore degli Ocì 
chiali . Nel Chiofìro del Convento fi vede 
in un canto una delle quattro Colonne che 
"reggevano il Sepolcro di Ser Brunetto Lati- 
ni Maeftro di Dante , li quile h3 1' IfcVì- 
zionc , che lo dimoftra chiaramente . Prefi 
fo quefta Chiefa vi è il 

'■ PALAZZO , già de* fiondi , pafTato dipoi 
ne' Corfìni Orlandinì , ed òggi nella Fami- 
glia, dei Beccuto Orlandini , flato moder- 
namente accrerciuto, e ridotto alla forma, 
che' di predente fi vede . Per di dentro i 
cosi nobilmente adornato , e di comode »• 
F bi- 
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ila Città . La Sala , non, foto neli» volta. , 
ma anco nelle pareti ,e dipinta per mano 
di Pietro Dandini. Il Ghcrardini , il Gab- 
biani , ed altri Profelìori più accreditati 
hiiino dipinto 1' altre lìan^e contigue, die 
idornatc di itucclii , c di preiiolì arredi , 
riefcoiio vaghe oltremodo . Sulla Piazza 4t 

i^^^^t^ lylaria Maggiore 
M;^tUXi^Ì9^': (loadotM 9 fine 1% ¥3^ 
trica del ' jgi^ ^ , .'. IL 

PALAZZO ^ifozzl l 'osai de* Martini • 
Kon lontana' djt'qlicfta i Iìl Fabbi;!c& del 
auovo 

SEMINARIO FIORENTINO , promo^a > ed 
incamminaca con buon gulto di Architettura 
jialU pia mémoria del fu Monfisoor Tqoi- 
jDtfo Bapixavemura de' Conci :della Gho* 
zaraefi;:^ , Ai'ciycfcovo di Firenze, j . e eoa. 
dottala buon regno , dopo la fua morte , 
con aggiunta di comodi appattameiuì per 
i Precettori , e. per gli Studeiwi Chcrici , 
che vi fi allevano . Ali* ingrelfo delta fcf 
cònda porta è degno d* cller veduto ua 
belliflìmo CrocifilTo di Bronzo di Gianbo- >" 
logna » la/ciato ai S^nu^ario ir? legato jJal : 
fu Agoftino Cer^cfa^i i ^hootco deUaiM^ | 
tropolit^jia ) in nien^oria del Canto e dot* i 
le Caff de^ C^reiam , che. fucoao gitivi', 
t rlinaftro ferrue nella nuova 'Fabbrica, dt 1 
4|uAo 'Semtaaiio Toru coociguo U ,' 

»A- ; 



PALAZZO de' Marchefi MaJafpina > mo- 
dernamente abbellito con buon diiegnu . 
E qui per ultimo tarerao fine alla fecondi 
Giorciata per poter nella feguenie ultimare 
r incominciato palleggio , ed ollervate te 
altre cole , che ci reltano da vedere , 
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TERZA 

GIORNATA. 

LA Città di Firenze, lafciato da 
parte . gucl che iu ne' tempi della 
Gentilità ^ ebtie dipoi così piccol 
recinto d* abtnzi«ni , che il pri- 
mo cerchio , cosi chiamato dagli Scritto- 
ri T fa folamente riftretto ad alquante eoa-/ 
trade pre0ò a Mercato vecchio : ma cre- 
fcendo gli abitatori in gran numero, e nos 
potendo capire - in un luogo cutxnto angu- 
fto , fu corretta a dilatare ■ confini , i 
quali in pia" rolte accrefciutt- , giunfcro fi- 
nalmente a quel fegno , che a' noftri gior- 
ni fi vede . In uno di quefìi accrefcimenti 
della Città , é fama apjprefTo gli Scrittori 
antichi , e moderni , elTerfi dato principio 
a fabbricare in quella parte, che riman di 
là d* Arno verfo Mezzogiorno , alla quale 
dipoi furono aggiunti tutti i Sobborghi già 
fuori della Città , ed ora in elfa compre- 
iì . £ perchè fòffe comodo il paffaggio dal- 
' *' * i r una 
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r una parte all' altra, furono in vari tem- 
pi fabbricaci quattro Ponti , i quali dipoi 
caduti neila rovinofa inondaiionc , che i"c- 
gm r anno ijjj. furono fatti rcftaurare 
coli' induftria, c modello di Taddeo Cad- 
di , e in alcri tempi rinnovati , com? di- 
remo a fuo luogo . Di quefta parte adun- 
que , che rimane di là d' Arno , ragione- 
remo nella prefente Giornata , con quella, 
llcifa brevità , colla quale abbiamo hnoti 
proceduto nelle palfacc . Pertanto partendo- 
ci dall'Albergo, c'inviercmo verlo il Pon- 
te Vecchio , e olferveremo la Loggia di 

MHBCATO NUOVO , fatta fabbricare dal 
Granduca Cofìmo I., fin dall' anno ij+S. 
col difegno di Bernardo Tallo Architetto . 
Il principale intento di quello magnanimi? 
Principe fu di provvedere al comodo de' 
Mercanti Fiorentini , acciò nelle ore pro- 
por/.ionate, ridotti in quefto luogo, potcf- 
lero più facilmente ì loro negozi conclude- 
re . Sopra alle Icalee di quella Loggia vi 
é un Cignale di bronzo , che getta acqui 
per bocca , fatto da Pietro Tacca , fui mo- 
dello di quel di marmo , che lì conferva 
in Galleria , opera molto flìmata da' Pro- 
felforì . E fopra a queUo magnifìeo Log^ 
giato evvi 1' Archivio delle copie autenti- 
che , o piutcodo primi Originali dì tutti I 
Contratti , die fì rogano nello Stato , co- 
me fi è detto in altro luogo . Camminan- 
do più oltre , fi trovano molte Botteghe 
i' Arte di (età , che fu Tempre efercicata. 



Tis T E r( z ^ ' ' 

in Firenze con fomma lode , e p)!XfSi\mt j' 
onde da etfa fi foglìono provvedere molte 
Città d* Europa , e una gran pam 4eìl' A- 
éz. Dopo qMfte fi trova It Chiefii» e Con- 
vento di ' 

SANTO STEFANO > dovc abitano Reli- 
gìofì Agolìiniani della Congregazione dì 
leccete . B." quefta Chìefa antica , quantan- 
que in oggi fc ne veda gran parte rincto* 
vara dalla nobil Famiglia de' Bartolommei, 
ed è adorna' dì alcime Tavole di qualche 
ftim y che per- brevità ti tralafcVano . De-' 
ve però farfi menzione del bel Paliotto al- 
i* Aksr fflagHiorc di bronzo Coriatio, do- 
ve tB hiSo rilievo fece' Pietro Tacca it 
Martirio di Sasto Stefano ^oconurtire . 
I>a qaefio luogo fi palfii al 

PONTE vEccmd» qmle^ r^sMtrlcato 
-nel IH5 - come iì 4e£gc nel <)aRel)« afflflS»' 
alla Loggia di eflb ^ Ponente , nel mar*' 
die guarda Mezzogiorno , cioè : 
T^tl trentatre dop« il mille trecento 
Il Ponte c4Ìde per diluvio d' acque 
"Poi dodìt! anni tom al Comun piat^- 
l{ifatfù fk an epK^a àiwnammo, ' - 
Affìé di efr« Ponte vi é m% 

rrATVA di marmo > di maniera Greca , 
aftii bella , cMumu Alefiaodre Magas r 
ftMene in veritft rapprefenta un Aiace groa- 
éante di faagse , e moru per le fìErìte da-' 
tt< <U Tua vaxv» , «flead« cluaro aetle Sia- 
rie 
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rie t che il Grande Al^snJrft nen- mori 
di ferite . ' Da -maa fiRìftrt fi trova la Vis 
de' Bardi « ta cui era gli altri é il ■ 

- VÀLAZZO -^1 Mareh«fe tèmpt aebiltncist 
tt adornato » it qmlc 4 Ataato affmnio- 'm 
Caccia alta Chl«fa di Santa Maria ftxtn-'Ar* 
no , -ampliato» abbellito dentro eon dtit 
timo BOAo . Awiaado più okrc il pati» 
fi giugne al . j . , ^ 

TALAZZO del fu Senatore Conte Ferrante 
Caf'poni , latlo edificare dal faniol'o Nic- 
colo da Uzano , col diJegno di Lorenzo di 
BtCci- , eotro del' quale tì vede il buftò di 
cfle Hiccolò^ f t^ra iofigM di DoDstet^ 
Ib Con ìfcrizione adegnua a tosi pofeni* 
CsMìitadino i Acconw appiè drit* Scala m 
Leoae di porfido , ette è «redato «pm Sa> 
gelare degli- adticbi £mifefat i e dipoi ft 
pafl*» alle 

AK[TAZ[pNi de* Ctnigtanl j « ipAaéi s 
mano deftra alle 

ABiTAZiom de* Mozai . Qoefte efenda 
fiate alme nell* antico a foggia di F^laz- 
to , o fia di Torre con merli , moftrano 
quella magnificenza y che fu capace di dar 
yicetco nel ii7ì. al Pontefice Gregorio X. 
e dipoi nel 1179- al Cardinale Latino Or- 
fint , Legato del Papa , a fermar la Pace 
tra i Guelfi , e i Ghibellini . Quindi pro- 
{•guendo il cammino per lo Fondaccio di 
F* San 
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San Niccolo , fi vede rìf ieno anch' cfTb % 
Cafe, affai comsde, e figaorìli; tralle.qàa- 
li è il 

.-PALAZZO de' Gianni, fabbricato all' an- 
^ca., ma per entro riinodenuto affai ber 
<ie> internandofì con uivdeUzìofo Giardi» 
no 1 ' c eoa bella grotta fulla -colUna dffu'a 
Mpntecucco > che va ^no.^Ue ta««a dcU» 
Città . si paffa poi dal - . 

^ PALAZZO de'-Marchcfi. Vttdlli.j t 

CHIESA PRIOSALE DI SAN NICCOLO* , 

detto d'Olcrarao , nella cui facciata é col- 
locata usa Cartella di pietra , con ìnfcri- 
xione-iocifa , degna dì olfervazionc , coat 
tene^ndo la memoria della deplorabile ìnon- 
daaione , che fece 1' acqua d* Arno per le 
Campagne adiacenti, c ncUp. Qftà nell'int 
no J5S7. che per elfere in verfì latini aiSaX 
leggiadri , abbiamo giudicato ggftcvole il 
riportarla , ed è quella : 
^ 'FlH£lÌbus mdlv4iÌs,Teiago,/Ìmilifqfu proceiUs, 
Huc tumìdìs praceps irrult ^rnus aqnis , 
.TftfirA'vitqiu firn , /fumanti i»r^ite , Flgm 

Predo il -qt^fla Chicfit è . il ; : 

- PALAZZO de' Serriftóri molta magnifico : 
ai dove corna-ndo in dietro per i Renai ^ & 
vede in faccia il.-maeftofo 

, PALAZZO ^e* SartMÙ del Nero , aUuQ i«. 



■pirtt cgI difcgno di Tominafo del Nero} C 
accanto ad elio ti 

PONTE detto ALLE GSAZIE , per un» 
Cappella di grandini ma devozione *. che ìa, 
il titolo dt S. Maria delle Grazie , c altra» 
mente il Ponte » Robaconte dal aonie'di 
MefTer Ruba^mte da-MaodelIa Podeftà di 
Firenee » che d'C tnaao .a farlo eéifìcàre 
Si può anche crisfirvare falla P'uAiif de i 
Mozzi la 

CHIESA , c Cafa de" Padri Miiilftri degli 
Infermi di San Gregorio ; e in faccia ad 
efsa Cafa 1* 

ABITAZIONE degli Scarlaecl r che, è Ar- 
cWicttara dì Alfonfo Parigi . -Toraao^. noi 
yerfo il ponte Vtcctùo j travcHii» a ina» 
finillra la Chiefa dì 

SANTA FELICITA j fulla d'i cui Piaz- 
zi cfifte una Colonna di granito , fopra 
la quale vi è la Statua di S^n Pietro Mar- 
lire > ecetta quivi ad o»or fuo- dall' antica 
£in^lia de' Roffi » ohe 1* akà nel Secolo 
iaiu per - aver efso in Hrenze , colla' faa 
{iredicazìone , ed efemplo , fatto gran frut- 
to , ed anco in fcgno delle vittorie avuteli 
da' Cattolici contro gli Eretici Manichei , 
propriamente padri degli Albigenfi , La 
detta Statuì del Santo Martire è ilata non 
a molto rifatta in luogo dell' antica , che 
vi cra i ijmfi disfatta dal tempo ì ed è M 
F f Jni- 
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Viano di Antonio Msntauti . &atran<lii Im 
Chìefa , troveremo alcune Tavole difrintc 

da eccellenti MacAri , di alcune delle qua- 
li daremo brevemente notizia . La princa » 
che è in molta (lima , é la Tavola della 
Cappella de* Capponi di mano di Jacopo 
da Pontormo t che molto vi diplnle , ed 
cvvt un Ritratto l'omigliantifTimo di San 
Carlo Borromeo d'eccellente pennello, coU 
locato in un wiiadKiK» dì piene' di gra* 
pregio , fatto col difegno del faMof» Vib 

fnola ; fìccome altresì la Tavola di Betnar- 
ino Poccetti nella Cappella de' -Oiifiglaaì . 
£' anco mirabile un Ritratto d^ AleEnndrA 
Barbadori nella Cappella già de' Baibado- 
ri , ora del Principe di Paleftrina , di mo- 
faico , con ammirabile eccellenza condot- 
to , né lì dub ta , che fia opera del famo- 
■fo Marcello Provciuale . Apprefso fegoe la 
Cappella de'Cioli, do*« ili muio del Vok 
terraso è dipinta I* Afiunzìcoe dì ^arì» 
Vtrgine ton Iff '$ahte' Caterina da &lena , e 
Mirgberita da Cortona ■ Dipoi quella de' 
<&o5tcìardini , ove fi vede una hellìflima 
rl^VWa di mano di Simone Pignoni , che 
rappfcfenta un San Luigi Re di Francia , 
che ferve a Menfa alcuni Poveri da elfo 
convitati . Nel Coro vi fono tre Tavole 
dì Padronato pure de' Sìgg. Guicciardini , 
qiMli' fono d^li appreuo autari y cìoé e 
H Gracififlìon* del Carlctd» te Refiirrtzìo- 
ée'dtl Tempefta > e ta Nanvità iK Gbeear» 
«A'Vanhonlioiu fiavimìngo , anm Ok» 
4aé kl bieftMC jKctdto-. Dktn^ a- oaelt 



Chiefa, fopra la Colla s San Giorgio-, re^ 
ftano due Conventi , e Chiefe «ti Mooft^ 
che ; un<t di effe iMitelau 9. ^r«t«aio, e 

r altra lo -. • - : 

■ trituro sAHTO» che i noltò iclorin 'ii 
iuecììì danti 1 ed in quella fi vede ali* AU 

«ar maggiore la bella Tarota dì mano di 
Anton rVimenico Gabbiani; come altresì la. 

CHitsA de' Padri Agoftìniani Scalzi mol- 
to linda , fatta fabbricare dalla gl. mem. 
di Madama Cridina di Lorena > moglie del 
Crandaca Ferdinando I. , e Prtnripersa di 
pa» prndenza , bontà e vita efemptare. Dt 
■qoefttf CMefe -pero tratafeeremo- di- farns 
•ifttwzibtie i a fine dì profcgutrc il viag'g»* 
per la via dc'-Giuccìardini , dove fono it- 

PALAzzo de' Franccfchi, al prefente dal 
Conte Lorenzi, con difegno di Anton Fer- 
ri ^ ed il 

' PALAZZO de' Guicciardini , ehe include 
4* avicti Al»iaiione- > dove na«qU« Sao-BU 
■ìippa téBkzf y Att che è U nsetìn^ -mUft 
ficeiaci ! e fi giungi ti' 

PALAZZO de* Pitti » che è uno de" più 
famofi Edilìzi y che li veggano in tutta 1" 
Italia , e fuori , come affermano moiri e- 
rudìti Scrittori , e maflìmamcnte Filippo 
Baliinucci nella defcrizione dei nuovo mo- 
dello i 'C dtfegnoj che già Eece di^queflo 
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PxUzio il .vir^uD^mo Paolo Falcoaitri , 
Quet^ si roaeftofo e4ifizi4 venne inconin** 

«iato coi difcgno d| Filippo, di Ssr Brua^* 
lefco z fpcfe di Luca Pitti GentiliMino f'tOm 
renttno , e pero i Aato detto, lino al di 
d* oggi de' Pitti ; quantunque fino al tem- 

50 del Granduca Cofimo I, , e di Leonora 
ì Toledo fui moglie, che lo comprò, di- 
nOiÙC abitazipnc.de* Gr^nducjii .Regnanti. 
X3Ì quello Edifìcio adunque dovendo noi 
rtgi0iiar«i dìdìtìilawfliv potiamo, iftytm tire- 
rc rìftretco tutte. le lue parti defi^rivcre ,-<c 
fpecìalmente le Statue, e le Iatture Ì9^oÌ* 
che nobilmente 1* adornano , e 1' altre cO» 
fe di pregio , che vi fi trovano, e lo rctt- 
dono mirabile, e fingftlire . Primieramente 
la Facciata di quello P.!Ìa/zo lufiga quanto 
la Piazza , ed alta a prpporiiqne ,,c tutta 
ìncroftaca di grandi bozze di pietre torti , 
id* ordine radico ; .^arCptì, Jj^n divitafo , 
cfn ri ri^Iende ana m^e^oCa b^llezzab Pijìi 
V3ga pero rìefce in villa la Loggia « ed il 
Cortile , fatto qol dllegno dell' Ammanna- 
to , .perche , mutato l"" ora ne della prtma 
Architettura, con tale avvedutezza pcro^ 
rbc non dilconvenifsc all'Opera già coirùn- 
ciata , fi vede il primo Appartafnenta ,di 
forma Dorica, il iecondo d'ordine Ionico, 
td li terzo di Corintio , tutti e tre ador- 
*nzti di Varie Colonne , di bellilUmi Pregi, 
e d* un ricctiiilìmo Cornicione . In. faccia 
fOì del CortifjE s V nna grotta , d^$o 
4» quale fi tm^^.^bi^c^^chiera di CorB^t 
^utt nei «oipitU d* afi^f Je «lik- 




Il pare , che fcaturifcano dalla terra , al 
cenno di Mose , ivi rapprefentato in una 
grande Statua di porfido- Adornano ancora 
la Facciata due altre Pile con fuc Fontane 
vagamenre incagiiate ; come altresì due 
grandi Statue di inarmo , die una rappre- 
fenta Pafquino , che ibfticne Alefsandro, 
r altra Ercole , die ha fuperato Anteo , 
anfiendne di maniera Greca iroko Hi ma te . 
Ma che diremo della Fonte l'opra la grot- 
ta , al pari del primo piano di qucftu Re- 
gio Palazzo ? Vedefi un gran Vivaio, nrf 
quale fcherzano alcuni Putti di marmo fo- 
pr.i Cigni , e nel me^zo dì efso s' alza uni 
tbnrc , con una gran ta/za di pozzolana , 
nella quale verlano in gran copia le acque 
da varie bande ; perìothè grande è il dilet- 
to , che di fubito arreca quella Fontana a. 
chi entra nel mentovato Cortile . Palfando 
pofcia ne' Reali Appartamenti , vedremo 
cofc dì maraviglia . Sono le Stanze dell' 
Appartamento Granducale , e moltiffime 
altre tutte dipinte , e adorne di (iucchi di 
mano de' più rari Maeftri , fra* quali il 
famofo Pietro Berrettini da Cortona , più 
d'ogni altro s'immortalò. Bene c vero pe- 
ro , che s" io voleffi ad una ad una deferì, 
vere_ tutte le ftanze , e !' infinite cofe di 
pregio , che vi fi trovano , non un breve 
racconto , ma un intero volume fi richie- 
derebbe. Ballerà folo accennare , che i più 
ricchi , e preziofi addobbi , le più liìmabi- 
lì P tturc , che in qualunque gran Regia fi 
pofsoao dcfiderare .quivi fi trovano in gran- 
dif- 
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jKffinia olptA} come l'iftriie FoKftìwtpi^ , 
cri' meglio ooal^rpnenw cooiorcere , cbs io 
i» qucfti foeli 'rapprefenrare . Non deeft 
però paisirc lotto filenzìo , la copiofa rac^ 
cotta ' di quadri rarifiìmi j c molto meno € 
dee tacere la numerofa Libreria , che ìa 
queft» Palaiio fi conferva , dove non folo / 
.i Libri più fcelt! , ina eziandio i mano- 1 
fcrìtti più Angolari abbondano , fra* quali I 
vi è una rara moltiplìcità di Codici Orieo- . i 
talit'cbc ha dato motivo ad an'Opbra io. 
ifignc ftampata di frcfco, la quale ne fa as | 
«Utto i einolto «udito Indice. Dal Pala» I 
ha ftnmibi {M&aggitt al contiguo j 

- CIASDINO or BOBDLt , il più vagO , fr 

'deli'iofo di quanti (iano in qucfta noflra 
Città, avvegnaché la magnificenza coU''a- 
menità, e l'abbondanza coli' induftria n» 
bilHleiiK in queAo luogo gareggiano La 
Tua circonferenza fino alle mura della Cit- 
tà per lunghifsimo tratto fi UcnAe , nell& 
quale il colle > e il piano , il domeftico , 
ed il falvatico fcherzano gentilmente^ Eg^ 
è dìvifato> come fi vede, in bofchetti 
prati « in lunghi viali , e fontane . Lo a- 
dornano moltilTime Statue, ed è ripieno di 
alberi , di fiori d' ogni forta , e d' infini^ 
te piante d' agrumi > Vedefì dunque in pri- 
mo luogo un Teatro , che rifpoiide dì tac- 
cia al Palazzo, circondato da mura in fòt- 
ma di mctxa ovato > nel quale»' per * paf^ 
ftti (sttpl, beUiffind fpettKOH , c Mlt mai' 

'.-.j de 




mi 



df ipplaulb . Incorno a quefto Teatro rcfta 
una gran parte del falvatico , che lo reti- 
de più macrtofo ; dopo il quale , per lun- 
ghi viali tutti coperti di piante , e per un 
largo , e fpaziofo Qradone , fi giunge ad 
una Fontana ifoiata , di cui ne più vaga , 
né più dilettevoi cofa fi può vedere . HI!» 
c figurata per I' Oceano , e perciò fopri 
una Taizi di Granito , larga dodici brac- 
cia per ogni verfo , li vede una Statua di 
marmo maggiore del naturale, che rappre- 
fenra Nettunno , e a pie di elfo tre altre 
Statue a federe , fignificanii i tre Fiumi 
Gange , Nilo , ed Eufrate , che verfano 
gran copia d* acqua nella Tazza , da cui 
per fottcrranei condotti paffa ad altre fon- 
ti , ed in vari fcherzi per lo Giardino fi 
fparge . Or quefta belliflìma opera fu dal 
celebre Giovanni Bologna condotta con ta« 
le ecceilcn/.a , clic refta in dubbio chi la 
vede , fe pìii debba lodare , o la rara in- 
venzione, o la maeflria del lavoro , tanto 
r una , che 1' altra in perfetto grado s* 
ammirano. Parimente in un gran vivaio fi 
vede un altro Nettunno fcolpito in bron- 
zo , (opra vari moftri marini di marmo , 
di mano di Scoldo Lorenzi, opera da quei, 
che intendono , molto lodata . Vi fi trova 
ancora una Grotra , ne' quattro angoli del- 
la quale , col difegno , ed invenzione del 
Buontalenti , furono collocate quattro Sta- 
tue di marmo , di mano di Mìchelagnolo 
Buonarruoti ,ma pero l'olamente abbozzate^ 
le quali dorea,0o fecvire pel fepolccov d* P*" 
pi 
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pi. Giulio 11. c che. dal Nipote d! y&%ht- 
UgDolo furono donate al Granduca Francar 
fco ». Vi fono inoltre alcune Statue d* altri 
famofì Maeftri , che rendon più vaga la 
Grotta > che adorna d! fpugnc lavorate in 
varie forme , nella rotieitn di quei mate- 
riali dimollra una belle2zi non ordinaria. 
Ha la volta tutta dipinta di mano di Ber- 
nardino Poccetti , con si leggiadre , e bir.- 
zarre invenzioni, che in uo medegmo cera* 
po reca terrore «■ -e , dilevo } awegnachf 
quell' ingegnofo Pittore «iwato in parte 
da una naturale apertura , che reda nella 
volta , finfc V eh* la medefinna volta fem- 
bralle di rovinare , e che da quelle fellur« 
ufcilfero vari animali , i qujii non dif'in- 
ti , ma veri , c naturali raifembrano . Del 
retto chi volelfe defcrivere tutte le Statue, 
«he vi fono fenza numero ( molte delle 
qtialt -Sìtcwi» ia.vonite da ma^iat-eccclbeiite , 
«asw quftta 4> 4A0f|paim-) e.SarMnò > 
tntix arflaturalt da Valerio Cioli ) e l' al* 
tre cofe più ragguardevoli y che aflornano 
Giardino , non così prello terii^ine- 
xebbe , 'ma di gran tempo sverebbe bifo- 
gno ,.come appunto rìcbiedefi , a chi. de- 
cìderà minutamente tutte le cole olTervare 
di quello luogo . Dopo avere ammirato il 
Regio Palazzo , e Giardino ^di S. M. I> ci 
'^cerano «Ua iChicls di 

cr.'tAH PsiieB PIAZZA > oSierraildo prt- 
fBà -1» CoUmum. di marmo > sbìAìo di Sen- 
wislli .-iBiian iin ^Bcfto iiK^ dal QrftBdu- 

' Si ' « 



CI Cofimo I. , per ricordanza delia Vitto- 
ria octenuEa. nell' infigne battaglia di Mar- 
ciano. In Cliicfa poi fi trovano alcune Ta- 
vole di ragguardevoli Pittori . Primiera- 
mente alla Cappella Baldocc! , la prima a 
man finiltra , fi vede <lipinco quando Cri- 
fto libera San Pietro dal. naufragio , di mi- 
no di Salvador Rofa ; & alla Cappella del 
Rofario fi crede di mano dell' Empoli ef- 
figiato San Pier Martire , e San Dìacinto. 
Da Giovanni da San Giovanni con belliffi- 
ma maniera fu dipinto San Felice Prete, 
Titolare di qucfìa Chlefa ; e all' Aitar 
maggiore di mano di Fr. Giovanni fi veg- 
gono figurati nella Tavola molti Santi. Co» 
si nelle Cappelle , clie fcguono a man de- 
ftra , v" è una Tavola dipinta da Ridolfo 
del Grillandaio , una del Vignali , e uni 
di Pier Cofimo. Ufcendo dìquefta Chie- 
fa , potrcbbefi profeguire il cammino ver- 
fo la Porti a San Pier Gattoliju, in faccit 
alia qunle é oiTcrvabilifiìma la bella Pittu- 
ra di Giovanni da San Giovanni j ma ri- 
tornando indietro , volgafi a man liniftra » 
dove poco diftante ritroveremo una Piazza 
grande , e fpaziofa ; e in faccia dì elfi la 
Chicft , e il Convento , dove abitano Rc« 
ligiofi Agofliniani , chiamata. 

SANTO SPIHTTO , fabbricata col dlfcgn» 
di Filippo di Ser Uruneliefco , quell' infi- 
gne Architetto col modello del quale s'am- 
mirano fatte tante bclliflìme Fabbriche in 
Firente » ed altrore . £* 1' Architettura di 
<jae- 
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^ftd grai Tempio à' ordine Corintio » 
con foìnmi perfezione condotta , e perciò 
rzgz , e maeltòfa apparifcc al pari d'ogni 
altro Edìfiiùo di qucfta noftra Città . La 
fua lunghezza a cenl'e^anta braccia fi ftcn- 
de , e la larghezza a cinqganuquattro < 
Vien divilb io tre Navate romite da 
bellilKnw Colonne ài pietfa .bigia tutu d* 
un pe££0 > fopra te quali 1* Architrave , il 
Fregio , e il Cornicione ài. pertucto nobiU 
mente ricorrono . Con buona ordinanza ài- 
fpofte le Cappelle fi veggono , e adornate 
di hellìnìm^ Tuvole y delle quali daremo 
fuccinta notizia . Cominciando a man dc< 
fira vi è una Madoona di marmo y col 
CrìAo morto ìa collo , prcfane l'ìmitatia* 
ae 4a quella dì Mìebeta^abo'BBoaarriKi » 
ctie in. c^i è'pofta in Saa Ketro.di Rs» 
ma • Più oltre dt mana del Franctabigia 
fu colorita la Nunziata y e alla Cappella , 
che fegue , fi vede dipinto da Giovanni 
Stradano il Salvadore del Mondo , che dì^ 
fcaccìa i Profanatori dal Tempio , opera 
invero grandemente lodata . Del Paflignani 
è ilMariirio di Santo Stefano efprelTo mira- 
bilmente , e di Pier di Colimo è la Tavoi 
la della Vifitaitone con molti Santi y alla 
Cappella dt Neri Capponi ; Sandro Botti-i 
celli diplnfc i tre Arcangioli ; e ;AureIÌo 
Xomi i' Adoraiionc' dé' Magi . Dopo que- 
lla ti trova una Tavola alla Cappella de* 
Vettori , dipinta da Gioito y a cui tan- 
to dee la Pittura». che per fna mano rifor-^ 
io é ÌA VtirgtQk acUa feitMMc Cappettt fs^ 



dipinta da Ridotto del Gritlandalo : e la 
Nunziata dal mentovato Boctìcelli • Si ve- 
de apprelfo la Cappella del Saiicinìmo Si- 
gramento , tutta incroftata di marmi Car- 
rarcfi , lavorati con bel dilegno , c con 
vari ornamenti dal Sanl'ovino il vecchio . 
Alla Cappella degli Antinort il Salvatore 
condotto al Calvario, è opera del Grillan- 
daio . Più oltre lì vede nella CappclU de* 
Cavalcanti, adornata di marmi , la Tavo- 
la d" Agnolo Bronzino, dov' é dipinto quan- 
do Crilio in t'orma d' Ortolano apparifce 
alla Maddalena: e d' AleiTandro Allori fuo 
Nipote fono i Martiri, e l'altra Tavola in 
cui è effigiato il Salvadore , quando pro- 
nunzia la feiitenza dell' Adultera : e final- 
merte , il Crillo ignudo di marmo , che 
tien la Croce , fu copiato di Taddeo Lan- 
dini , da uno dei Buonarroti , che è nella 
Chlefa della Minerva di Roma . Che di- 
remo poi della Cappella maggiore, quanto 
bella per 1" Architettura , altrettanto per 
la materia magnifica , e ricca ? Refta ella 
in mezzo della Tribuna, da ogni parte Ifo- 
lata , ed ha la forma d* un piccolo Tem- 
pio, imperciocché fopra varie belifilìme Co- 
lonne s* erge una Cupoleita , fotto la qua- 
le è iìtuato 1' Altare , lavorato di pietre 
dure , e preziofe , commefse con {ingoiare 
artifiz'O, come altresì il Ciborio dell' ilìef- 
fo lavoro . Retta dietro ali* Altare il Cor» 
di figura ettagona , tutto di marmi Car- 
rarcfi , e ornato di varie Statue di marmo 
fcolpite da Giovanni Caccini , che diè il 
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dalla tiQbit Famiglia de' Michelozzì , che 
ne fu la fondatrice , grandìflìmc forame di 
denaro furono impiegane . Dalia, banda fì- 
niftra rimane la Sagreftia con un beilifli- 
rpo ricetto avanti , fabbricata col difegno 
del Cronaca, in cui tra gli altri ornamen- 
ti , vedremo una bella. Tavola di Fr. Fi. 
lippe Lippi dove COR vagp colorito di- ' 
piiM la Verone col Fieliiioto io collo > « 
eoa AngioU} t Santi, d'anorgo. Un* altra 
ne trova di mano d* Aleffandro Allori» 
con alcune Iatture a frefco di Bernardino 
Poccctti; e in fomma c quefto Inogo degno 
di molta lode . Ammirano ancora quei » 
che intendono , il Campanile della Chie- 
fa , condotto col modello di Baccio d" A- 
gnolo ; ficcome i Chioftri , ed il Conven- 
to , nel qnal^ fì trovano alcune Pitture di 
pregio . lUcMnafido par l' iftcAa via , camr 
Suaeremo verfo il Cmm aUa Cocolia , che 
h croce a .qo att t o belle , e fpizìofe pon- 
ti-ade , c rtKcialm^ie a quella detta de* 
Sierraglì., dove fono niolti Pafazù ; fra,' 
quali il 

. PALAZZO D^*' CASTEt.1.1 «SìU cpmod» » 
• ^gBorile 4 6 1*-, 

. ABITAZIONE degli Antlnorì , nella qua- 
U fano.ben difpofte molte Infcrizioni Ecni- 
f^he^f Rotiune > e Greche , con altri Ui- 
mabilì mosamenti di antichità in marmi , 
e bi9Bzl < fi pfc fiuco «orrilpoiidc il 
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FALAZ20 de' Warthefi Riniiccìnì adorna- 
lo principalmente di lavori dì • Girolamo 
Ticciati , e abbondante di riccliìflìmi arre- 
di, con una copiofa Libreria . É- pur iti 
fianco il ' 

PALAzzadel Cónte PecDri di'vag* fimt- 
tan. Cbi'ii «6ltif«Uli|uanr-o dtlasgire p« 
'Vlk tSi'An^i Aitìi 4ttit quàurM ftr^ 

- ABITAZIONE del Bali: ^el Roflo , ricca 
di pttmrc fingblarrffime , con un delizìofo 
Giardino'; potrebbe vifiiare la Chicli , t 
Monaflero <Ji ' j : 

SANTA cHiAfeA , -dove fono > fra i'altrff, 
due Tavole è* tàitm Rìttìi . >1A ' pri'va* 6Ì 
mano di Piìtt& VàrOgìito--^ éov' à nti Cti- 
Ao morto- edlitf'M^rie ; la fecoifda di'ina- 
no £it>reii2tf dt>(^Kdi ^ in' mi «gli^idipi'». 
fe k Nari vkk ' din Signeft-. Blntaptttì} allìt. 
detta- CmdTé è gbélla delle " i' ! -r 

CONVERTITE , dov' c dì mano del Poc- 
cctti una Natività del Signore, ed mia Ta'- 
Tola dipinta da Sandro Bottìcelli . Ma fe- 
'giiicando il viaggio ìnc^iSiiiCiaio' trotrf- 
t(éA<y la Ghìefa , "Al ìli-CónVflitt» d0VB'9bl!. 
■ci Ilo Frati ^CArmelitani'V 4ettii '11/ ■.; ' .■ 

CARMINE , di grandezza confiilefSbite . 
EU' è di ftrmturà antica-, bepcliè ntl priri- 

-■ — "re- ■ 
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reftaurata , e di belilffimc Pitture da BerJ 
nardino Poccetti arricchita. Vcdefi adunque! 
nella prima Cappella a man deftra una lì- 
vola , creduta di mano di Bernardino Mo-i 
natdi , dove fi rapprefcnta il Funerale ce- 
lebrato a Sant'Alberto Carmelitano. Aque- 
fta fegue 1' Adorazione de' Màgi , figurata i 
dal Paflignano : e nella ler^a rapprefcntó 
-Giorgio Vafari un CrìJto morto in Croce , 
appiè del quale v' « la Vergine addolora-, 
la , e ]a Maddalena piangerne. Di Girola-i 
ino Macdiietti c la Tavola dell' Affunzio-I 
ne di Noftra Signora con gli Apoitoli in- 1 
torno al Sepolcro , condotta con fomma 
ìnduftria : e dopo quella la Natività del 
Signore , è opera degna dell' intìgne pen- 
nello di Santi di Tito . In tefla al lato de- 
liro della crociata fi trova ia Cappella de* 
Brancacci , dove di prercnte è la devozio- 
ne della Madonna del Carmine . Nelle pi- 
«ti di quella fono dipinte a frefco alcune 
Storie di San Pietro A portolo , le quali di 
vero meritano fomma lode . Fu comincia- 
ta r opera da Malblino , e poi condotta l 
perfetione da Mafaccio fuo difcepolo , il 
«]ua;e vinfe di gran lunga il Maellro i c 
fu il primo, che apriffe la ftrada alla buo- 
na , e moderna maniera di dipignere , le- 
vando in parte le durezze , e le altre im- 
perfezioni dell' arte , e molto più fatto a- 
vrebbc, fe la morte fui fiore dell* età lua, 
che fu d* anni i6. non lo avelfe tolto al 
Mondo . e quefla Cappella un monumen- 
to , cbe ha dato legula a cale arte nei 
Mon- 



Mondo ) onde non fi lafci d'offervare. 
TralJlciando alcune Tavole antiche , e di 
pregio minore, entreremo nei Coro per ri- 
mirare un bel Sepolcro di marmi, fatto d» 
Benedetto da Roveziano pel magnifico Pier 
Sederini, che fu eletto Gonfaloniere perpe- 
tuo delia Repubblica Fiorentina. Diritnpct- 
IO alla Cappella Brancacci nel lìniftro la- 
IO della crociata , fi trova una belliffima. 
e rlcchiflìma Cappella , fabbricata dalla 
Famiglia Corfini, nella quale con folennif- 
fìma pompa fu trasferito il Corpo ài S. An- 
drea Corfini degnìlllmo rampollo di quella 
Eccelkntiffima Profapia , che fu Religìolo 
di quefto Convento , e dipoi Vefcovo di 
Fifilolc. E' (mefU Cappella tutta incroftata 
i'i marmi bianchi di Carrara , e di ini(l) 
di Seravefza , con Pilaltri , Fregj , c Cor- 
nicione d' Architettura compofiia . In fac- 
cia , e quafi lopra ali" Aitare , il quale ri- 
mane alquanto ifolato , è una Tavola di 
m^rmo bianco , lavorata con grande eccel- 
lenza da Gioyarabatiila Foggin! , che in 
quefta , ed in, altre opere fue ha dato fag- 
gio del fuo vivace ìntenfllmento . E' figu- 
rato il Santo fia le nuvole , in atto d' ef- 
fer rapito al Cielo da varj Angioletti, par- 
te di' quali pofano fopra i' Urna , dove è 
rìpoHo il di lui facro Corpo , e parte lì 
follengooo per arij con belle attitudini , 
elprimendo nel vplto il giubbilo , cJie fen- 
tono nel portare quella grand' Anima alla 
Gloria celeftiaie. Sopra quella gran Tavola 
fi vede un Dio Padre , pariaieDte fcolplio 
in 
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in marmo da Carlo Marceìlinì Scultore In- 
gegnofo , ed in mezzo all' Urna un Baffo- 
rilievo à' argento d'eccellente lavoro. An- 
che nelle due bande laterali Jbno due Ta- 
vole di marmo, di mano dello fteifo Fog- 
glni , in una delle quali é figurato ti San- 
to difcefo dal Cielo per afTiHere all' Efer- 
cito Fiorentino , quando nella t'amofa bat- 
taglia d' Anghiari mcfle in fuga , e fupe- 
ro l'Efercitodi Filippo Maria Vilconti Du- 
ca di Milano , condotto da Niccolo Picci- 
nino fuo Generale : e nell* altra fi rappre- 
fenta , quando nel celeltrare la prima Mcf- 
gli comparve la Santiflìma Vergine con 
grandifTìmo (ìuolo di Angioli , proferendo 
vcrfo il Santo quelle parole ; Ser'vus mtw 
ti tu , qHÌa elcp te , tP" in te $loriaUr . 
che diremo poi della Cupola tutta dipinta 
da Luca Giordano ? BelIifTima è l* inven* 
zione , vago il colorito , c nelle tante fi- 
gure , che vi fi vedono , (ì conofce 1' ec- 
cellenza di fuo pennello , il quale con pre- 
ftezza non ordinaria , ed eguale felicità , 
avea prima terminata , e compita perfetta- 
mente r opera , di quel che altri appena 
la poteffero avere abbozzata . I-inalmente 
non paleremo fotto filcnzio le memorie , 
che quivi fi trovano degli Uomini ìllullri 
di querta Famiglia, e Jpecialrttcnie de* due 
Porporati già defunti , la fama de* quali 
farà eterna nella memoria de' Pofteii . II 
primo fu Piero Corfìni , Vefcovo di Vol- 
terra 1 e poi di Firenze ; 1' altro fu Néri 
Corlìni j Vefcovo 6' Arezzo, Zio «fel Som 
mo 



ni« Pontefice Clcmeiue XII. Nel vohare 
verlo la Porca , fi trova aJla Cappelli de' 
Canicci la Tavola dipinta da lìatilta Nal- 
dini , in cui vlen figurato Grillo, quando 
ril'ufcita il figliuolo della Vedova di Niiin. 
Dipoi fegue ili mano del Butteri la Sioria 
dei Centurione , che chiede a Grillo la 
fanrtà pel figliuolo , c !' ottiene. Dei oiei». 
rovaio N;ildini foao le due (Favole appref- 
fo . In una e Crifio , che fa oraiionc neU 
r Orto, e neir altra 1' Aicenflone del me- 
defimo al Cielo , amcnduc iliinate grande- 
mente , perché di vero lon mirabili , ed 
in ogni parte perfette . Bella ancora e ìz 
Tavola di Gregorio Pagani , dove fi rap- 
prcfenta il ritrovamento della Santa Croce: 
comeaitrisi quella della Nunziata di mano 
del Poccctti ; di. cui pur anco fono gli A- 
poftoli dipinti a frelco nelle pareti dell» 
Chicfa , e negli fpa/i fra 1' una , e l'altra 
Cappella . Alla bellezza , e grandezza di 
quella Chiefa corrilponde il Convento c4- 
paciflìmo di gran numero di Religioll , ciie 
di cont'movo vi dimorano . Ha due Chio- 
ftri molto fpaziofi , In uno de' quali è di- 
pinta la vita del gran Profeta Elia , e éi 
vari Santi Carmelitani ; e nel fecondo v* è 
una lunetta helliffima del Iodato Pocceiti , 
.che rapprcfenia il miracolofo fuoco fcefo 
dal Cielo per avvampare il Sacrifizio of- 
ferto da Elia al vero Dio . Alla Chiela del 
Carmine è vicina quella di 



SAN TRiDiANO , Chiefa ancor efla antl- 
G ca 
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ca , e Collegiata di Canonici, e nella qua- 
le lì Erovano alcune Tavole di mano dì L»> 
temo di Credi.» dri Pzffigfiani x àe\ hippi y 
c d' altri rftggiurdefQdi Moeftn r Pdco di* 
ftante è il 

PALAZZO del Marchese Scipione j e Fra- j 
telii Capponi , dove è anche offervabile dd ' 
Mufeo copiofo di cofe naturali ■ Quindi i | 

MONACI ciSTERCiENsi , i qaalt hanno | 
fabbricato un bel Itmpìo alla maniera mo- i 
derna col difegno del Colonnello Cerru- 
ti dì Roma y giacché 1' antico era tnol- 
»o angufto , e fenza alcun* ornamento . 
Tutte le Cappelle fono ornate di ftucchi , 
c dt belle c vaghe pitture , di mano -àBi- 
^andini , del Gherardini y d'Antonio Fran- 
chi 1 e d* altri valenti ProfelTori . La Cupo- 
la è dipìnta con Ringoiar maellria per ma- 
no di Anton Domenico Gabbiani eccellente I 
Pittore , e nel Cortile , o Chioftro conti- 1 
pxo alla Chiefa , è una Statua di marmo 
«li San Bernardo , di Giufeppe Piamonti- | 
ni .ila quefto Convento abitavano già le | 
iilonache degli Angioli fche io oggì.toao 
Ort Monaftero di Ceftello in Pinl^ , ed ìa 
.qiiefto prete 1* Abito > vifle , e morì San- 
ta Maria Maddalena de* Pazzi , la cui Cel- 
la tuttavia cerifervata, fi tiene in gran ve- 
nerazione . bulla Piazza di quella Chiefa 
è ttato dal Granduca Colìmo IH. fatto fab- 
bricare modeina^iue eoi difegno di GIo- 

- . GRA- 



GRANÀIO pubblico y sdifìzio ib vero ma» 
gnitico, e comodo per ua urafd.-Dk qae- 
tto luc^o fatcmo lulizggio il 

•emB ALLA CARRAIA > 6 camtaffitiido 
king* Arno , la cai vifta è belliflìina pct 
molti Palazzi , che vi li trovano , arrìvr* 
remo al vago , e comodo 

PONTE A SANTA TKINITA , fatto fabbri- 
Care dal Granduca Cotìmo I. , col dil'egno 
ài Barcolommeo Ammannacì y Scultore , eé 
Architetto Fiorentino , dopo 1* ÌNonda'ZÌo« 
ne precipitosa > che feguì I' Anno iff?. 
con danno unìverfale écll» Cittì , c eoa 
rovina rotate di quetto Pome . Or tale trtb 
duUria adoprò I' ingegnolo Architetto in 
quella gran Fabbrica » che al parere degt* 
intendenti , è riulcito il più bello , e più 
leggiadro Ponte . Gli fece gli Archi di fi- 
gura ovata y acciò ne* fianchi del Ponte 
riufcilfe r apertura più capace , e più vo- 
ta > ed armò le* pile di faldilifìmi fcogli 
con angoli acuti, perche fendendoli Tacqu* 
nel taglio degli angoli , potelTero con mag^ 
gior velocità , e fenza punto dì relìftenzft 
paifare . Vi divisò tre ftrade , Quella del 
mez^o più balla per i cocchi , e cavalli ^ 
e 1" altre due per comodo de' palfcggieri , 
che ieazi alcuno impedimento vi pollono 
camminare. £' adorno quello Ponte di quat- 
tro Figure di marmo , che rapprefentano 
H quattro Stagioni dell' Anno . II Verno 
Mila perrosa dì ta ncduo Ignsdo, c tre> 
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mante , è opera di Taddeo Landinì . L* Au- 
{unno, c la Stace lono di mano di Giovan- 
ni Caccini , e quella della Primavera tu la- 
vorata dal Frai!cavilln Fiammir go . lu fac- 
cia % i)ueft<% ''tv^iA^ U beila Itrids- < 
Vta-'H4gsi«i 4n,<:uì ira, f^V aJcri 

PALAZZO degli Zanchini , dove fra V 

fraddetto f^ranpavilla., che rapprefeiua Gm> 
ione -col Veiio d' oro. Volgendo» è da ve- 
4er,e la Chiefa cliìamata di 

$A|i IACOPO fofv'-.ArnD , dove abitano 
fin i PÀin 4eiì^MiSim» Jì -cJie Ul^eoc ut- 
itìca l'i.jDonfMnMap 4iiliti<>f)ai) Aic^tetitiitait 
«.adorna inic^ì.dj '^DcChtye ,dt nuove lo*- 
X irole^rieCce oiolto Taga> . Poco difcoflo evvi 
Jl^ cctc^aeiirima llfaieria Hroz^iana , fom- 
jQMIxiente copiofa di raridìmi Manofcritti , 
Ì^Qcìalmente rigoardanci la Ciità noftra ; 

-degli ultimi cinque fecoti vi reils mol- 
to da lielìderare . Vi è altresì quantità di 
caj:t4pecQre aìfav antiche , e> uno icelto nji- 
inere di lit^rlttampatf -, pru)«ipaUDaacft d^ 

^aziope.d^. taQto , tfeneaerìte (felle. bneoe 
X(tur« Carla-.TcD)»a& Strozzi,, .che Do» 
- po^o ha fg^iunto .'in quefta Llbrerìai-m^ 
ifliìeme, ^a* ^pì Illultri -Antenati . fi -qnì 
i^vmip^m* Hi-.v^fA^ti nitlBia iSipaiaift» 

^Pi>9n49d$ini .),^ ciie il fortftkm- iffiewitf 
f«<ld»sfauo.dt IvtMM.iooia.'Qf- 



fervare , fìaticn dal viaggio voglia far ri- 
torpo all' Albergo . 

eccovi , amico Lctrore , ua breve , 
e ("ucclnto racconto delle cole pili notabili 
di flrenze in tre giorrare dìll nco , clie fc 
di molte rotiiie lo Troverete manclievnle , 
Itìvvengavi , che alibiamo nel principio ac- 
cennati» d' aver noi intraprefa quefta fatica 
lolartiente per ufo , e comodo del ForelUc- 
ro , il quale ne' pochi giorni , che fi trat- 
tiene in quefia Città , proccura fòio di ve- 
dere , e d' intendere le cofe più raggi^ar- 
devoii > e le meno importanti , e più dif- 
fìcili a vcderfi non cura , o non ha tempo 
di agiatamente o/Tervarc . 
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: PARTE SECONDA 

■ tE COSE WÙ' NOTABILI 

•ELLA eAHTMlf A CDinnUtA 

DI FIRENZE. 



tLA vaghezza , e nobiltà delle 
Contrade , e Fabbriche , che fi» , 
nera brevemente fì lon fatte of- 
t fcrvare al nuftro Forefticro dea- ' 
tro di Firenze > corrilponde U 
c5rcon»irf«a Campagaaj a il IMUretco, che 
{tiactafto tuia cootiaovaziotie deN'MtoSi Cit- 
tà fi potrebbe con ragione clwatnare , per 
le molte > e così fpelTe abitazioni , che da 
ogni parte f o fìz nella pianura y o nelle 
amenifilìme colline » che con difcreta diftan* 
za da Tramontana» Levante » e Mezzofiior* | 
M 11 cilvoaétiw ittica» fi t^mi «Me». 

" U. 
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late con tanti belli , e maeftofi Palazzi , 
da* noftrt Cittadini , ove loro Tenute wof- 
fe^oRo , edificati : onde il JeggiadrifEma 
Ariollo tutto llupore , e fenza veruna iptt* 
bole , in otfervandole > canto : 

'vtJer pìen di tante Ville i Calli , 
Tur , che 'i terrea -ve le germogli , e»m$ 
Vermene germogliar fitole , * rampolli . 
Se dentro a ttn mur fotta un medefmo name^ 
Fnfser raccolti i tuoi Valagj fparjì , ' 
3^» ti féiTÌen da pareggiar due ìifime . 

Or che dir lì potrebbe in oggi , che dal 
tempo dell' Ariolto al prefente fono tanto 
crefciute dì numero , ed abbellite le fabf 
briche ? La coltivazione poi de* terreni è 
sì regolata , e linda y che non cede a ve» 
runa dell' Europa , a tal che gli Oltramon* 
lani non lianno dubitato di credere ì noftrt 
Poderi altrettanti Giardini , coii ben colti- 
vaci fi vedono , e con tant' ordine fatte tn 
elfi le piantate di Viti , Ulivi , Getfi , c 
d' ogni altra qualunque forte d' Alberi , e 
Frutti , elTendo fempre mai ftata .non mi- 
nor cura de' nollrt Cittadini in tenere ben 
cuRodiie le loro Tenute , di quel che ella: 
fia in tutte le più ferie loro applicazioni ; 
anzi molti della più fiorita Cittadinanza , 
fi fon gloriati di lafciare precetti , e rego- 
le , che molto utili (ino a' noftri tempi fi 
provano . Un Luigi Alamanni fece in «r* 
io la fua Coltivazione Tofcana , e dedtcoll» 
al Ke Fcancefco I. £ Giovanni Vetwìo S»^ 
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dcrini , con Bernardo Davanzatì , ci diede- 
ro profittevoli ammaeltramentì fopra la po- 
fla delle Vili . E il docto Pier Vettori fo- 
pra quella degli Ulivi , come primj Inven- 
tore dell* Uovolaie . E 1' Agricoltura dt 
Pier Crefccnzi fu tradotta nella Fiorentina 
favella , e tl .I^càldi y e 1* Adrtaiit , ed 
steri fecero ptrimentei opere dì Agricoltu- 
ra .'•Ma- rirornaodo a] noftro proposto, in . 
ouefta Seconda' Parte per fecondare il primo 
inftttutO ', Gratteremo )ì quanto lì pnò -bre- I 
venaeote del più ragguardevole, o fìa del- 
le Chiefe , o delle Ville , che nel Difiret. 
io dr Firenze fi trovano , e che per la fa- 
cilità t o brevità della fìrada , luburbane 
polTona chitatnaflì i riferbando a migliors I 
occafione Hi' render ca^uagtiaBo il oofin» 
F»«Àteto% ma nuggivre eft<n£onc 4i qrntu 
to paàeffdr dcgtfodi vaderfi nelll Giiupa* 
gna Fiorentina ; Onde conducendolo fuori - 
dì ciaCchcduiia Porta della Città , gli an- 
deremo dimoftrando quel che vi è da olfer^ 
var/i per quella parte . Adunque per dar ^ 
principio con quefto lutraprefo ordine dalla i 

. »ORTA ROMANA , detta volgarmente a 
^0 Gauolinì i .voJSàiBÌo. a.mano finì. 
in, 1 ttìik ^inc d*- uno 'ftatdoM cepmé ài 
Ohni ) lì trota: là Chief» della 

MADONNA DELLA fACH , dì buona Ar- 
ehiwttura , già antico Oratorio delle Mo- . 
uathe di Sanca Fsiicìta > le quali , a cor" I 

^7 lo V 
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la cederono a' Monaci, di San Reriiardo dei- 
la Nazione Frcinzefe Rttorni:iti , detti Fulia» 
cenfi , ovvero Foglianti , di lei intcodotu 
in <]ue(to Stato , fabbricando loro il comat 
do Convinco , che vi è , e Tacendovi Log* 
giati attorno alla Cliicfa , con clfervi man- 
tenuti i Rcligioff di tutto il bifognevole 
dalla Cafa Reaie . In oggi la Ciiiefa è fta- 
ta del tutto mutata , e ferrate le due Log-f 
gie latccali. La Cupolctta dell' Aitar mag- 
giore c dipinta da Livio Meus Fiammingo t 
e il quadro della Soffitta , ove e la Madon- 
na con Anginii , e San Bfrnardo in atto di 
adorazione , con altre Fipiire , tra le qua- 
li una rapprcfentantc la Pace , è di mano 
-xli Luca Giordano , Opera molto ftimata , 
faenclic prefentcme-ite alquanto dcnigr.ita , 
ficcomp la Cupola per fuoco , die abbru^ 
ciò tutto 'I Coro , Ritornando aHa Porc» 
fuddetra della Città , fi ve^le quali ii-.con^ 
tro alla medelìma , nella terminazione dì 
un lungo Viale , la 

VILLA IMPERIALI- . Ma primi di giun-t 
gervi , fi veggono nel fuo iiigrclio due Vi» 
vai divifi da un Ponte , e fopra due piedi- 
ftalli vi (tanno erette 1' Aquile Imperiali , 
e nei corpo delle medcfime 1' Arme dell* 
Cala Reale de' Medici , con quella dell» 
GranduchciTa Maria Maddalena , e nell'al- 
tre due bali alzate dalia parte fuperiorjc di 
detti Vivai in quella a mano delira un Leof 
ne , che con una zampa tiene un globo g 
tapprelcnti lo Stato Fiorentino , e nella fi, 
G s ni- 
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nlftra la Lupa. , che altatta , figura ìo Stt- 
to Sanefe . In poca dìHanza vi fono due 
altri Vivai più grandi , di femirMonda fi- 
gura , dlviJì parimente da un altre Pome* 
nella parte Tuperiore de' quali fi vedono di 
^B^pw > c • gcoveica due figure proftefe 
fi •rewinlDM gl^stt&a f rabpreRRcanti 
i numi éell^ Mao ^ e dell* Arbia , i qnn, 
li cenrado un vafo , cade da eflb ì' acqua 
nel Vivaio . Vi fono di pietra tra gli noi 
c gli altri Vivai t fopra a quattro ptediftal - 
li i le Statue di Omero , e di Virgilio , 
di Dante , e del Petrarca . Quefto ornato 
dà ingrelTo al Viale fopraddecto a dolce l'a- 
lita lungo poco meOo d' aa miglio , om- 
brofo p«r i jLecct , c Cipreffi , Xhe dati' Bna- 
« ralcra patte, con bèlla ordfn»nza vi fona 
fitti {wfti ; alla fine iel quale fi eati^.ta 
un graadiÓìino Prito di -figura fenuconda y 
cMofo da balauftrate di pietra , con StatM 
£ fimil materia > e nell* apertura di m^eZ" 
20 f ve ne fono due di marmo di gran pro- 
porzione , che una rapprcfenta un Atlante 
col Globo fngli omeri , e 1' altra un Gio- 
ve con fulmine alla mano . In tefta a deta 
to Prato fi erge 1* Imperiai Villa, di- ddiùe 
Atìht Oranducbeflfe di Tefeaoa , sm^iliéta , 
e ornata dalla predetta Arciduchefia Maria 
Maddalena > poi dalla GranduchefTa Victo- 
ria accre£EÌuta da Mezzogiorno dì Appar- 
umenti, e di due Saloni, e ripiena d'ogni 
fotta dì ricca f^ietletcile , di Quadri , ed al- 
tre ^lanto-ie t Hpccellaoe , buccheri^ 
é* l!m»A 9 c fiffligliaui culti aattchc , 
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che in diveriì Gabinetti , e Mcizanìni con 
beli' ordine polle s* ammirano . Ivi fono 
anncflt due Giardini con beili fpartìmenti 
di fiori , e fontane d' acqua , divifato l' 
uno , c 1' altro di piante d' Aranci dome- 
flici , vi fono molte anciclie , c moderne 
Statue . Sopra il detto Palazzo in un Colle 
più rilevato in poca didanza * lì vede un 
antico Monaflcro di Religiofe deli' Ordine 
di San Francefco y detto di 

SAN MATTEO IN ARCETKI ; ÌI qual Ter- 
ritorio produce ottimi , e delicati vini , 
detti Verdee , e wì hanno loro delìziof* 
Ville i Mannelli , i Cattani , i Guicciar. 
dini 1 i Capponi , i Naidìni , ed altri moU 
ti , ilccome i Delci , i Ricci a Pozzolatì- 
co, i Tempi &I Poggio alla Scaglia ; e qui- 
vi vicina è la Villa de* Covoni di magnifi- 
ca Architettura . De' Nerli è quella prcfs» 
A Santa Margherita a Montici ; e nel colle 
delle Rofe iono le Ville degli Antinori , 
de* Conti Bardi , de* Grifoni , e d' altri. 
Tornandofene il Foreftiero per la ftrada Ro- 
mana , vedrà in primo luogo a man Cini- 
ùn altro Convento di nobili Religiofe del- 
l' Ordine di Saiu* Agoftino , detto volgar^i 
mente di 

SAN CACCIO , ma In proprio fignificat* 
San Caio , fondato dalla Famiglia de* Cor* 
fini , ove ,fì confervano più infìgni Reli* 
quie . La Tavola dell' Aitar maggiore i 
ove è il Martirio di Santa Caterina ^ titola- 



M di iqbeft» MoDBll«n> , i ài ma nò di L«- 
dotvko Cigoli . ìàtzto miglio a'v^tizandoS 
per iz tlcctìi ftrada a itiM» dtftn » ndefi 
4kra CoBVcnto -di MmuIk tMl' Otàiwf di 
S»ot' AgoffioD , detto il ■ 

. rOnTicQ ) ove è una bella Chiefa , ef- 
fesdo i' <%geua .noftio » che il Forcllier» 
vedi la titb&l JaUtfici idclU 

CBKTOSA , t'aita col diVegno dell* Orca- 

r ', :o-«dmcirtw4e"H Vxfitr* > di- aloiHio 
fuoi difcepoli . Quella è limata in unft 
CoPinetta da ogni parte ilolata . Vi fi falc 
dL'iIa 'patti d'i Mezzogiorno per una Lunga 
ilradfl o fc ala /atta a bilioni , in teft^ alla, 
quale vi è un Portone , clic introduce in 
tin primo Chiollro , e di quifi in'Cniefa , 
ove vedcfi un nobile pavimento, e ioflìuaf 
« Iwlio JlltaMto * a- mtù finìAn fi eocra Ut i 
situo bin^dwB* ChioAra > il quale di in- I 
V«du£iont a nu>lt« celle , colle ine ute- 
nénKe:, fecondò 1' ìnlfituto di qaefti-Eremi- 
ti . Nel CliiùllrQ vi fono dipinte a frefco < 
da Iacopo da Pontormo molte Figura del- 
la Paffionc. Nella lianza del Refettorio, di 
mano del.medefìmo vi è un Quadro a olio . 
con Grillo a tavola , con Cleotas, e Luca, 
grandi ai naturale , ellendovi fra quei clic 
rnvorto f ■ ftin «arcttv -alcuor Coav^fi ) e 
S^tM 1a'Bom» cfee.'«a-AfI Cbiolbo dL fuM 
si ,4i:è itm Eictà.flMi <|Be An8iolt,.e.dal* . 
U'paite'di.devtr» ai San Lorenzo di imo* 
•«tal Bco(icii04 tieUs ftaiua,d*l.C&|^a. vi 
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é un CrocifìiTo colla Madonna , e la Mad- 
dalena appiè della Croce, e Angioli in aria 
di Mariotco AlbertinelU Pittore ne' Tuoi 
tempi di credito ■. Vi li confervano fopra 
centoventi Reliquie . Ve ne fono molte in- 
Jìgni , mia gran parte delle quali furono 
donate dal celebre Niccola Acciaiuoli , gran 
iinifcalco de' Regni di Sicilia , e Gerufa- 
lemme , avutele egli pure^ in dono dal 
d' Aragona , e parte fattele venire di Gre- 
cia , coinr la Tcita di San Silvellro Papa , 
e quella di San Gioi'an-Grifoflomo , e parte 
del Cranio di San Dioniso Areopaglta- Fu 
quello Niccola il Fondatore della CcrEofa , 
intorno all' Anno 1364. Accrebbe quella di 
Nipoli; e in una it.inf.i fotterranea fono le 
Sepolture di Cafa Acciaiuoli la, quale , 
lontana di quivi fette niig.Ua in Valdipefa. 
pofiìcde una grao Tenuta » e un magnifico 
Palazzo detto 

MONTE GL'FONI riccamente addobbato , 
c di lunghi Viali , e di un Giardino con 
Fontane e fcherzi d' acqua , ornato , e re- 
io delizioio . Nel ritornarfenc il Forefliero 
per 1" iftelTa ftrada a Firenze , dalla partC' 
di Tramontana quali incontro allaCertofa, 
offervi la magnifica Villa , detta Collazà , 
de' Dilli , con nobile Arcliitettura di Santi 
di Tito , che dipLufc la Tavola della Cap- 
pella ; ficcome a man fìniflra prima di en- 
trare in Città , un bel Palazzo de' Miche-* 
lozzi , ma molto più il polio , ove è fab- 
bricato , elle è icau compuuieiic. U Foi^ 
- . glio- 
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«fiore , che fii M' intorno di Firenze, >go> 
Snidai di quivi quali cuua la Città > e 
nella più pittorefca veduta , oade è dettot 
Bellofgaardo. PoCo loatana ^ na' altra Vil- 
la de' fiorgberini , e degli Strozzi an* altr» 
a San Vito, e nel colle vicino detto di Ma- 
rìgnolle If Ville de* Ceri) , de* Cappoai , 
<de* GianfìgUazzi , e di altri i fìccome prei^ 
fo all« Campora le Ville del Principe di 
Forano t e d*^ Scrfelll) c inodendo da que* 
Ai colli fti BeJlo%uard* , vìi 

SAK FRAHC8BC0 M I^AOLA { OVe abita, 
iw Frati del fu» Ordine , Chiefii di gr^a. 
(Evezione . -Vudr della 

' rÒRTA fk SAN FREDIANO j il Monafte- 
fO } che a man finiftra fi vede pofto (o- 
pra Qna Cotiina , è intitolato San Uartolom- 
XDeo y e vi ftanno i Monaci di 

MONTE ULIVETO . La Tavola dell' Ai- 
tar maggiore , in cui è figurato l' entrare 
di Nnftro Signore in Gerufalemme , e dì 
nano di Santi di Tito » ed è una delle 
belle opere , che egli abbia iFatto { quella 
ove i il Beato Bernardo Tolomet, è di flDft- 
Jio del Pignoni , e una ve n* ^ del Pàffi* 
gnano . Delle due Statue di marmo t 
Vtrgine Veftale , che tiene in mano an va- 
glio per r acqua Santa , è di mano del 
Caccini j e 1' altra alla iìniftra t che rap. 
ftvkM Cl^idia I 6 di Scultore Fiammio* 
(0 ; KVtU Cappelli ét* Capponi , che fia 

1^ ^ 



S E C 0 D ^ l'i? 
fono la Chlcft , vi é una Tavola della Ri- 
furrezionc, di mano di RatFaeliino del Gar- 
bo , ben mantenuca . In vicinanza di det- 
to Monaftero verfo Ponente , fi vede un 
deliziofo Cafino del Duca Strozzi , con un 
Salvacico , che fcende fino alla ftrada mae- 
Riz j e dalla parte dì Ponence vi è un Mo- 
naftero decco 

SAN IMEilO A MONTICELLI , dì Religi»- 
fe della Regola dì San Benedetto . Dilun- 
gatidofi per detta flrada, vedonfi in qualche 
lontaaanza a man (ìnilìra , molte belle Vil- 
le ) fra le quali in fpecic fono degne d' cf- 
fere ofservatc quella de* Torrigiani a San 
Martino alla Palma y quella de' Capponi , 
e 1* altra , che difcodo cinque migUa in 
circa da Firenze fulla finiftra mano fta lì- 
tuata in un rilevato pofio , del Marchefe 
Riccardi , detta Caftel Pulci , che per T 
accrefcimento della nuova magnifica Fab- 
brica fatta dal fu Marchefe Cofimo Riccar- 
di , è delie più belle e delle maggiori di 
Tofcana , alla quale vi fi va per un lungo 
viale di Ciprefiì , che principia dalla flra- 
da maefira . Due miglia fcoftaadofi , c|ualì 
iull' Arno fi vede 1' antici 

SADIA DI SAN SALVADOKE HI SETTIMO , 
fabbricata > come vuole il Vafari , col di- 
fegno di Niccoia Fifa no . Chi la fondalfe 
è incerto, c i aoftri Storici in ciò fono dì- 
fcordanti . Alcuni le danno per Fondatore 
il Come Ugo di M»g4eburgo , ed al"i un . 




Conte lotarla, di cut^fi vijoJc..clre liircen^ 
dtflO i Contalberti siclw poi .dqntroiio lai 
fildiadetl» Sta.le'n£ll'.Alpiia quci^Eti Mona-f 
fteto-.^'ln :Bnt'ico è lUt% ufìieiata/la' Mona-^ 
ci'iierliii Sttn Bencdmo , che. godevano, 
grafldiifiini 'Pl'ìvikgj. ^ ed cfeazipni , : «pos 
ceiri-lfl»».d«ietVliofarft(Jofi..OtbUie Xetz9.ìt 
dal Secondo , e Terzo Arrigo' )L}tSsbigìh(ntìi 
n' ebbero da' Pontefici Palquale Secondo , 
Lnact-Hoib , Urbano, e CaJlÌfto .Sccianck>> 
Qvegbrio Sectimo, Clemente , e Alclfaadrd 
Terzo. Gregorio Nono confermati loto i 
mcdcfimi Privileg.! , 1* anno iij6. la det- 
te a' Monaci Ciltercieniì , che vi Ìono » 
come dìmoftra un* Jficrizione pofta fopra. Jft 
porca maggiore dt;queflo Moiiaftcro<,'fì4i&* 
altra più diftinta fe ne vede ÌB.marniOtaa 
vanti -la ftanza det Capiróld. L'Aitar ranf^-a 

f iore t tutto. d\ piiicrf commtffei» ,-e /«Oft 
oc Tavole a Tcnàpera di Dodetiiciti Grll^ 
kndaio *« nel Chioftro alcune Vìfioni dei 
!£egae Uga fiirono dipìnte dal Puglio . £^ 
'aDenu>rabile tiuefta Sadia p^r lo miracolo-* 
lo fucceÌo.dL San Pietro Igneo , cosi detto 
dat-iuKo t che ben due voice a piedi fcaU 
A S^itt-Hbm gran pira accclo , .fenza nocu^ 
mento alcuno palleggiò ij Saiuo , pe/ cchm 
vincere di Simonia un certo Pietro, Verco-, 
Ita, Fiorentino , e vi fe oe: vede- memoria, 
inlin antico marmoj ^cfcn» fuori, delli^ 
Sorca prìndpftiodelia^Ofiefa b ns Mede al", 
un.-^ nMiS^oìsttìiipmt, di latrmo ^tìse v-ieib 
cMdm^Vnb^Ia ^ e G^sdia , queÙi Ma4f«T 




cct- 
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cetLì Abate Cifkrcienfe nella ina Storia di 
quefta Badia è di parere , che 1' una folle 
Moglie di Bulgario , e Madre di Ugo To- 
rcano, e l'altra Moglie del mrdefimo Ugo 
Pronipote di Lotario . In quella Chicfa vi 
t ili Cornii Evangeli! la Cappella dei Santif- 
fimo dipìnra tutta a frcfco da Giovanni da 
S. Giovanni , e dall' iftelfa parte alla Cap- 
pella , clic ne luccede v' è una bellìflima 
Tavoli di mano di Frate Bartolommco dì 
San Marco. In detta Chiel'a fi conferva eoa 
gran venerazione , fra 1* altre Reliquie , il 
Corpo di San Quintino marti ri zzato fotto 
r Imperatore Maflìmiano , c mìracolofa- 
mente fcopcrto in detto luogo 1" Anno 11^7, 
in non molta dlftanza da! Monaftero di Set- 
timo , che cosi fi chiama , quafi Septima 
db Urbe lapide ; prendendo le miglia Ro- 
mane antiche. Verfo Pflnente fi vedono ne' 
due Pofgi di Signa moire e belle Ville , e 
COSI 1' Una all' altì-a unire, che fcinbra un' 
altra Città . Quella di Cadeiletti de' Ca~ 
valcantl nel Poggio verl'o Tramontana, che 
vien feparato dal!' altro Colle pel Fiume 
Arno , e la più magnifica , onde ebbe il 
nome di Cartello , ficcomc ancora alcun* 
altre . E nel Colle di qua dai .Fiume quel- 
le de' Pandolfini , che nell'Anno 1494.. det. 
tcrn ricetto a Carlo VHS. e ad altri gran 
Perfonaggl ; quella de' Salvlati alle Selve , 
e de' Pucci, detta Bellofguardo , perché re- 
tta lull' eminenza del Poggio , ed Jia una 
veduta di Campagna bellifiìma , con nobi- 
li , e delÌEÌofi dintorni . In detto Poggia 
vi 
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vi fono due ^Conventi dì Relìglofi uno di 

■ . SAtrTA HARIA DELLE SELVE de* CannE- 

litaili Rtfonmii , detti della Congregizio- 
ne & MutovB . L* altro ^co 

. SANTA LUCIA é Chieb de* Padri detta 
Riforma di S. Francefco da pochi mefi re- 
ftaurm c abbellita , nella quale vi fono agli 
Altari di belle Tavole. Ma elTendo noi. qui' 
difcollo da Firenze fopra otto miglia , per 
iftarc full* ifìttuto noftro , è oramai tem- 
po ) che per r iflelTa ftrada dal nofiro Fo- 
reftiero facciali ritorno a Firenze , per la 
.^ale troverà la Villa del Marchcfe della 
Stviài c offerveri vicine atta Potta un'altra 
•emoda. Villa de'Tnnpi dttta Verzai4>,coo 
rtAffvttc iq ajtra Gtemata di fargli goder 
tìo I ctK è |tù coBfiderabile fuori della 

PORTA AL rsATO., V^gafi , ufceodo 
prima dalla l>Drtieciiiola stelle MttUoa , a 
man finiftra » próa alla fi» del Borgo dì 

OgnifTanci , il 

GIARDIKO t detto la Vaga Loggia , di 
S. M. I- t die febbene non è terminato , 
vi i molta delizjx nelle piaste d' Agrumi i i 
si- a bofelMttOi 'qifluiM ìncnovafi coUeea- I 
te con buon ordine^fopra pilaAri di un luo- 
go foflb , ove fcorre i' acqua dell' Aroo i 
contigua , quivi voltata , e incanalata , ,e 
selle due teftate veramente fa una gestii 
«eduQL. f iw di fuetto Glarduio, prof*^ 
enea- 
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ghead* il vìasgio pe> U ftriida Isago I» 
tivx deli* ArifOy i* entra in va 4!rìtt« via« 
le- di I^i , che porta alle 

CASCINE , PoffeflGene della Real Cafi dì 
Tofcana , non più dircofta da Firenze dì 
un miglio , ove fon» fpaziofe Praterìe y e 
ameniiììmì Bofchetti con più viali j il qual 
luogo è frequentato da* Cittadini , c Popo- 
lo noUro, {pcctilmepte nells Primavera, 
In «ni fi rrnde ^ ìneotpptrabil*' anttoiti . 
VHM qtteftttlMgfr » e n* erri la èorto^ 
fftà , anche un antico Mpnaftero 4i Mstn* 
che CiAercieali , detto di 

SAN DONATO IN POLVEROSA , O a Tor* 
ri I pollo in poca diftanza dalle Cafcine per 
Ì% parte di Tramontana ; in altra giernatx 
il Foreftiero non lafcì di arrivare ,'O.pir 
r iftelfa flrada, che conduce e imbocca in 
quella di Pifloìa , o per dove ella comin- 
cia alla Porca mentovata del Prato , lon- 
tano da Firenze dieci miglia tnttr in pianU'- 
ra , alla uaiùit-i • tnognifica Villa étl 
- ■ ■- f ■ j ■ • 

ta a nitff'Mra lepra una pkceU cmiiien^ 
ca di Itncno , tific la foUeva , « rende go- 
dibile la pìamra t che per le partì di Le- 
vante , Ponente ) e Tramontana la circon- 
da , e da quella di Mezzogiorno è con buo- 
na dtftanza fiaccata da* Poggi di Carmi-' 
gnano , risanati fet la ^ta de* vini 
qyfta WMr-faf lU-ijiian k^ìik^^* 
■ - . ■ ■ « ■ 

•\ ^ ■- 
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co Lorehzo'dc' Medici , PjJre di Leon X. 
il quale la non termir,iE,i Fabbrica volle 
finire , e fpe^iaiinenre i' oriirtio , e le Pit- 
ture del Salone grand-; in |iarrc , clie poi il 
Granduca Francelco fece condurre a line , e 
liidurre tutta quella gran Fabbrica aiia per- 
fezione , -Che cita è , feguttando il primo 
ttiodelto-di Gimiano da.-San Gallo. Qgefta 
VHla. j Ji^ in tatuHe iiie.putì ^'itaagoiii 
^qe. &VVÌ.UA Skione -coBinrloiaL a rpvuk hoM 
ce::^' tutts riitcjtnenta -,ftucCht»V'n pct:i*i§< 
glio diré , da: Giuliano dioSAnoQbtllD^jRV 
ca di maierie., che tentfiièrD iattgUaie^ mA 
vcnztofie da lui utiicametir^ itnpàrataia>BiAi( 
ma . Tutto il detto Salone è dipinto da An- 
drea dfil Sarto /.dal Franciabtgio , e da Ja- 
copo da Pontnrmo . L' litotia quando (^q- 
fare e pretentato di var) -donativi, in Egitctj 
da molte Nazioni , alludendo quello iàtto 
ai' Magnificò ■.Loreiiio» da* .> Medici ,r che fu 
di rajri animali y, e rra gli thri di uoK-Gift 
taSì prcTent&tft'Irfa GùtMtQ SeldiDff d' fii 
gitto ad 1487^ e detta Giraffa -è rdi^riitx 
daliPoliziitfo.-iXtIte fue mctcrizìtu ctUdiiot 
fu lafcìara imperfetta detta pittura da Aa- 
4r«a% .e ftef«ii&6tU . Atdfandro. Mfon-.-.H 
EraacinblRio vi dipinfe in altri Facciata i 
tfuando Cicerone , dopo 1^ efiiio jrfu ia 
Caitipìdoglio chiamato Padre della Patria 
aJhldsnjdo quefla Storia al ritorno di Coiì-, 
n» Medici il Vecchio in Firenze . Neil' al- 
tii'Facciata [i Fjrabciabigio mcdclìmo vi' 
citpUn|,'qt)aai^lSc«!QuìHzÌo •'Banain^o^a^ 

^ Achei, 
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Achei ) contro l' Oratore degli Ecoli , s 
de! Re Afitioco , dilJualc la lega , che di- 
fegflavaiio coDChu+ere gli Oratori con gli 
Achei medefimi . Qiiefìo fatto pure allude 
alla D cta di Cremona , in cui il Magnifi- 
co Lorenzo de* Medici difìuibo i dilegui de' 
Vene/uni , bramoìi di condurli al polfcilo 
dell' Italia tutta . E.AIeiTandro Allori fece 
la Pittura , che .rapprc'IeDCl la Cena di Sii- 
f.ite de' Numidi , fatta a Scipione, do^ 
po che et;! i ebbe, rotto A/drubale in Ifpa^ 
gna : e queilo pure allude al gloriol'o viag- 
gio del Magnifico Lorenzo al Re di Napo- 
li , da cui l'u gcnerolamente convitato - Le 
due tcfiate , dove fono gli occhi , che dan- 
no luine , fuforo dipinic da Iacopo da Pon- 
tormo , e vi e un Vcrtunno. , co' Atol A- 
-gricoltori , con un neonato in mano beilo 
e naturale , e 1' litoti a di Pomona , e Dia- 
na con altre Dee, clje per eder pitture fat- 
te a concorrenza de' Ibprannuininati Pitto- 
ri , fono delle più belle, che ufciiìero dal 
Tuo pennello. Da quelìe fuddette teliate del 
Palone fi ha I' ingrell'oàn due Gallerie, or- 
dinate dal Gran Principe Irerditiajido , per 
fornoare per jnez-zo di quelle, riccamente or- 
nate, la comunicazione ailt quattro Appar- 
.taraenci , de' quali vien compolta que/la 
Real Villa. D:il fletto Salone facendcfi paf- 
faggio in un altro diiiiinor proporicione or- 
nato a ftLCchi , è Itaca dipinta jiella fua 
volta da Anton Domenico Gabbiani , [a 
Tofcana ,'che conduce davanti a Giove Co- 
limo Padre della .Patria , limoltrando aver 
eiltj ' 
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elfo quietate le civili diicordie , fcacciuì 
dilla Patria i vtzj , e inirodottavi la Pa^ 
ce , c le Virtù , e domanda a Giove , che 
lo collochi fra gli Eroi ; e in molti meda- 
glioni attorno vi fono ritratti i gloriofi 
Aotirati della Real Cafa de* Medicir .. La 
Tavola delta appella , che i . fai Prato , 
«re i wOl I^eta yi di Giorgio Vafari .^n 
fMxa dtftaiRa dal Palazzo vi fono belHffi- 
ne ftalle ■ 'lunglM cUfdwton 'più £ «u- 
cmrenrì paflì , t loptz qot&t fi vote va 
Corridore alto , e Inngo l' ìBeffo , per lo 
quale ftanno fcompartite Camere per allog- 
ai del fervizio baflb . Scendendo il Fore> 
Siero dalla parte di Tramontana , paleg- 
gi ptr gli ameniflìmi viali, che dal Poggio 
a Caiano l'uno in un altro mettendo , con. 
ducono alle Cafcine » ove vcdelt una Fab> 
brica per ufo del Fattore , e del ccpiofo 
Sdliame , che vi è , graode » e oc) Ut» 
gene» bella , e tutu circoDdm da od kw- 
go foffo d' acqiu torrente * Vi fono dea- 
KrDi OD gran Cortile tutti t cettodi oece& 
/tfri. Quivi fi fanno copìofe rìcolte dii^- 
4ti Riti } co* fum -Edifiz) per pulirgli. Pro- 
fi^uendo verfo Tramontana per i viali co- 
perti , che vi foho } fi giunge a un luogo 
(òpra tutti -^ti ^Itri delizioio , e ameno , 
detto le Pavoniere , e ferve in oggi per far 
correre i Daini , i quali in un Barca mu- 
rato con bofcaglia , e foflì d' acque , lon 
^oivi aiitrid i« molta copia , coniìfiendo 
in pùviàlì Angbiciafcbediino circa a otto- 
«Mtftpa£4 cdcAodO il itoftro Foreftiero 
qua- 




qaAfi al lermìtie delle Cafcine , potrà per 
gU ftelTi viali o per altri far ricordo al 
Peggio 3 Calano f e rimettcndofi tn ftrada 
maeltra , da eflc entrare in ima a Unno dc- 
■ ftra,cbe coodoceadattia Vilte£S.MJ.dttis 

ARTIMINO , O VILLA FESCINANDA j éà 
Ferdinando I. dì quello nome , e Terzo 
Granduca di Tofcana , che da* fbndaiseoit 
la fece fabbricare <ol dife^no di BerMUdo 
Boomalciui ì* Anno 1594. la quale é beoif^ 
fimo intefa , sii nello fcompartìmenib de* 
(^artieri nobili , come, per quelli della Fa- 
miglia . Non vi è Cortile , ina due belli 
. Saloni polli in mezzo da un ricetto y itItK 
] minati per alii fìneftroni . £* lìtuata in un* 
ottima eminenza dì un Colle volto a Le- 
vante , e il divertimento maggiore, che fi 
j ritrae in detta villeggiatura , che per lo 
, più lì fa in tempo d' Autunno , fi è la 
., Caccia fpeclalmente de' Daini . Quelli di 
i, pelame bianco in un pìccolo Barco , detto 
[ la Pineta, dì due miglia di gjiQ vi fi con» 
|, fervano . Ve n* è uii a^r« <U circoito d! 
^ fopra trentadae miglia, detto il Barn* Ito». 
^ le , diftendendofi dalle fòlde dici Poggia di 
^ Arcimìno , fino a'Poggi di Vinci nella Vah 
' dinievole , e vi fono comprefe dentro éi 
,1 eflo , Chiefe Curate , intere Poflcffioni , e 
j, Eofcaglie . Viflolì dal curìoro Foreftìcro 
^ tutto quello , chf ci è parfo bene addìtar- 
I £l) > pBcà tornarrene a Firenze, e in altra 
;, GkMriMta cvaGfcctrfi per la Por*- al Prato » 
, 4» zUtt Vitle^{>«». di 5. Mi I* pe^. diftan- 
. si 
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M 1' una dall' aUrs : la; prima , «he fi -tr^ 

va lìtBata in dilci«ta emiiien^a di' Monte 
Morello'' è la 

VETiUiA , di gratillìpno foggiorno fpc 
cialinente nel tempo della Prìmaveraììl ìao 
ìagrego priaci|»lf « i TiimQBtfimt fcr un 
Prato (^Ìvir9:i^ folù Ciprea: in. dif«& do^ 
iKUtò : b4 'Mi mz£0 un Cortile tutto dU 
fMtt»i<K kttt M^ilk^ri. ì, yi fonO' selle due I 
■fiàHAtf tijiK tffjgge ;> che intToducono ne- { 
gii appartamenti nobili ; quefte fono dipin- 
te con ottimo colorito , € difcgno dal Vol- 
terrano ( e rappreicntano alcune a/ioni di 
Cosimo 1. , c di Ferdinando II. Gran Du- 
iehi . A Mci^ogiorno , Levante , e Ponen- 
te, vi fono tre altre Porte particolari , chi 
antroducoDo . in, dino fpaziofo ripiano di 
fiiwiinft»)di' dov« godefi «pmC in Teatso , 
«pcbci»^ (^MUa^beJliffiowi Cftin{»giaa-k 
Citzà tioJlca. . ' queftà lì discende is .tu 
«Uro > ov« è un gran Vivaio i e quindi Ìd 
un terzo.', .che termina coti un fanatico. 
J}a Trajaìontftna fiendendpfì fino ^lla Villi 
del Cavalier Carlini , e feguitando verfo 
r altra Villa di Catìeilo, come fi dirà fol- 
io , vi fono vigne tutte circondate dì mi- 
laglia , di fopra due miglia di circonfe* 
reaza , con ordine , e leparazionc di ma- 
gliuoli venuti di diverfi Paetì , anche re- j 
motifinmi i f nella fommità delle m£d«fì-j 

MmiC ve^s» i lo -p^» diftaa^.;di suivil 

XlU Jffi^» Wri* ftlKBBf , fi C vNa C«ft> I 
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vfinw^^'VKtaxolxwàt (lella;:.CoBg^i|;tti0Be3 

ài JlbulHJir» detto I " . » 

SANTA LUCIA. ALLA CASTELLINA j COIl; 
Noviziato, ove è un Quadro di M:tria Verki 
gine nel Coro , del iuddctto Volterrano . 
Vedutali dai Foreftiero la Petraia , non. la-; ■ 
Ijpi (ii^ vedere ancora 

r CASTELLO , altra Villa , come fi è dct». 
to , dei Granduca , artica della Famiglia, 
de* Medici , ma accrciciuta dal Granduca-. 
Cofìmo I. dalla parte di Levante , col di-i 
ijEgDo di Niccolo , detto il Triboto . Qpe*' 
ft»' è pofla allcradici, di Mt>nU Morello 
ha daviititì ano llpazTcilb . Pmtoj ,. rcotri^aeì 
gran Vivai fptirfìFirda mi' Pente >iett ,ci<ni> ; 
jnina a un vi%le pianiiatò di Cipr^ffi j iti 
quale inetce fulla' ftradì maellra dì Prato .t 
Nella volta della Loggia a man fmifira. 
dentro il Cortile alcune Iftorie degli Di;i .- 
antichi j e Arti liberali , lavorate a olio> 
ùilla calcina fecca , fono di mano dilacq-.f 
po da.l'ontormo . Per gli Appartamenti vii 
fono diliribuiEe belle Suppellettili Qua- ' 
dri , e vi è una pittura a frefco di Bal^if-.! 
l'arre Francefchini nella volta del ricetto 
falite le prime fcale , di ottimo colorito . 
Da Tramontana , ufcendo di detto Pala2>> 
a» » fi «otra in un vado e delizioro^Giardì-. 
B<»>}. ti:^indolì prima uno (pazìitUSìiBO-'; 
PUto-.-lA.'|»iiiia gras Fontana , ;òvCt.è 
r £r«ide di marmo die fcoppiii Anteo , 
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i ài mano di Bariolommco Ammannati , 
elfendo il reftante delia Fonte difegno ,e 
fattura del Tribolo , come di lui ancora è 
V altra Fontana in mezzo al Bofchctto de* 
lauri f piena di iìniUìmi intagli , e BalTìri- 
lievi ; nella cima della quale vi è una Sta- 
tuetta di I-emtnina nuda di bronzo « rap» 
prefentante una Venere , dalla cui chioma, 
che fi tien raccolta entro le mani ; cade 
acqua . Intorno alla detta Fonte vi è un 
imbrecciato in forma rotonda tutto chiufo 
da un federe di pietra bigia, e per lo mede- 
fimo vi fono occultate lìKutettc, dalle qua- 
li vengono zampilli gcntìliflìmì d' acqua . 
Quefta belliflìma Fontana é cinta d' ogn* 
intorno da un falvacico di alti c folti Ci- 
preflì , Lauri , e Monelle , i quali girando 
intorno , danno forma di un Laberinto , 
facendo però profpettiva all' altra Fontana 
dell' Ercole , e per di fopra , ad una Por- 
ta t ove pure fono rari zampilli d* acqua ; 
quefia vìen mefa in mezzo da due bei Pi- 
li, o Fontane difpotte ne' mcizi tra la det- 
ta Porta ) e le cantonate . Di quivi fi fa 
paffaggio in un ampio e deliziolo Giardi- 
no , ripieno de' più nobili agrumi, e pian- 
te di fiori più pellegrine . Intorno alla det- 
ta Porta vi è una Grotta grande , e ric- 
chiffima di fpugne , e per effe adattativi 
diverfì uccelli, condotta anch' elTa dal Tri- 
bolo . Vi fono tre grandiJIìme Pile fcava- 
te , e intagliate d* un pezzo foto, una nel- 
la tellata , e 1' altre due per fianco all'en- 
trare i fopra le quali vi for.o fcolpiti al 
na- 
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naturale divcrfi Animali quadrupedi fieri , 
c domcftici, fino ad un Elefante, un Alce, 
un Unicorno , una Gìiafta , ed altri moU 
ci intruppati con buona dirpofizione , e da 
alcuni de' medeiìmi viene a cadere acqux 
nelle fuddette pile, ove fono intagli dì Pe- 
fci , e nicchi marini . La detta Grotta è 
chinfa da cancellate di ferro, le quali aper- 
te , quando (ì voglia dar 1' acqua agli zam* 
pilli , che tra le fpugne di l'opra , nel pa- 
vimento , e da' lati vi fono , ferranli eoa 
violenza anch' effi per forza d'acqua. Qge- 
fta Grotta è in mezzo a due Fontane nel 
medcfimo muro collocate , che ribattono 
air altre due del Giardino , ove è il Bo- 
fclietEo a Laberinto . Dal fuddetto Giardi- 
no fi fale a un faivatico di Ciprefli, Lecci, 
ed Allori con beli' ordine piantati, e quivi' 
iì vede un gran Vivaio , in mezzo al qua- 
le vi è un* ifoletta , e in elTa un Vecchio 
tremante figurato il Monte Apennino dì 
bromo , facto dall' Ammannaco , dal- 
le cui chiome cade acqua ; dilegno e lavo- 
ro del Tribolo , dal quale fi vede in un 
Pratello fuori del Giardino, dalla parte di 
Levante una Quercia molto artificiofa , c 
tutta giuochi d'acqua, fatti dal medefimo. 
Molto più vi farebbe da vcdcrfi in detta 
Villa , e Giardini ; ma avendo noi forfè 
troppo obbligato il Foreftiero a paffeggiare 
per i medefimi , rimettendolo fulla ftrada 
di Firenze , potrà tener quella per ricondur- 
vifi , che paffa fotto la Villa della Pctra- 
ia i ove vedrà ili paffaggio due 
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; CONVENTI-, uno di Religiofc Caàl3ldeO 
Jenfì,' detto dì Boldrone; e p<£h> pa'fTì Inbi- 
trzndofi , un altro ài Fanciulle Nobili , che 

vi s' iiuioòucono l'opra i lette anni [tsv edu- 
cai onc , alle quali è permeilo , piacendo 
loro , non loddislacte di quel!' Inltituto di 
vita , ulcirc l'enea pero potervi aver regref- 
fo i non tacendo mai Voti , come le altre 
Religiofc . Qucfto luogo era pct- I* addietro 
una Villa dfita la Quiete , delia Grandu- 
chetìa Crittina. Pervenne dopo la fua mor- 
te in Donna Eleonora Ramiré/, di Montal- 
vo , che fu la Fondatrice , e Inftitutrlce di 
quel vivere Religiofo, ed e/Tendo Itato lun- 
go tempo quello Confervacorio fcn/a pro- 
pria Chifla, vatcndofi per un Corridore di 
q^iella del fopracccnnato Convento delle 
Camaldolenfi , la Granduchelfa Vittoria , 
fecevi la CJiiefa , che vi è , con la Fore- 
fterla , Rimclie, e Scalle , per renderlo co- 
modo alie occafioni di trattenerviJì , lo cui 
clempio. fegucndo la Principefla Anna Ma- 
ria Luita Elettrice Palatina ,■ lo-Jìa- ultima.- 
mente ampliato -di nobile Apjiartamento , 
c arr'cchìto di deiizioto Giar-dino ; c qne- 
fto luogo Religioio fi domanda ancor col- 
r antico nome la Quiete . Molte altre bel- 
le e comode Ville renerebbero qui da vc- 
derfi , ma non fi tralafci la tanto delizio- 
fa de' PafqualL al luogo detto Quarto ; e 
lunga opera farebbe a fare una femplice ri- 
cordanza , tra r infinite , che fon difpofte 
per le pendici de* Poggi di Cartello , fino 
Illa Città di Prato , anche delle più rig- 
giiar- 
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^^Èuie^oìi , come a Rinieri Imgo'^a Ca> 
JUllo e la. i^Eraia , quella de* Lanfredini % 
«n-ioggi d«li .Principe Corlini ^''a^ QBìitttt 
jftetìM Torrigtaiii ,> DragoimnfH ; BaÀ 
4Miali}3B.6iurc&iii b iétta to-iMut^'ìCf^ 
jMàr«èefiB'GjuiOri''^-.iièinÌnàci'; p "■ 

DOCCIA , la quale ha dell/.iofì anneA-, 
ove modera) me me dai Marcliefe Senuor 
Carlo Ginori è (tata introdotta in ))Oca. di- 
Xta0u ;d^rd«tta .Villa ' la {^bfin^dutf 'ion 
iiold di i^i qualità ' dicPtatmifr , Vafi-, e3 
akre Terraglie line per ufo comuiK ì ma (ft 
£ni(lìine Porcellaoc d' ogni forra con Ango- 
lare induftrta , ed ottima riufcita , delle 
quali fe ne vede uaa gran raccolta in uni 
fia<i7.a 1 dL'fpolte a forma di GiUerìa. A Se- 
fto evvì qacUa del Marchcfe Corfi ; a Co- 
,Jonnat3 quella del Gente del Benino , fab- 
bricata dal Senatore Ferrante Capponi , ove 
fi veggono ili una vaga Galleria i difegni 
di quella di Verlaglics del Re Cri/lianifli- 
rscio .: a Querceto , del fiali del RolTo , e 
nella Valle di Marina quella de'Contl Zef- 
^etim i cj9e 4)4r 'il'jvalto Giardino, per t 
tVoVà 'ffilyaticfl'i' *' pcB la- ricuhei^a dell? 
«Q^tiè dkftì» 4Ì veduta:; e tit apps^ 
oel-Pacit. Salviatt .'TorBaada noi 
fliliDCCttreJn ■({rada il Foreftìera, ascnga* 
alavo finiltra , pafTata N Ponte a Ri* 
fMdi , e^ oTervi le Ville d&' GtHtdl-i. e.M 
piH^J} t'd;* J^andatvcèi > «id' altri-, --«1 à^ 
i«ff]4bd«,«44k£ittg peKiit v . . t ■ ; 

-if*2 H } roR- 



Digitized by GoOgI 



174 T Jt 1{ T E 

PORTA A SAN GALLO > fuori dclU qoale 
è ftato alzato altimamentr ua ma.eftofo Ar- 
co Trionfale di bella , e vaga architettura 
in onore del Noftro Reale Sovrano p&AH- 
Ciscol.ed in occafìone del fao folepne In- 

K:|fo io qaefta DòmtiuQte k^uita.hc ùn j 
di »o. Gennaio i73f. fi camtn!naiKÌo 
fwri 41 effa Porca , oiervi dalU pan» di 
Tomontana U naomaci,,ed saeicsVUU 4i j 

CABEOGI , cioè Campò K>^» p«« A ^ 
S. M. I. col difegno di Michele»» fatta 
febbricare da Corinto Padre della Patria , 
Quivi il Magnifico Lorenzo de' Medici , e 
Giovanni e Piero fuoi figli facevano le vir- 
tuole Accademie con Marlìlio Ficino > det* j 
to il novello Platone , e la fua anima An- | 
gelo Poliziano , Pico della Mirandola , P i 
Argiropolo , Ermolao Barbaro , lo Scala « { 
ed altri dotti Uomini deli* età loro . Pref- 
fo a Firenze a maao finifira , Étleodo peir \ 
«n* «rea Arada d» ^1 Xabermc*h» > cb« | 
fi è » dà^nto da Ii«io Me» , .k*^ arriva «I ' 

' fWNVEHTO de* CapiiuccùiI k Montnetil ^ t 
i ^ali hanno all' ufo del lor rigido Infti* 1 
im0t osa bella Cliiefa> e un comodo Con^ 
vento , ed Orto . Qbìvì pure Cono belle , 1 
e nobili Ville , come quella del Marchcft 
Cerini , Riccardi , Capponi , e de' Corfi , 
c quella degli Strozzi , celebre per- le tan- 
te Infcriaoni aoctclM « Omlw , e'Uriw i 
che vi fono. Viéuo» MC«nvMM di tmi 
tigiofe dece» 
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IJkHTA MARTA , Che vivoRo fotto la Re- 
gda del Beato Giovanni da Como > o 
Meida i Fondatore de* Frati Umiliati ì fie- 
come mettendon fulla ftrada tnae/tra di Bo- 
logna t & vede altro 

CONVENTO de' Padri della Madre di Dio 
delle Scuole Pie» ove hanno il Noviziato. 
La Chiefa vagamente ornata , I* abitaxìo- 
ne molto comoda , e la vigna ben coltiva* 
ta, e pulita rendono ^ueito la^o affai gra- 
dito a chi lo vede. Quindi paUando da di- 
verfe belle Ville , e inoltrandofi nella Art* 
da. Bolognefe» & trova a maa deftra 

: rMTOLiMo * Villa di fommi ameoiil 
nel tempo dì State . Quella graa Fabbri- 
ca , col difegno dì Bernardo Buontalenct, 
c di Francelco ftio Figliuolo , fa da* fo«- 
damenti per Io Granduca Francefco I. fat- 
ta , c condotta quafì al finimento , che 
ha In oggi ; fìccome to tefìifìca una bella 
Infcrizione , che it legge nel mezzo della 
■wtu della gran Sala y del fegueate ttnorct 
Fontibus , Fivariit 
Xyftit bas Xdes 
Frdne. Med. Magn. Dux EtrurU lU 
Exorndvit HilAritafiqui 
£t fili amieorumqne fitorum 
^imifffoni animi dicavìf 
Unna Dem. M.D.LXXV. 
9tM feale fcoperce raddoppiate fi ftk «I 
prhno , e noUl ftiaim dalla parte di Tn. 
aMaant « yialì iiritMa i» M-ltirrai* 
• ■ aUw> 
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Zino , o ripiano pure 1 coperto , e per uni 
bella Porca in un ampio Salone in volta a, 
.xnezu botte , e poi in un Salotto tutto di- 
j>ÌDto. a frefco > lìccome il Salone c ornato 
in parte di ftucchi, e ^di Pitture . Dall' uno 
e r altro fi ha 1' ingreffo per ogiù parte 
Ìm piò -At^utamcbtit alenai dipinti a fre- 
Xco d' ArcbicettBra , akri abbigliati ricca- i 
.unente di biconi quadri , e flsdioU , e d* j 
.Ogni pobile qualità 4i ropellettili . Vi è un - 
.Orgaao \a uoa di -quelle Camere chiamato j 
Jiyardulico , che ffnza opera di vento da- 
togli a mano con mantici ha queflo utìcio 
dall' acqua con volgere certa chiave . Nel 
fecondo piano vi è un Teatro per Opere af- 
fai /ignorile . Ma ufcito il Foreltier* dal ■ 
Palaigo , veda gl* innunaerabiti fcberzi , « ! 

fiuochi d* acque , e le eopiofe Fontane^ I 
rotte , e a.lcro, che ia un ul- genere , si 
datU puts ài Meuflsìoriwj come Ai quel- 
la di Tramontana , e fetto il Palazio , e 
per io Bofco ad ogni piccola dillanza fono 
«oUocate . Dirimpetto alla Porta dinanzi 
^} Tramontana della Villa , vi è uno fpa^ 
ziofìflìmo Prato di figura femiovale chiufo i 
per di fotto da una gran cancellata di fer- { 
ro^Tfatnezzata da pilalìri incroftati di grot- 
tefco , che fa profpettiva all'entratura deU 
la Villa » e al gran Vivaio , che e nella 
fua fommità , e falendo dolcemente da « | 
lati é chiufo , ei^ornato da.foiti Abeti , e j 
fla Statue , : e àj|^s«oa. dìfcreta diftasKi 
pofte. Il gran^^ceiAtienninQ è,lìgaìfi«a- i 
t« per: Iffi^^lMl a. che k federe, di pietra { 
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.ruftiea fatto iì vede, /"opra il Vivaio , ove 
in larga cojila [icr una ganaicia del Dra- 
go , che è IbcEo il med-limo Gigante , vi 
fi vcrfa 1* acqua , la qual fieura e di tan- 
ca mole , che Te ella t'olfc ritta in piedi , 
• farebbe circa a j6. braccia, contcìieiuc il 
corpo della medclima una piccola ftanzi 
ornata di grottcfca con fpugne , nicchi , e 
madreperle, e con diverfi l'cherzi d' acqua. 
Dietro ali* spennino vi è un grandurimo 
Drago volante , che tramanda acqua- in 
gran copia . E fotco a qucfto uno ipazip- 
fo terrazzino itopcrto , d.il quale per due 
fcaiette ornate di Ipiigne , e di fpilli d' 
acqua , fi Iccnde a una Gretta , ai piar» 
del Vivaio . Da queOa parte voltando a. 
Tramontana fi vedono tre liingli firmi Via- 
li , che lalgono ad un Laberinto di (tracie 
ameniflìme per l" ombra d' Alberi di ver- 
zura perpetua . La Fontana di mcz/o ha 
un Giove , il quale da un de' hti tieru: 
Uii" Aquila di mirmo nero , e dall' aicro 
ha in mano un fuimiiic d' oro, che gift- 
,ia acqua dinanzi , e di dietro , e per- 
.fopra continova in falita ìl viale pcr.qiiait 
mezzo miglio di più : nell' altre due louti 
vi fono due fpugne ben Rite di Corfici , 
che buttano acqua in grnn copia dalle lo- 
ro fommità . Scendendo a mano dritta vi 
è U Cappella di figura efagona , ornata 
gzlancemonte di fiucchi, con cupoletta cir- 
condata da loggia, c dentro vi è un Qua- 
dro gra[}de dov' é 1" A/iuiizioiie di Macìgi 
Vergine-, ^quella niana keo^ciiio.ijiù a. 
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hkffo fi trova un Perfco dì marmo mlftloi 
t polito fopra di un monte ii fpugne , ti 

una Statua di un Efculapto , e in vicìnaa* 
M un" Offa con fuoì Orfacchlni , e il tut- 
to getta acqua . Finalmente fi arriva Aillt 
ftrada , che da. Firenze i quella Rea! Vil- 
la conduce, ove fi rede un capaciflìmo fer- 
vi^io di Scuderia , e Quartieri per la Fa- 
mìglia . Veduti si fatti luoghi dalla parte | 
di Levante , trovandoli alle fcale del Pa- j 
Iziio t ed entrando per un cancello , che ] 
è quiri di fianco , fi potranno offervare ' 
vari giuoch' di palla a corda , pallottole f 
e gioftra . Paflando poi 'dlla parte dì Mes- 
Cogiorno , rcrndendo per una delle due al- 
tre fcale aperte oifate fi trovano in gran co- 
pia zampilli d* acqua , ficcome nel piano 
di Torto la Grotta maggiore , detta il Di. 
luvìo, dagi* innumerabili Icherii , e giuo- 
chi d' acqua , che per ogni parre fi veg- 
gono . Entrato dentro , all' incontro dell» 
Porta , una Grocta particolare , detta la 
Gahtea , fi vede in politura dì minacciar 
rovina , e tutta di madreperle , con un 
mare d" acqua con vari /cogli coperti di 
coralli , c di chiocciole marine . Tra cfll . 
apparìfce un Tritone Tonando una Chi oc- ' 
cìola marina ) e intanto fi apre uno fco- 
glio , dal quale n* cTce fuori 1" iltclfa Ga- 
' latca fopra una n'cchia d* oro tirata da 

due Delfini , i quali gettano acqua per boc- .' 
ca , e nel medefimo tempo eTcono da altri I 
I due luoghi due Conchiglie , che gettano | 

tcqtla aeJ aieuo, c accompagaiiio alla rt- , 
vt 
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va del Mare la detta GaUtea. In cfTa GroC< 
ta grande da uno de' lati vi fopo due Ta- 
volini in nicchie di marmi niifcM , che get- 
tano acqua in gran polla , facendo la fi- 
gura di un fanale di vetro , Vedonfi inol- 
tre un Corbezzolo , e un Agrifoglio con 
vari animali di bronzo in due nicchie fì- 
rnili a quelle dì Copra , due altre grandi 
di Mofaico d* oro fono a rincontro alll 
Grotta , e vi fono nicchie , c fpugne con 
due grandifftnii monti tìmilmente di fpa- 
gne , cl'.e gettano grandifTima copia d'acqua, 
e in teda alle medelìine due Arpie dì Mo- 
faico , che tramandano parimente mole* 
acqua . Dall' altro lato di detta Grotta 
verto r entrata vi fono due Pile , fopra le 
quali Danno altresì due Arpie di bronzo , 
che verfano acqua in dette Pile , accanto 
alle quali vi c un Fanciullo, che ha uha 
palla groffs , che fembra na Mappamondo» 
girato pure dall' acqua , e a pie vi fono 
due Anatre in un pelago , che bevono. In 
teda di detta Grotta vi c il Bagno delli 
ftufa , che e una ftanza di (tacchi : c den- 
tro dì elfa una fìneftra , viene ornata di 
fpecchi , per dar cunofìtà di mìrarfi , ed 
in quel mentre , mancando fotto il pzvi- 
mento , uno refta bagnato : vi è un Pilo 
di marmo rolfo , con un monte di fopra , 
che fa una pioggia cadente in dette Pile . 
Dall' altra tel^Hta addirimpetto , vi fono 
tre ftanze , che nella prima vi é tutto il 
Cielo di pittura a pergola , c d' oro , nel 
mcu* di detta vi è una Tpugna, di mirino 
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iNftoco I f»ta <U'^e gocciole d* accpia ii 
■ altrui di.quiuro braccia , coperta dt var) 0 
anireaU , eoo uo rioecco turto dì nicchi , 1 
-di chiocciole > e di branche di conili , i 
che gettano acqua in grande abbondanza . 
Accanto a detta fìzmz vi é un Pilo antico 
fatio in una nicciiia dì fpugne , e fopra 
dia evvi un l'a/tore ^ fhc guarda gii ar- 
mciui , il quile è in conapagnia dì più 
forte di animali . Vi è Europa rapita da Ì 
Giove , clje tram.inda acqua p;r bocca . 1 
Poco d,Ìftante d»l Patìore , lì vede Nectun- ' 
oo (lortatp dk -due DeltìiM' col Tao trideo* 
ce , c^K itffCff)!^ (t^ Vare verdao acquai» 
le bìgDViPi e\tc*&9rìti- : e ■di fopra -fi ve- 
;de Ufi. Satiro, prcipepte un Utre , che gctw 
.acqua -jin gran copia : in fomma .quivi da , 
, .per (Otto ) ì per vari zampilli , che fra k | 
fpugne di lopra e di fotte vi fono , vieiw , 
acqua . Più oltre 1Ì vede un Tavolino a i 
otto ttcce y che in ogni faccia vi c un 
;Ov;uo incavato a ufo di riufrefcatrao , e 
iEei mezzo un tnndu limite incavato : vi è 
,u-n Uomo di pietra , che dà i' acqua alle 
jmani a ufo diSgilco. S'ammirano per ar- i 
:EÌfi/Ì.o d' acqua girar Mulini , ^amminar i 
-Figuriae.,, voci d* Uccelli , « -di più ui» j 
r.tsiamn^ .%lta più di t^ìlio braccio,» ciM I 
,un vaia- iajin^no } che aprendo un cancel- 
letco (itmmipa ^«h- itiojiì paffi a un fonte , . 
.ore pteniiiteqya » e :qujvi è un PdlloFe > I 
:Ch« (ii04%i4a «vi^wnHf» , e gita la «a» , i 
4tqtulinqr»iv^^ hi»^?- ' 

l^auncqepflil^^bie poi /a ritorno .^>er -.1' i 
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ìftefTa ftrada ; tutto operato dall' acqua ; 
e quefta Femmina dalla gente è chiamata 
la Sammaritana . Dirimpetto alla mcdeft- 
ma fi ammira in un grottefco una Fortez- 
za , che da' Soldati di f'uora viene attacca 
ta j e da quei di dentro difefa con caorre- 
ni , tamburo , ed altri militari attrezzi , 
che operano per moio d' acqua. Sotto alla 
detta Grona grande , e fotto le leale det 
Palazzo , vi Tono due nicchie con iftatuc , 
lotto a una delle quali vi è una Donnola 
Topra un Serpente col motto: ^mat Viclo- 
vt'it cttrAm , Imprela del Granduca France- 
fco . Sotto r altrj vi l'ono alcuni, Pefcato- 
ri , die fi muovono , e percuotono alcune 
Rane, che lì tuffano nell' acqua, e nel ri- 
tornar fuori bagnano'. Ulcìti fuori di det- 
ta Grotta, fi vede un gran Prato, die cir- 
conda il Palazzo , e fi fcende nel Barco , 
elle è pieno di divcrTc Fontane , e l'otto al- 
le fcale , che i'cendono nel Barco , vi ,é un 
Vecchio figurato pel Fiume Mugnonc , clic 
didribuirce 1' acqua a tutte quelle Fonti . 
Più oltre fotto alle dette fcale a ufo dì 
Grotta ; vi !onn una Fama con tromba d,' 
oro , e coli" ali , un Drago, che beve» 
e un Contadino , che porge una Tazza ; 
per occulto artifizio d' acqua la Fama fuo- 
na , dimena 1" ali , enipicfi la Tazza , il 
Contadino 1' al/a , e il Serpente colli tc- 
fta fi china , vi lì tuiFa , e la beve . A 
rincontro della Fama , vi è a ufo dì altra 
Grotta il Dio Pan , che fi riiza , fuona la 
zampogna , muove la celta , e poi fi 
p<J-. 
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Mae (ìù. Colle fcal« di dem Grotta gnn. 
ds ^irtite in molte , attefta un lunghiffi. 
nw viale , che fcenie' dolcemente , don 
dì qui , e di là fon* dirpofte fopra muriC' 
ciuoli Ài diftanxa in diftanza , alcune pìc- 
cole vafchc, o calzette dì pietra, che gft- 
tano in aria acquq : fotto alle quali , per 
tutto il viale cfcotio zampilli, che facendo 
arco I* uno coli' altro intrecciandoti , ior- 
mano come uni pergolato , fotto si -qùale 
puovvifì, Tenza reftar bagnato, agiatavwa> 
te paifeggiare . In tetta a qnefta ftrada , 
tutta boicata , fopra un gran Vivaio è am 
5tft«9> 4ht rappctffenm Dna Lavandaia , O' 
fe»nt« a tlbtlH^ acqua « fattura di Vale* 
rio aoti . Accante alla detta tavandaia, 
ritornando rerfo il Palazzo dalla parte 4i 
Levante , per altra ftrada coperta dì Abe- 
ti , e di altri alberi ombrofì , (ì vedono 
tre Vivai a ufo dt pehghì » e da un lato 
in un bofchetto di Lauri , vi è il Monte 
Parnafo colle nove Mufe > Apollo , e il 
Cavai Pepafco i e qui fi fente fonare un 
Organo per artifizìt» d' acqua , detto Hy- 
àranlico i di fotto a) detto Monte alquanto 
'di lontano vi è ana gran Quercia con due 
Ccale io gìrO) per le quali s late jC fi ar- j 
'Kva ìn un piano t dov' è una bdts foiue< 1 
ÌN«I taraamne rerfo il Palazzo , fi vede j 
«ol bìtfatM^ifefeno dell' Ammannato , un 
iTeatrtna' ìà «gnadr* co» balauftri di mar- 
tìM , tief Ml^ iMtta vi <È unit Vafca teoda 
o»n cinqié StiÀoè } %be ttutel»tttt«Éo«ci|n. | 
U Icurtt Acff»" é ornsto^di quauro tron- 
■'.'i chi 
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chi Ai pietra , che fìngono alberi fotti , al- 
ci circa dieci braccia y e fopra i medefinil 
vi é aa animale di direrfa Tpecici i a m»m 
dritta inoltrandoli & vede una grandiflim» 
gabbia lunga braccia cento , e larga eia- 
quanta , tutta di Cavalletti in aria di fa- 
ro , dentrovi Allori « Eller! , e altre piaa- 
cc , coti uni fonte in telata della medefi- 
ma; e quivi fi fa conferva di più e diver- 
fi uccelletti canori j e fopra la detta gab- 
bia , quali incontro al Palazzo per fianco ^ 
vi e un Giardino con ìrpartimenci di lìori. 
Dall'altra parte cominciando a falire, ov'i 
la Lavandaia , per la fìniftra a PonCHte 
verfo il Palazzo , cvvi in terra una Sala- 
mandra , che getta acqua in una palude . 
Vedcfì un Orivolo i clic fuona 1' ore per 
artifizio d* acqaa , e fopra detto Orivolo 
air alceE/.a di circa otto braccia , vi riiie- 
de un Globo , che fa concerto di campa- 
nelli , con una girandola fopra dì elfo , 
che Vi per violenza d' acqua . Più oltre Ì 
vede un borro a ufo di tonfanì pieni d* 
acqua , e dopo quelli R vede una piccola 
grotticella , con una forgei:te frefchifTima ■ 
che efce per una botte di marmo , e da 
un fìafco y che tiene in mano un Sacirino 
di bronzo . Più oltre avanzandoti ^ vi é 
una Grotta di figura rotondi , detta di Cu- 
pido , per effervi la fui ftaiuetta di bronz» 
in tefla atta medelìmi , che per iagegnofn 
artifixio fi volta in giro , e ne tramanda 
acqui a' riguardanti . Quefta Grotta è tue», 
ti inganat , come lo è il gcncilcb» Sima^ 
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i peiche quelli ( die ri entrai» Jeo. 

Uro, nOD fe ne. accorgendo , li trovano ba- 
gniti eoji neir entrarvi , che nel ftderti , 

.«.daHi Ol^letta , che chiude per di fii. 
pn detta «rotta , fcaturifce gran copia di 
■oqn a che forge affai in alto . A potK 

.fUB croni fmn un Teatro in tondo nil 

.CU nezao njia <ua. pUa di marmo, fo- 
pra della quale vi fono alcuni Galli , che ' 
gcRaso acqua io certe nicchie . Si «ede. aa- i 
.«ora an Villano nel mejzo di due Statue , 
tutto di marmo , il quale vota itn barile i 
an una grand" urna , in cui e illoriata ili 
Dafforilicvo la caduta di Fetonte . Ma chi 
può mai ridire minutamente le galanterie, 
e i giuochi d' acqua , che in quzdi Real 
Villa , e amenìffmo Barco , che {3 circon- 
da , fi ammirano da per tutto ? Pcrloché 
-cfortìamp il Forelliero a non lafciare di ve- 
dere quefio dcliùofitrimo luogo , fuori chr 
^1 Verno , ove non pottebbe avere il go- 
jdimm ^eU" «eque , , né di un' aria boi 
terapetatan Bi.)qii(, rimettendo n medeino 
«oovameMe daV Marzp^^aHa Prada di Fi- 
.leoae, per iquelia ne facci» ritptoo j q»aii- 
do ooji avc^, tempo di vedete nij-ajiji 
*erfo Tramontana» due luoghi di gran d^ 
'VOzione , il primo de' quali é il Sacro E- 
Tcmo di . ■ ■ . ■ 

^ MONTE SENARip, /Ove! ebbe miracolofa^ 
piente principio ^da' Ctttc ^eati,ÌU>lv'li^ Nti- 
bili Flprentini la Religiflne d?' di M*. I 
a» Ve«gii!« ,4'^llll0, »}}hS. SVlii*. Filik 
-al 'po 
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p® Bsnìzi noftro Cittadino , lungo tempo 
iletce a far penitenza fuil'alto giogo di quel 
Monte , veftito di una folta felva di Abe- 
ti - 111 meno di efl'a fta il Convento degli 
Eremiti dell* Ordine da elTo ampliato de' 
Servi di Maria Vergine ; e vedonfi nel re- 
cinto le fette Grotte de' Beati Fendatori , 
c quella del Santo Propagatore , ove fece- 
ro lunga dimora ; cofc , che muovono lo 
Atipore infìeme , e la divozione . Il fecon- 
do a. pìè d«l Monte Senario è 1' antico , 
e celebre 

MONASTERO DI BUONSOLLAZZO j CntCO 
rmnovato dalla Real Munificenza di Cofì* 
mo III. ove abitano in oggi Mònaci Cti. 
ftercienlì (Iella flrctta OlTervanza , quivi 
riftabilita da* Monaci £atti venire dal me- 
deftmo dalla famofa B^dìa ^ della Trappa . 
Nel ritorno a Firenze, quali tre miglia di- 
fcofle da Pratolino , fuMa mano diritti 
fuori delht macAra ftrada , vi è un 

CONVENTO di Cappuccini, àstto la Con- 
cezione dì Maria Vergine , o i Cappucci, 
ni di fopra,a diftìnzione di quelli di Mon- 
cughi , che lì chiamano i Cappuccini di 
fatto . Dalla mano finiftra , p'ù inoltrine 
doli verfo Firenze fi vede la bella Villa 
del Duca Salviaci di nuove delìzie , ed- 
ornamenti magnifici arricchita , al Pont9 
alla Badia , cosi detto , perché quaft iv 
faccia , paffato il Ponte di Mugnone , 
faie per una dritta ftrada alia . ' 
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SADIA DI SAN iARTOLOMMiiO , fcttltl 
lungo tempo per Cattedrale di Ficfole, poi 
ufiziau da* Monaci di San Benedetto : mi ' 
elfcrdo quali dal tempo , e dalle guerre in 
pofitura di minacciar rovina , Cofimo de* 
jyicdici Padre della Patria , fopra quafì [« 
rovine di quel Santuario , a proprie fpefe', 
col difegno di Filippo di Ser Brunii lefco , 
fiibbnco una bella Chiefa , e Mooaftero a' 
Canonici Lateranenfi , che già ri erano , 
a contemplazione di un tal Padre Don Ti. ] 
motco da Verona eccellente Predicatore di 
queir Ordine , e per meglio godere la fui 
converfazioDc , vi fece un appartamento 
per proprio ufo . Vi è una pre^iofa Libre- 
ria con Manofcritti, e Libri da Canto fer- 
rno molto iingolari . Unita alla Chiefa ri 
c una Cappella, ove fu martirizzato ti San- 
to Vefcovo di Fiefole Romolo , e fi moftn. 
no alcune gocciole di fangue fparfo nei fuo 
Vartirioi vi è altresi un pozro, che è uni 
parte di un antico Cimitcrio di Santi Mar- 
liri . In detta Cappella vi fi conferva un 
iniracolofo Croci fiHo , il quale fi dice per 
intica tradizione, che fu dato al Santo Ve- 
Icovo Romolo dall' Apoftolo San Pietro , e 
die parlo a San Filippo Benizj con dirgli: 
y^dt ad Franti Matris me£ i» Mante St' 
maria . Viftofi dal Forcftiero tuttocìó , che 
di qucfto antichiffimo , e devoto Tempio I 
è creduto proprio additarli , pafiì a vedere 
nel Refettorio di quefti Padri , una pittu> 
ri a frefco fatta da Giovanni da San Gio- 
Moni, in cui vico rapprefentato NoftrpSi- 
gno- 
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gnore i Tavola fervito da Angioli, tnolt* 
curiofa per li rcmplicità , quivi ufau dal 
Pittore I per alerò ecceilentìflìmo . Non di 
lungi da quefta ìnfignc Badia, fono le ma. 
gnifichc Ville de* l'almieri, e de' Marchcft 
Guadagni . fi poi tirando a Tramontant « 
vi è una 

CHIESETTA , ovs lì conferTi «na mira, 
colofiflìina Immagine d' un Crocififlo rìtra> 
rato modernamena ; e detto luogo fi chia- 
ma Fonte Lucente , neminato dal PoUùa* 
no aclla Lamia : ed a Levante vi i 

SAN DOusNico , Chicra dell'Ordine Tao 
più ftecto, ove è Novitiat«i e vivono eoa 
grandiffioM efetnplarità molti Religiofi , i 
quali hanno un comodo Convento j e que- 
iia fu fondato intorno all' anno i^ot. dal 
Beato Fra Giovanni Domenici a fpefe del* 
l3 ' nobiliflìttia Famielia degK Agli , e qtit- 
vi Sani* Antonino fu il primo , che vettìf^ 
le l'Abito di San Domenico. Sano in que- 
ila Chìefa alcune Pitture buone ■■ tra le an- 
tiche , (i vede quella alla Cappella de' Cad- 
di della Coronazione della Madonna di Fr. 
Giovanni Angelico ; quella della Natività 
di Pierre Perugino i c mn' altra del Soglia* 
ai ; fra le moderne quella della Nunziata 
di laCc^ da Enopoli, e tutta la roda del* 
ta Chiefa dipinta da Lorenzo del Moro v 
Poco fopra falendo il Monte , 6 vede Bn« 
bella Villa fabbricata gii da Giovanni di 
C*6mo de* Medici col difc^ne di Miche- 



Jozzo j la'qualc è in oggi de' Borglier'ml j , 
■avendo t* ifteffo Giovanni fatto col difc- 

gno dei m«defìmo Michelozzo, fabbricare j 

poco iopiì alla fua VilU , una 

, GttWi^Éoì Ef 60N:V.Et:'I'O, A' .9RAT1, m 
SAN GIROLAMO J i quali ebbero ^jnCipfcO 
in Firenze da Carlo Conte dì Moncegra- 
.natii- cirea 1-' anno I407. .cbc ha colto- dì 
Jicato i mi da Clemente IX. furono fopr 
.prefiì , ed è poffeduto, Ifl oggi deuo-iluog» 
.da* BajA . In ■ detta, Cbitfe e degnO(4i ofr 
(ervazi$tn*uctSsp9lcrj> DI FrancetfiOjFerrucct 
Fiefolano , eccellente e fingoiare Scultore 
ÌH' Porfido» «el qualc""Jì, ve4e il fao Ritrai- 
to da lui pure fcolpito.in Perfida . Final:* 
mente fi giunge fopra cima di.Jiefole , 
ove è li 

CATTEDRALE, !» CallOflic» , ed il PlUl- 

.10 del Vcfcpvo di Eiefolc ; cupn molto $ 
vede di antico , -fat*i che alcuni frarame*- 
li della Ilocca , e delle Mara j avendo 1* 
anno 1010. i Fiorentini ivo il facco , co- 
ji;e è noto per le Storie , e demolirò tut- 
, la Cliiefa fu faWirbcata. 1' anno 101*. 
dal Vclcovo Iacopo Bavaro , di difcgno 
Cetico . Nella Tribupa; *; o Alttir imggitr- 
fe, Usta trafporcata ndla -parete i a finiltra 
entrando in Chjsfa , ,e collocata un, ot- 
pato di pietra .ferena , vi fi confcrvaiio le 
Reliquie di Santo Ro'moio in ,u me alfa di 
marmo -mlfcliio , la Tcfta del ,quala. , ,con 1 
Un braccio fi efponc it di.i'ellivo^ di dctf» 
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SariCrf.-Vi fbiiò k Reliquie ancora dì qtfa:-" 
ero limi compagni mariiri : buona parer 
della Tcfta di San Donato dì Scozia Vefco- 
vo idi Fitfolc , e la Cattedra di'Sant" An- 
drea Corfini, altro Vcicovo di quefto luo-- 
go , la quale è fpeci? di Reliquia , come 
ftaca di già occupata dal Santo nelle facrc 
funzioTli Velcovilt . La Tavola 'ali* Altare 
di San Tomm;ilo della' Famiglia Guadagni, 
è di mano del Volterrano ; c 1' intero , c' 
baiforilicvo di mai mo alla Cappella dìMon- 
lìenor Salutati , e òpera di Mino da Fiefo- 
le", Scultore bere accreditato de' Tuoi tem- 
pi ; e quelle all' Altare di me^^o tra Ir 
due fcate l'ono di mano di Andrea Ferrucci 
pure, da Ficible . Nella Chiefa di 

saNt' ALESSANDRO j clic in antico chia- 
mavafi di San Pietr» in Gerafalemmc , vi 
é il Corpo di detto Santo j che fu Vefco- 
vo di quefta Città , e martirizzato nel 
Botopnele intorno ali' anno joi. Incontro 
alla Cattedrale fi e il 

PALAZZO del Vefcovo , che è Conte di ' 
Turicchi , ed ha vafta Dìogefi , e vi è un ' 
molto ben regolato Seminario per i Che- 
rici . Sopra il più alto di Fiefole evv! Tin 

CONvSnto di Riformati di San France-' 
feto alfai grande , fondato dalla Famiglia 
[del Palagio , ove anticamente era la Roc- 
ca -de' Ficfolani . La Tavola della Conce- 
zione in detta Chiefa c di mano di Piero 
di 
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SANTA MAMA rSBMfiKANA i la qtulc , 
fecondo 1* Aininirato, veniva ad eflere qua- 
A Rcl iDffZzo della Città di Fiefole . Ivi 
jbno molte Indulgenze , come lo doat^fa 
una Cartella ^inaaririQ -. Vcrfo I^vawci 
qualche tratto difift^o Adù CaUcdnlc , vi 
c uo altro 

! 

CONVENTO di Zoccolanti , detto alla 
Doccia , fondato da Giuliano Davanzali 
iwftro CitudìB»; c tanto in qQcfto luogs^ 
cIk p^r 1* adiacenti Critiac aan più ^(co- 
ile da Firenie di dqc miglia j vi fono fptir. 
fe Ville molto comode , e grandiofe . Pt- 
gliaodo la ftrada, che conduce alla foprad- 
detta Badìa di Canonici Lateranenfi , lì 
giunge ad altro Convento di Monache , 
detto 

SANTA MARIA DEL FIORE DI LAPO . 
le quali vivono fotto la Regola di Sant'A- i 
gofiino, ed ìh antico avevano il loro Con- 
vento , dov' è oggi quello de' Riformati a 
Fiefole} circa l'anno i}34- Nella loro Chic- 
fa non vi è di cenfiderabile fe non là 
Tavola di mano di Alcffandro Allori, ove 
< la M^«BM cos.aleoni Skatk.^cd il':]^ 
àH Etcrop . S. dli !^Vf àm9vado$m tt 
noftra Fercftiw* in Fìraaze » coinè Stnàìt.. 
più comoda > inrfeiifcafi in alua gioraw* j 
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' VeitTA A PIMtl f OVtt ttcllft-OKIcfi 4St 

Ssa 6crvagio é nna Tsrttta' Sani di 
TÌM s e fi può offervare te Viltii «fe* Co** 
dagnì 4^ nobilie Archh«rttt ^ coi^'-ftlcnt 
molte. <3^odt^ iddaodo «Ila - 

PORTA ALLA CROCE . Tuttd qittl tratta 

di pianura , che vi è , paffe^gìandò per 
la ftrada diritta , che conduce al Cafenti- 
no , e in altri luoglii , è coltivata per la 
maggior parte a Orci. La prima Villa fui- 
la ìiniftra mano è del Marchefe del Mon- 
te : poco più in fu voltando per quella par* 
te fi trova un Convento di Monache detto 

SAN SALvr > da cai piglia la demmtfna- 
zione l'.adtaieDte piaiMra . Qàei^hi sii 
uno de* primi Mooafter) de* VallombroTa- 
iH', che n> cràffono 'alA MOnaeHe kl^'te'di 
Faenea 1* annò 1519. Nel detnolirfi un 
ro antico Convento , per piantarvi la For» 
tezza di San GioVambatifta j volgarmente 
detta da Bado , che vi è aj prèfente . NeT 
Refettorio di elfo Monaftero di San Salvi j 
dati' immortal pennello dì Andrea del Sar- 
to , fi vede dipinto in un arco San Bene- 
detto , San Giovan Gualberto , San Salvi 
Vcfcovo , c San Bernardo degli Uberei Me- 
liaco y e Cardinale s e nel mez/.o in ntf 
■rondo è rapprefencata la Trinità . In faccia 
del medefimo v' é un Cenacolo dì noQro 
Signore , che fi reputa per la miglior pie* 
|ura ] che Andrea faceìfc a'fuw&oroij 
■ad ccovcacRìib rovìuare per io «Ktta af» 
fc- ■ 
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fedio con moki altri fuburbani Conventi ^ 
e Cafamenti , anche la Chicfa di San Sai- 
vi , con fue abitazioni , a contemplazione 
dì cosi belle Pitture , fu il Refettorio la- 
fciato in piedi; ma per l'introdotta Clan- 
fura di Monache , non fi poifono vedere 
knza Tpecial licenza . Nella Chieda vi è 
una Tavola con Grillo in Croce , c alcuni 
Santi di mano di Francefco Morandinì da 
Poppi . Meno d' un migiio dilcofio da San 
Salvi fi trova a pie di quegli ameni i'*oggi 
un altro Convento di Monache detto 

SAN BALDASSARRE , che vivono fotto 
la Regola di Sant' Agoftino ; e falendo 
fulll fuiiftra , fc ne trova un altro dell' 
Ordine di San Benedetto , intitolato 

SAN MARTINO A MAIANO , OVe è U 
Tavola deli' Aitar maggiore dipinta dal 
Grillandaio, bcniflìmo confervata. Per tut- 
to quello tratto di Pianura , e di Colline 
fi vedono, come negli altri. luoghi già dc- 
fccitti , belli Caramcnti , e Ville , che vi 
poffeggono i Vitelli > ì Gaddì , Albìzzi , 
Salviati , Bonfi , Cerretani , Francefchi, ed 
i Fiafchi , e fopra tutte Gamberaia de* 
Capponi , che ha belliflìmi dintorni , e 
futile degli Strozzi , de' Pucci , degl' In- 
contri , e i' altri . Un* altra molto bel- 
la , ma non terminata , vcdcfi a Rovez- 
2ano de' Bartoiini ; ma chi può mai ridi- 
re il numero di tant' altre , che fi veggo- 
no per quefta parte ? Onde ci porteremo 
col noltro ForcAicro fuori della 
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PORTA A SAN N[ccoLo', paflTato il Fiu- 
me j nominata dalla Chiefa Parrocchiale j 
che è nel Borgo di dentro . Quefla Pianu- 
ra , che ha per liin [e a mano finiftra il 
Fiume Arno , e dalla delira alcune Colli- 
ne, che t'ormano di elfa quali un lemicirco- 
lo, che fa corona a detta Pianura, la qua- 
le è abbondante di ottimi frutti , é nomi- 
nata Pian dì Ripoli , e tale fi chiama ani 

BADIA DI SAN BARTOLOMMEO de' Ma- 
«aci Vallonibrolaui , che quali nel cenfO 
di quello piano è pofta con un comodo 
Monafìero , ove fa fua refidcnza il Genera- 
le di queir Ordire , e fu già Mnnaflero di 
Porne." Alia delira mano , voltando da 
Una bella Villa de" MarcJiefi Niccolini , 
già de' Bandini , in ncn molta diftanza li 
vede il Monaftero , detto il 

PAKADiìO . Qocflo è un venerabijilTmo 
Convento di Religlofc ieìV Ordine di San- 
ta Brigida . Non vi è nella Chiefa cofa al- 
cuna , che meriti riflcffione , fuorché uni 
Madonna , che Ila in mezzo di Santa Bri- 
gida , e di Sane' Antonino , dì mano di 
Tommafo da San Frediano , Pittore molto 
accreditato de'faoì tempi . Un altro Con- 
vento detto 

SANTA MARIA DEL BIGALLO, è difcofto 
di quello più di due miglia , fnlla ftrada. 
roaeftra d* Arezzo per Levante, che fino al 
ijoj. fi maoteaue a ufo di Spedale di Pi- 



i«4 V u n T E . 

frollato de* Capicuni del Hgallo , che da 
fUo piciero tglmo un tU nome , e poi ce- 
duto fu alle Monache dctic di Callgnano , 
per la minacciante rovina dell' antico loro 
Convenro in quel luogo: e militano fotto 
la Regola di ban Benedetto con grande of- 
fervaEiza . Per tutto queiio dcliziolo Piano, 
« aiiiacenri Colline vi fono Calamenti , e 
Ville molto beli* , in Ipecle quelle de" Fit- 
ti , Ufimbardi , Palmieri, Marchefi da Ca- 
Aiglionc , Ganucci , Marchefi Capponi da 
San Frediano , ed aliri , che per brevità fi 
tralafciano di nominare . Ma tirando lulla 
mano diritta per la Urada macflri del Chian- 
ti , fi vedono le Ville de' Niccol.ni aMon- 
tauto , e dtpli Ugolini a San Martino ,che 
è bella oltremodo , e per 1' altra parte le 
Ville di Lnnchio , § dì Belmontc , che fu- 
rono àe\ celebre Conte Lorenzo Magalutti , 
ora de' Venturi . Poco più di cinque migli;i 
éi Firenze difcoAo 6 arriva a 

L/ppEGGi, Villa già delCardinale Fran- 
cefco Maria de' Medici , e dipoi della Gran 
Princl^-elTa Violante Beatrice di Baviera , 
degna di vcdetfi per i belli Appartamenti, 
preziofì quadri , e ricchi mobili , de' qua- 
li è abbondantemente fornita . In una dì 
quelle ftatizc fi ammira un copioiìfiìmo nu- 
mero Hi valellamenti di fina Pcrcellara , 
difporta fra altre galanterie di gran pregio. 
Dalla parte di Tramontana in poca didanza 
da Lappeggi , fopra una bella eminenza «i 
c Ligliaflo j jCai^menio ^ct 1' Ageote , o 



fattore di quella Tenuta , che ha. Giardini 
molto vaghi . Sopra di uno fpogliato Pog. 
gio tra Meizoglomo , c Levante, lì v«de la 

CHIESA DI SANTA MARIA DELL' IMPRU- 
KEiA] ri nomaci flima per la miracolola Im- 
magine di MARIA Vergine , clic vi è J e 
clic porcata a proceflìonc in tutte le pallate 
calamità nella Cirtà nostra , lempre fi lo- 
ro ottenute le domandare grafie . Mlraco- 
Igfiflìino fi è il ritrovamento di detta Im- 
magine : e qui ci piace di d-rlo , quafi co- 
me ce lo riferifce Franccfco Rondinelli nel- 
la Relazione dell' ultimo Contagio di Fi- 
renze. Volevano quei Popoli fare una CJiie- 
fa in onore della Vergine, e polla mariO 
all' opera , rovinava la notte quello , che 
Javoravano ìi giorno . Perloclie ai:cortifi , 
non effcr volontà di Dìo , che fi edificalfe 
in quel luogo la Ciiiela , fatte orazioni , 
furono inlpirati a pigliar àue Giovenchi 
ron domi , e appiccato loio al giogo alcu- 
ne pietre, rifolverono, che dove fi fermaf- 
fcro , quivi per avvciiiura farebbe flato il 
luogo eletto dì Dio per edificarla . I Gio- 
venchi ftrafclnando le pietre , fi fermarono 
in quel piano , ove e la Chiefa al prelen- 
te , ed ì circollanti allora datifi a cavare i 
fondamenti , mentre che uno di quei ma- 
novali lavorava di forza , fi udì una voce 
lamentevole, orde tutti attoniti corfero qui- 
vi , e trovarono quefla Immagine di MA- 
RIA Vergine col Figliuolo in braccio. Quc- 
fta [radizioDc vicn confermati da un mar- 
I 1 mo 
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tao di bafforilievo ancìchìHìmo , il quale è 
fotto il Tabernacolo della Madonna : dove 
c fcolpico il ritrovamento di ella nella ma- 
niera raccontata , eiicndo ofcuro il tempo 
prccifo , nel quale accadelie tal Prodigio . 
Vi lono grandi Indulgenze , e Privilegi coni 
ceduti da molti PonteHci > e nel giorno di 
Santo Luca vi è un gran concorfo dì Popo- 
lo , e vi fi fa una grofta Fiera . E* utìziata. 
la detta Cliiefa da dieci Cappellani con un 
pievano, che hanno 1* obbligazione di dir- 
vi quotidianamente il Divino Utìzto , e fu 
t'ondata dall' antica Famiglia de' Buondel- 
monti , che fino a) prefente hanno la libe- 
ra collazione di quelle Cappellanie , e l* 
elezione del Pievano . La Chicfa è in oggi 
tutta niutata , e riccamente adornata, con 
Soffitta tutta melìa a oro , rotta da tre qua- 
dri j che Tono llati fatti da tre de' più ec- 
cellenti Pittori di Firenze . E' degna di ef- 
fer veduta la Sagreftia , per la ricchezza 
de' facri arredi , che ivi fi confervano : e 
ehi volefle più minuta informazione di tut- 
to ciò , che appartiene a quefta Chiefa , c 
air ImmiJgine , che in ella fi venera , e 
alla devozione , che fempre vi hanno avu- 
ta i Fiorentini , potrà vederne le Memorie 
Iflor che , flampate da Giufeppc Manni in 
lircnze 1' anno 1713- All'intorno vi fono 
molti Cafamenti , e per tutto quel tratto di 
flrada , che dalla fuddetta Chiefa ricondu- 
ce a Firenze . Camminando verfo la 

FOfiTICELLA DI SAN GIORGIO , Vi fonO 
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Ville molco belle ; fra le quali quella a 
Meziomonte de' Principi Corfini , e quel- 
la degli Alberti : vi fono PolfelTioni ben 
fornite di Uliveti , e Frutti d' ogni forte , 
c vi producono quei terreni iqutiiti Vini : 
c di CIO faafti ai nollro ForcHiero d' arer 
noi parlato fominninmente ad oggetto Ai 
non tediarla , o di non d^tre a lui impulfo 
di vedere quello , che a comparazione de* 
luoghi foprannom'niti , fi rende molto me- 
no degno d' elTer conlìderato . Vogliamo 
pero , die per l' iilelfa ftrada di L;ippeg. 
^i , ricornato in Firenze, noti laici di pif- 
leggiare fuori della 

l'OETICCIUOLA A SAN MINIATO , che è 
poco di/lante dalli predetta di S. Giorgio. 
Quefta per ui.' erta falita , ove di Ipizio 
in fpazio fon piantate Croci , nelle quali 
fono efprclìe le Sta^ìoiii della Via Crucis 
per contemplare la Paffione del Noltro Sal- 
vator Gesìi Crifto , conduce a due Chiefe 
vcnerabiìiflimc , e ad alcune Ville circon- 
vicine. La prima Chìefa in teHa alla fali» 
ti c detta 

SAN FRANCESCO AL UONTB , già de* 
Erati Minori Offervaniì , ora de' Padri del 
Ritiro della Provincia Riformata di Tofcx- 
na t i quali , levatine tutti gli ornamenti 
r hanno ridotta ad uno ftato di povera, 
fpmplicità f propria del loro Inftituto ; la 
quale con ottimo difegno ài Simone del 
Pt>Uaiu»lo fu fatta fabbricare incorno all' 
I j a.. 
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unno ijfo. da Camello Quarateli, come n» 
£t lede un' Ifcrizione polta davanti l'Aitar 
maggiore nel pav menco . Non ha , cba 
una loia. Navata con lei Cappelle per par- 
te , ed una di fianc» all' Alcar maggiore 
in (ieiuro y con fuoì archi per difuora di 
Pietra rultica , c tuo Cornicione , che ri- 
corre incorno la Ghiela , e per l'arco mag. 
giore della Tribuna . La Taveia della Nun- 
z ata è di mano di Fr. Gio. Angelico Do- 
menicano , e quella della Naciv cà di No- 
Itro Signore è di Giovanni Antonio Soglia- 
ci . Sopra la Porca della Sagreltia la Pietà 
di terra cotta è di mano di i-uca della. 
Robliia , e accanto alla Porta maggiore i 
Olìcrvi il Bullo di marmo bianco di Mar- 
cello Virgilio Segretario della Repubblica 
Eiorentina , e gran Letterato , con un bel- 
lo Epitaffio . Quefta Chiefii è pofla in tale 
eminenza , e vicinanza infieme della Cit- 
tà , che quali in pianta di quivi , e eoa 
pitcorcfca prolpettiva fi gode , con una 
gran parte de* Villaggi da noi iìn qii de- 
Tcritti . Dai luo Fondatore fu raccommda- 
ta al!' Arte de' Mercatanti , e lalciato en- 
trate pel luo mantenimento . Ulcendo j^r 
la Porta del fianco di detta Chiel'a, e cam- 
minando pochi palli a man ritta per una 
Porta della Fortezia , che intorno ali' aa- 
no iìi6. con difegno di Miclielagnolo ìiuo- 
narruoti fu fatta , benché tirata a fine dal 
Triboio > lì arriva, all' akra aatichilUnu « 
e TCNCrabiltQìma 

- CHIE- 
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CHIESA DI SAN MINIATO, pofla fopra , 

c nei TUz/io di Heita Fortezza , die per 
ogni parte tbtta it gode . Ma (rinia di de- 
i'crivcre com'ella Ila al prctnte si cfterior- 
mcnie , che interiormente; ci piace di non 
paltare lotto iìlcn^io alcuna ni'rizla di lua 
grande unncliiià , e orig'n'= . Nella pcrfc- 
cuzione de' Criftiani lento Dccin , trovan- 
doli San Miniato con alcuni compagni a 
far penitenza neiPoggioj ove e oggi la iua 
Chiela , eie in quei tempi altro non v'era, 
che un p'ccnio Òraiorio dedicato ^ll* Apo- 
fìolo San Pietro , e all' ii^iorn» bof^aglia i 
il Tiranno con doni , ed nflcrtc d' ingran- 
dimentn, lo tento a rimuoverà dalla Reli- 
gione Crifiinna ; ma nulla valendo a fran- 
gere la coftante Fede del Santo , dopo dì- 
verfi martiri , da' quali per alcun tempo 
Idaio Io prclervò , gli fece tagliar la teli* 
in un luogo detto fino a' noftri giorni San- 
ta Candida , detta dai C-ndiJato de' Mar. 
tiri i ma il Santo riduceiìdolela al bufìd , 
paffato I* Arno, e falito in qoeflo Poggio, 
rendè nel fuddctio Oratorio [' Anima a 
Dio : quivi fu ffppeliito Ìl luo corpo ; e 
da' Fiorentini , poiciic palelemente diven- 
nero Crifllani , fabbricata una Chicfa al 
fuo. Nome . Ma quella sì nobile , e grande, 
che fi vede al prei'eiite , fu aUita nell'anno 
ioi;.a'i6- d" Aprile con configlio d' Ilde- 
brando Vefcovo Fiorentino , e coli* alfen- 
fo , e pcrfuafione di Sant' Arrigo primo Im- 
peradore , e fecondo Re di Germania , e 
ài Santa Cuaegonda fua moglie, che la do* 
I 4 ta> 
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tarono dì molte tenute, e con folenne pom- 
pa vi fecero traslatarc il Corpo di San Mi- 
niato neir Altare , che è fotto le volte 
della medcfima Chicfa ; la quale da* Fio- 
rentini tu data in cura a' Conloli deil' Ar- 
te de' Mercatanti . E* Ipartlta queOa in rre 
navate , e vi lono due leale di pietra ru- 
flica qiiafi al mezzo della Cliiefa , per do- 
ve fi Tale al Presbiterio, e Coro, fatto lul- 
r antica coftannanza della primitiva Chic- 
fa . Quefto è tutto di marmi , e porfidi 
intagliati , e intrame/zati ; e dietro all' Al- 
tare vi fono cinque fìneftroni ferrati di tra- 
fparentifTmo marmo; e nella lunetta femi- 
rotonda di Mofaico col Padre Eterno , fi 
vede a mano finiflra 1' ElJigic di San Mi- 
niato . Divanti le volte , c ove elle ter- 
minan'i, pure ifoUta vi è una Cappella di 
marmo , latta fire da t'ictro de' Medici , 
ore è un partimento d' ottanpolì beltiflì- 
mo , lavorato da Luca della. Robbia . A 
man finiftra la bellifflma Cappella , che fi 
vede dedicata a S. Iacopo , fu fatta ali» 
memoria del Cardinale Iacopo di Portogal- 
lo, con partimento tutto di marmi, epor- 
fidi , come fono la Cattedra Epifcopale, e 
11 Sepolcro , lavorati da Antonio Roffellini 
Scultore di quei tempi tinomaiiflimo , e vi 
• quefto Epitaffio : 
]{egid Stirpi lacohui nomen Lufìtdim propttgs 
Infìgnis forniA fummo, pudicitU 
-CardiHCHS titulHS morum nifor opnmd tita 

Ifì* fitere mihi mori iuvenem rapuit . 
yiK. jliu XXV. M- XI. D. X. Obiit^HKO 
Sx'.Htis M. ecce. LIX. 
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Ntilla volta , clic è fenza fpigoll , V ifleffo 
Luca della Robbia fece in quattro tondi 
ne' Cantoni i quattro Evangelifti , e in 
quello dt mezzo lo Spirito Santo . DI ma- 
no d'Antonio del Poilaiuolo c la Tavola a 
olio , cntrovi S. Iacopo , S. Euftaeiiio , c 
S. Vincenzio i clfendo di Pietro fuo fratel- 
lo alcuni Profeti dipinti a olio nel muro 
di detta Cappella , ficcomc in un mezzo 
tondo la Nunziata . E nella Sagreflia alcu- 
ne azioni di S. Benedetto dipinte a frelco » 
fono di mano di Spinello Spinelli . Quefta 
Chiefa di cui fi è fatto lungo ragionamen- 
to , fcrvita di Sepoltura a piti Martiri , fa 
negli antichi tempi ufìfiata da* Monaci dì 
S. Bafilio , poi da quelli di S. Benedetto 
dell* Ordine di Giugni , o Ciuniacenfi , e 
fra cfTì (tette alcun tempo S. Gio. Gualber- 
to Fiorentino de' Signori di Petroio { dopo 
d' avere magnanimamente perdonato al ne- 
mico , che aveva ammazzato Ugo fuo fra- 
tello ) rifcontratolo poco l'otto a S. Minia- 
to , ove c una memoria del generofo fatto 
già noto , in un Tabernacolo con ll'crizio- 
ne ; e del Crocifilfo , che chino la tefta , 
il quale era in quei tempi nella fuddetta 
Chiefa , nella mentovata Cappella di mez- 
zo ; e ora in quella di Santa Trinità den- 
tro la Città de* Monaci del fuo Ordine, 
come è (tato detto in quel luogo . L' an- 
no 137J. a' 17. del mele d' Agofto fotte 
Gregorio XI, ulciti molto prima i Monaci 
Ciuniacenfi di detta Chiefa , vennero ad' 
ufÌEiarla x Monaci bianchi di Monte Uli- 

I ? VE- 
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wo , I quali vi fletterò fino al ij+i. che 
dì quivi per qualunque motivo ciò tofse , fi 
parcirsno al tempo del Granduca Colìmo I. 
e in detta occsfione levarono le olfa di 
S. Miniato . Mantengono però i detti Mo- 
naci fino in oggi un certo rpirituale pol- 
feffo , celebrandovi MeUe in alcuni giorni 
dell* Anno , e lacendovi altre funzioni fa- 
ere. In fomma era tale la venerazione ver- 
fo quefto anticliillimo Tempio di S. Minii' 
to , che S. Frediano Vcfcovo di Lucca fo- 
ieva og[ù anno col Tuo Clero , nel giorno 
fedivo di qneflo Santo Martire , andare a 
vifìtario; e i Velcovi Fiorentini ebbero per 
coltume in antico , dopo aver prelo il lor 
IblenRC polfcITo , di far quivi immediata- 
mente la Vifita . Quivi fono flatc moder- 
namente fabbricate Icmplici , ma comode 
ftanze per ufo degl i El'ercizi (pi rituali di 
Sant' Ignazio , fotto la direzione de' Padri 
Gefuiti in vari tempi dell' Anno . E ciò 
badi per iflru^ione al noftro Foreftiero, il 
quale fi avverte , clic oltre a' nobilìITimi 
Palagi 1 e fontuole Chiefc , die fono nel 
Contndo Fiorentino in maggior diftaiiza del- 
le qui defcrittc , vi fono i tre famofi San- 
tuari 1 cioè la Vallombrofa , il Sacro Ere- 
mo di Camaldolì , e il Santo Monte del- 
l' Alvernia , ove nel primo S. Gio. Gual- 
berto , nel fecondo S. Romualdo , lunga 
penitenza fecero , e fondarono i loro Ordì- 
ni; e nel tt?rzo S. Francefco ricevè da Gesù 
Criflo le Sacre Stimate } luoghi tutti tre 
di fingolarinima devozione . 

IL F IT^ E. 
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Carmine . Chiefa, e Convento . 14I. 
Cd/A del Vi'vUni Mattcmtttico . 7?. 
Cu/cine. léj. 
Cd/ino de' Vrincip! Car/ìiii . 

di S. Marco . 14. 

dd Marcbefe .I{tccard! . 79. .. 
Cafìellina ■ Convento , e Cblefa, t6f, 
CAfteUo. niU dì S. M. 1. 169. - 
Cava! Ieri ^Z^d . 16. 
Centawo. Statua ■ no. 
Certofd . Chiefa, e Convento. lyfi. 
Cefìelh. Cbiefa , e Convento. 146. 
Chiara . Cbiefa, e Monaftero . 141." 
Cignale dì Mercato Innovo, ixj. 
Colonna di S. Felice in Tiaz.^a. i^f, ; 

di S, Felicita . i%9- 

di S. Giovanni. 17. 

di Mercato vecchio. 116. 

dì S. Trinità . 8?. 
Compagnia del Gesù. 6t. 

di S. Gio. Batifia dettalo Scalati • ij. 

di S. Marco. 77. 
Concezjone . Congrega .31. 
Concilio Fiorentino. i4' ■ 
CanjtrvAtorio de' Poveri. 78. 
Convertite . Chiefa , e Monafltn* 
Corridore dt* Vitti, toi, 
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S. Croce ~ CUi/d , I Cmvam.'> »*■ • . 
Ctipot* del Ditoms. ti . ■ '"^ 

. . ■ -.'i : . : . i r':5 <\ T 

. ■ i . «1 

■ -D- ,-. 

^Ocrlt. Cbìefiii I Convento', a care. t9m, 

Mct dette •Pmlltntv: iffi 
S. DmaieQ,MiJi4ile .'(Ueft, fCamiat. 

Iti. • 
f. ttmtu AkIVAmi^'. I Meiufie, 

. ,. n. t*h ■ ■ ■ • 
Stmo.MelropotttM.fi 
a Fitfole. 188. 



pMhrici dilli U/JV- a carK >i. 

S. Filicr In VU^ijt . Ctiif4 , e Men^lf 
ro. 136. 

S. tiìintt- Chi'f^, e Monnftero. 11». 

Fi(/o/(. 18!. .. : .•. • 

1. F Uippoìit'i • <>""''<* t'^'fi'--*P '■ 
, .toni fM. a jW SwmtaW . 1 1». 

Fonte iMente, Chiefà^ \%f.. . 

tortetjtA dd .t»ftt. If. ■ ., V 
J. fnintefeo di fiefidi . CUlIk, e fMTOH- 
to. iff. 

S.Jami^t^ M^'f'^/''' ' ' Ctrt»n- 

It. lfJ..!!- . . 

1 S. trttt- 
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S. Ffdncefco di Vdota . Cbitfa , e _ Cui'VOt' 
S. FrmUtH$9* Chief* , H Mtn^a , uf, 



Galleria 
Ghetto degli Ebrei. U?' 
Giardino di Boboli. tj^. 
de' Cacci/ti. 47. 
• de' Canonici' Sf. , .i.'-, ^ 

de' Capponi. 44. 

di Cajìello. 171- ■ - - 

de' Corfini. Sj. ... 

it* Gaddi. 80. j ',4 

ile* "Padri Gefiùth :\ ' 

de' Gianni . ii.'i^ - " . -r- 

dell' Imperiale . I J {, „ 

delle QHÌete. 171. 

de' Riccardi .79. 

del ^ofso . 141. 

de' Salviati . 4S- 

de' Semplici. 15. 

della Vaga Loggia . 161*, 

de' Ximeites. 4^. 
S* Ciò. Badfta, Cbfcfa. ij. 
S. Giovanni Evan^eU/ìa . Vadri Gefmtì. itt 
$, Girolamo . Cbiefit . i )i. iU. 
Giuoco del Caldo. <j. 
Granaio fnAblleo,. ■ 1^7 r . 
S. Gregorio, CU^, e CdfiL. [ ^ . 
QuadarfAé di S. M< t- 107* 
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ff, / u^tp» fopr' Urao , ChlifA, a car. X4S. 
S. Ulcfo trt' Ftffi . CUcff. 57. 

ImpaMt, yilU US. M. L 15;. 

Imtnmu. Cbkft. 
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. Chìtfd , e Monaftero . cu. tfo* 
Lappigli . m* di S. M. I. J9^ 
lÀhrerU di S. M. I. 134. 

^rìU Bddia di fie/o/e. tS(. 
àe* Cdmdldolenjì . jii. 
M S. Crme. «j. 
de* Gdddi. 80. 

araldi., 76. 
de* G»itdaim . 44. 
dì S. Lorenzji. 7*. 
MdgliabeehUna. 9f... 
di S. Marco . . 14. 
MttrHceUrana . ìi% 
ài S. Maria T^mefu- 84. 
di S. Maria T^uo'va, 30. 
delta SS.'ì^unxjata. 43. 
^: . ' dt' J{iccarii, 20. 
de* ^inmccint , 141. 
de' Tadri Teatini . no. 
deili StroxjeJ i 14S' 
i;9|f<«« ijffM.A* iKffv* loS- 
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Loggia de' Tomaquìnci . 
S. Lorenzjo . Cbìeft infigne . 6^1 
9, Lueìttt ChiefA , e Monaftero. i6t. 

Zf(0|ii TU . Quanti in Firtn^ . |. 
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J^^donnd itili "Vdce. ChiefA a car> 
Ad Sacco . \6. 
Métgijirafi di Firenxjl > 21 
Mafano, Mondjìero , e Chìffa , ijt. 
$. Mdrco. Convento , t Chiefd. tt, 
S. Mdrid . in Cdmpo . Cbie/d . f i. 
S. Maria di Cdndeli . Monajìero ,e Cble/d 47; 
S. Mdrid Madddlemt. Monafi€f'o,eCljiefd, 4?^ 
S. ìidrid Ma^iiort I. Convento y e Cbiefa , 110. 
5". Maria T^amella .. Cvirventò , e Cbitfa . Sa, 
S. MdTìa Tremerana i Cbitfa di Fitfole . 190, 
S. M. delle Sel've. Cbitfa ,e Coti'vento. i6i. 
S. Mdrtd . Monajìero » e Cbìefa . ly;. 
5". Martino . Oratorio- ^ i*. 
S, Matteoin ^rcetri. Menaft.e Cbieft. iJ5' 
Mercato ì^mvo . Jzj. 

f^ctbio . t té. ' . ' ' \ 

S, Michele Bertela, Chiefa . -ii^ 
S. Micbtleyisdtmini. Monajìero, e Chiefa. 18^ 
S. Miniato al Montt . Cbiefd , . 199, 
Miracolo di Sdnt' u4mbrog;io . 47. 
Monaci Cdmdldotenfì .- 31. 

Cjftercltnfì . I4<. 
Uondfierj di CUnfirali ,'tMoMihe qndnti. yi 
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Sen*rby. Eremt 1 * Cbit/d ^ 184, 
• Vlhcn . MHuflirai, t CUitf. lft- 



ifiMkékytltf> ^m. a>>)Si>'< èli. iti^ 
SS.ÌtiiittjM.CtiV'it'CtiMtin.ì}. 

Oriiìnr di-Firtn^e. I»-- ,^ >' r.i t.. a ; 
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Inntff «r/oMiiIVi „ . ; 
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74ldK.^o BoT^berini . SU'- >: . ' 
Capponr. zi. 4)< ^*fi- M<>^' - 
Capelli. i4».- ■ ■ ■ 
Cerrets»i. *<S? - ì ■ •• '■ 
Coppoli . »i. 
Cor/i. 117. ■ 
Carfini. 17. «S- tf»' ■ 
Francefcbi. Jji. . ■ ' 
Gerini . zf. •\'-* * ■ 
Cberardefca . 44* ■ 
Ciacomini. iifi-^t-' .1 .. : 
Gianni . liJ. V ■ t ' ' 
CtHori, 76. . ( ■ ■■ 

^ - Giugni, 3». ■ i-^ ' '. - 

Ga»if . 5tf. t i.-. 

GiàhidtìMl '^ ' 

Mala/pina . iij* -4*= . ■-■ i ■ ■. 
> MdrieUiai . je. ' • ■' 

* Martini : II». ' " •' 

* Mérucelli . 
kiondrugone . t9i 

l^en . txt. y - 
.^ .T^ieeoKai . $1.' 

'P*atiatitìà . - 
■ ■■'T!k/iéolfit^àfm ■ • ■< ■ 

Tffon' . «41. J^'' ^ 
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Serriftori , ut. 
Spini . 89. 

Stroi^xj . 49- S»- 88. 

Tempi . 117. 

^'tf/or» , jo. 

Vecchio . loj. . 

Vefco-va di Fiefole .18?. 

;^(Vf/;( .118. 

Ximtnei . 4^. 
Zxncbini > 148. 
5". 7dncr4z.io . Manaftero , ? Ci/Vyj . SS. 
"Pandette Piorentine . 107, 
"Paolina Convento , c Cb>/rf . 88. 
Tar adi/o . Monaftero > « Cibir/tf . 19 j, 
"Pauoniert . 166. 
Tfrrrffrf . Villa di S. M. I. lét, 
Tìax,nji di Santd Croce . 6j. 
del Granduca loj. 
del Grano . $7. 

5". Maria Ti^o'veUa . 8.(. 
della. Santifjìma J^unzjata . 31. 
de* Vitti. 13 V 
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^ Cecini Gtevann! ^uhìtttto . a car. 
ji. 9o- "I- LJ9- m8- m8. 
CalUri "Paolo detto il l^eraneje Tittort. lop. 
Cambio sAtftnfo Architetto . 9. j«. 

Caparra .... Scnitore . 85. _ 
Caracci Annibale "Pittore . loa. 
Carimi .... "Pittore, . ijo. 
Carlo Aretino Scuittre . 10. 

Df/ Caftagno Andrea "Pittore . ^ j. 

Cateni Giovaa Cammlllo Scultore. . 3,y. ' ^ 

iiW Cavaliere Bsttìfta S'ctfhoré . jg. ' 1 
Cavallini "Pietro "Pitture . ix. 14, ' ' ' ^ 
Cellini Bentxtnuto Scultore . lo,^ ■ ' 

Cerruti .... Architetto . 146. 
Chiaviftelli Jacopo "Pimre . 45._' *■ 
Cigoli Lodovico "Pittore. . iir~4Ìf7"4g77|i^ 

5?. io. 8J.M. 10;. Ì2i. ijó. 
ffWMftiw Gìo-vAnfli Vittore . éi. S'j. "' " 
Cioii ygleria Scultore ■ T9. ijé.' iSi. 
Ciurinì Bernardino Arcbititto. jo. j j. 
2)j frfiii iorrn^^o Vittore . 11. xj. 141. i4^« 



D 

D El Dadid ^pmlo Scultore . a car. . 
Dandiiii 'Pietro Vittore . 40, 4J. 4*. 27. 
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*lf TAVOLA.! 
Danti Vitttenxjtt SttUtvre . 
Dojì Ciò. KAntoniQ ^cbittttQ -• 17. 60, 
Sz. 117. 




^Mpùìi Tlttart . a cir. al. 40. n. 7»; 
«3- «?■ 99' ijé. 

Pjlltoi^eri Cév. Tdola ^rthìtetto : ■ c. *f *. 

Ferrttti Giovanni Vittore . {4. £y, . 
fwT* tAntonio\ATcbi[etto . tj. i^i. 

Oro Timore . 46. 
Ferrucci ^nired Scultore . li. iip, \ 

, Franeefco Scultore . i88. 
Thberelli Titt're detto S^ipo/ò . ly. / ' 
Filippo di Str BrHittlleJco "Pittore e Jfrtbitft. 
to. 9- Vi- 31- 33. éj. 71. yx. St. 
■ 131. 137. TM, 
fasiini Giovan Batifta Scultore e Architetto 
10. ^ 42^ 61. Jq, 22i iil^ 
144.. 146. 
Giulio ArchirettOr'sél. 
yincenzjo Scullo^^. di. 
Fantan* Cav, C^rlo Architetto . 21. 
Fvrtitti Anton Masht Scultore . -ói, ' * 

Cìóvaccbiao Scultore . 56. . 
Tr/utcavllU "Pietro Satltort , ij. 6b^ 146. 
J4*- fwn- 



VEGLI UOMINI ILLCSTRI ; tlj» 
I^rsncefcbiai Baldafsdrrè ditto il VàlttrrAno • 
19. j8. 40. 41. 44. 4?. éo, 72? 111. 
130. i£S. 169. 189. _ 
Francefeo àa S. Gallo Scultore . io. 4j. 

71. I.IS- 
Franchi Antonio Tlt tore . 146. 
Franciabigio - . . . Tittm » »6. jT* 4>. 
. 1 38. 1^4. i 

. ' -, , ' I . V ■ i 

— G - - 

Q uibbUni ^nton Domtmco Tittore . a c. 47- 
jg. 87. Iti.' iji. 146. 
Caddi àgnolo Vittore .115- ^ 
Taddeo Vittore . 8j. lAi? , 
Galletti V. Filippo M.Teatiao Vittore. ii2i 
G<*//j Bibbiena intorno Vittwe e Archi- 
tetta . ji. 
Del Garba B^affaello Vittore . no. 1(9. 
Carzja Giovanni Vittore . Sé. 
Chtrardini Alefsandro Vittore . ji. 4?. 

56. 57. 87. IZX. I4l?. 

Gtfi-drrfoi*» W/roff Olandefe . 109. 

CbibertI LoreHX.0 Scultore . i». Li- * ?*! ^ 
, Cianrè- Domenico Vittore : ' ji." ' ,.\ 
Giordano Luca Vittore . 10. 31, ^ t44* 

1Ì_L ■ 

■Giotto Vittore. . 8. 14. 6». Hj. IJ*. ^ 
Fr. Gio'vanm Vittore . ^J6. i 
Fr. Giovanm Anttlica Vittore . 187. i?8. \ 
Giovanni d* jAntonia dett» l^rfiw» Scitlf^ 

re . 114. " :i , ^ ■ . . -'1. 
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■ Ciovan Bdcgfla Scnlrore . ix. jj. ipy, 

■ . > 'II- 114. no. i*x. jjj. 
Gk-fAnni da Tifa Scultore . S. 
Giovinm^^xJ Tietra Architetto . ^S, 
Giuliano di Baccio di Agnolo . 11. 
Giulidno da San GMio .Architetto, jtf. irf^, 
^ori Dottore .jAnton FraHCefco . 101. 
Greguri Carlo Incifore in Scarne . lei. 
CbirUndaio I{idol/b Vittore. 8. 48. 81. 90^ 

lo8. I i7- 139. 191. 
Domenico "Pittore . ito. 



J.Aàof» iti Cd.p^tim Tittore . a car. uf. 
169. 

Jteopo dd Empoli "Pittore > 1 S7. 
Ucopo da ToHtormo "Pittore . iS. 37. t^.. 
."Ijo.^rj6. ftfi^ iéy, 

'."'-^^'L:^ - ^ ^ 

■ ■^ .i . ■ O ; .... ■., , 

£jl4nd!m Taddeo Stkt^fe .a car. ij».Ì4»; 

l^iccoin Francefili. "Pitture . ^6. : 
LìiqzjO latopo Vittore ■ ^ S_L. ttì. lof. 
Lippi -Fra l^lippiy ."Pittore. , '48- ^ -8^» 

140. 146. 

Loit» i^^itelia "Pittore rjj. . . . >, ^ ■ 
ttremzj Sfaldo Scniioré- 11^ '.. ■■- ^ ' ^ 
Lotti Carlo "Pittore . jy. ■ 
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Si. 141. 

jtfiiffWrfiofli GìhIìq Ingegnere e Vittore . jr. 

Manr>ozX.i ùhvanni detto Gioudoni d* 
San Ciovanui "Pittore . éj. Éé. 86. 
90. 1 jfi. 1 jj. lé i. iM. 

Maratta Carla Vittore . Ri- 

MarceUini Carlo Scultore . j?. 46. 144. 

Marcello Vro-venz^ale Vittore . ijo. 

Marinari O/torio Vittore . lii 1*^ é^. ni, 

Martinelli Vittore . in. 

Ma/accio Vittore . 

Mafotino Vittore . 
Di Meglio Iacopo Vittore . j?. 

Memmì Simone Vittore ^ 8j. 

Meucei Vincen^^Jo Vittore . 71. Sa. 

Mfw if't/io Vittore . ixì- 174. 

Micbeloz^O Micbelox,^o Architetto . 15. 24, 
j8. aé, laj^ 114? Il2^ isa. 
Df/ M/rt^rf Andrea Vittore . J9. 

M/»o da Fiejole Scultore . jj^ i3g. 

Monaldi Bernardino Vittore . 14». 

Montanti Antoni* Scultore . jé. ij». 

Montorfoli .... Scultore . jx. 

Morandi Giovan Maria Vittore . {6. 

Morandini Francefco Vittore detto il Vopffi . 
1 j. i8. 191. 
Z)f/ Moro Lorentj} Vittore . tfj. it?." 

Muiickf Francefco . 10». 




éo. 14Ì- 
T^ellt Senar. Oh. Bati/id . 79. 
I>el ISicro Tommafo Architetta . 
Jiiccolé THfitno Architetto . H?. 
T^iccoOi detto il Trihah Scultore . tio. 



'Rigetti Matteo ArcUtttto . 40. 42, 81- llS» 
"Rovelli Antonio Scultore . 



Dtl^Optra Giovanni Scultore . 11. i^, jy. 
OrcugnA Andrea Vittore , Scultore e Archi- 
tetto . 108. 111. IH- 15^- 
àrUndi Luip Architetto .il. 



P ^i4i» Greiorìo Vittore . a «r. 14?' 
Vaisi Gio. Batijìa Vittore Lombardo . a*. 

Titgw' Frdttcefio Vittore . Sé. 
TalUdh Andrea Architetta , ili. 
Td/m« Ftlfte Scultore ,9^ 
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Taoh Feroiiefe 'Pitture . loo. 
Tarigi ^Ifynjh Architetto . IMi 
Taffiin^rii Domenico Vittore , ^^. i^. 
■ k ±1, il, 41. 49= ^ 20= 
ij8. 1^ 146. 158- 
Tetrucci Benedetto Scultore . Uli 
Tì^mo»tiai Giufeppe Scultore . lé. ili Uh. 
Tiattoli G.ictaiio Vittore . u- 

T/f/fo Veruiino Vittore . ^ ^ 
Vierottì .... Scultore . 8|. 
Ti^Honi Simone Vittore . ^ Uli 
Voccetti Beraardlno Vittore . iL ii= 

13. jé. lii 90, III. LIO. li*? 

.lAQ. 14'. '4^- I4S* 
VoUz^iano Agnolo ■ m. 
Z>e/ VoiUiolo Armonio Vittore . ^ 122. iQl- 
Ttefro Vittore . iQl^ 
Armine Jfffo i/ Cronrfc* Sfu/fore e ^i"- 
cbre/fo . SS. 140- 
Dclìé Tort* Fra Burtolommeo Vittore . 1*. 
VortipAnì Frit Domenico Scultore , ^ 
Tmci Gio. Antonio Vittore . ts- 
fugliani .... Vittore . liL 
Vusliejcbi Antonio Vittore . J*^ 
Vuglio .... Vittore . léoi 
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/? ^r«H. Ma»«/ilf» Snllort . i. c. IL 
J(«ffit«o ia Urbino UrcKtim . z8. loo. 
H/kì Btfiiitm Tiltm ■ Th 
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Tta FJ^foro ^rcbititto .Sa. 
DelU Hpbbia Lhm Sealton . 8f. ji, lyg. 

Ho/rf Sdlvad9re Vittore . 137. 
I{ofselli Mattea Tittvre . ii. 14. j*. g^. 
III. 

It^afstUm MntoMn Scultore . 2013. 

Cojimo Vittore . jj. 

Matteo "Pittare . 118. itf. 
Vfiffi yirKtnz.io Smltore . 11, 104. io*. 
Bipfìo .... Vittore . 37^ 70^ 
tlutuns Tietro Faola Vittore . 100. 

Ferdi»Ando Architetti. 11. jS, 

118. 

S-^S"I^'^"' Giov^tmit Vittore ; x car. 5*»^ 
Salimbtni VtnturA Vittore . ji. 
Salviati Fraacefco Vittore . .;t. loy'. 
Saltini Abftte AnttMtntdtin . ai. 37. 
SanfQ'vino Saltare ^ li. 15^ 14 
S(i«fi (/( Tiro ViSKae. ai, 3.1.. 43. ^ y. jt, 
6 1 , 8_L. 84. 85. 141. 157. 158. 191. 
Del Sarto Andrea Vaìintucbi Vittore, ij. 
36. J7. j8. J7. lao, lèi. \11± 
Scamoz.zJ • • • > Architetto . 
Segatoni Matteo Architetto . 54. , 
Silniam Gherardo Ard/itetto~ %i. 17, 
jfi. lit ~ 
Vier ?rance/co . 43. Sii tf. 

Fr* 
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rtÀ Sifio ^i^rW/rtW .-«0. ' V, ..r. < 
. togatui Oi«. j*w»»<o VHntt. j».i*rii»f. 

SMani BinzJ Milfmìliam 'Siulmt ., ij. 

Spinilh Spintili Tiittrt , xoi. ■ • ' • J 

Suiti ■P'""': S'- 

StradaM Giovattm Valore . 3P. »l. J^. 
i<i/!oi Iniutfa Siultin . n». 

■ * . ..... 

Tafi Undren Scultore . i6. \ 
Ta/so Bernardo Architetto . ii». I»J. 
Tatti Iacopo y vedi SanfoiMBO . 
TempeHa . ^ . . Vittore j;». 
Ticcidti Girolamo Scultore . i6. 6l. 8l. I4I. 
Tintoretta .... 'Pittore . 100. 
Ttmmdfo dd S. F ridiano Vittore .19$. 
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Vui>i«k tìam : i nr. i». 
Ftmmiii Ottavia Vittort , 119. 
^«WfMrdbf Anirtdy vtdi iti Sarto , 
ViLfuri Ctniit Vittore . 11. 4J. 54. fS. 
{9. <i. 7]. Si. 91, ie4< 1°^- 
14>. 166. 

FdnboabMt Ghntrit Vittm iimmilh 
IO . IJO. 

Vtalli TmIi Tittm . *t' 



»< T A V O 1 A 

rtrtclHÌ Uio/Uno Titun . . «|. . 
. Hmccbh .Anirtt .Attitaw ■ 9- >>• 
. 404. 114. ' ' . 

Vgitlin Sdw^ JVtn» • UjtK ■ . 

H(Dali .... Kam . 4«. «. til. i}r> 
, Ca/!«n Tmm . t*- «e. 
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TjOerbì Glu/eppe Vittore . a car. ji. 
. Zwcfrcrf 5«fcr»io TittW . "r 
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